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1. Premessa 

 
 

Il Codice di Comportamento è un insieme di principi e regole la cui osservanza da 

parte dei destinatari è di fondamentale importanza per il corretto funzionamento, 

l’affidabilità e la reputazione di GESAP, costituendo un patrimonio decisivo per il successo 

dell’Azienda. 

 
Il Codice di Comportamento si propone di contribuire ad improntare a correttezza, 

lealtà, integrità e trasparenza, le attività e i comportamenti, il modo di lavorare e i rapporti 

sia interni all'Azienda che nei confronti dei soggetti esterni. 

 
I destinatari del Codice di Comportamento che ne violino le regole ledono il 

rapporto di fiducia con l’Azienda. 

 
Tutti i dipendenti e tutti coloro che operano per il conseguimento degli obiettivi di 

GESAP sono tenuti a conoscere il Codice di Comportamento, a rispettarlo ed a collaborare 

alla sua attuazione e al suo miglioramento. 

 
 

2. Principi generali 

 
 

I destinatari del Codice di Comportamento devono sempre attenersi ai seguenti 

principi guida generali: 

 
• agire in conformità al C.C.N.L., alla legge e ai regolamenti; 

• non offrire né accettare denaro o beni in natura per promuovere o favorire una 

decisione; 

• evitare o dichiarare preventivamente eventuali conflitti di interesse con l'azienda; 

• non trarre profitto da quanto forma oggetto delle proprie funzioni in azienda e non 

esplicare sia direttamente che per interposta persona, mansioni ed attività , a titolo 
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gratuito e/o oneroso, che siano in contrasto con gli interessi di qualsiasi tipo 

dell’azienda; 

• astenersi da qualunque attività, a titolo gratuito e/o oneroso, o da qualunque altra 

forma di partecipazione in imprese che possano configurare conflitto di interessi  

con l’azienda; 

• proteggere la riservatezza delle informazioni riguardanti l'azienda, i dipendenti e i 

clienti; 

• essere veritieri, completi e accurati nelle comunicazioni aziendali; 

• trattare tutti gli individui correttamente e imparzialmente, senza pregiudizi; 

• tutelare la salute e la sicurezza reciprocamente, nel rispetto dei dettami della 

normativa sulla sicurezza e salute sui luoghi di lavoro di cui alla Legge n. 81/08 e 

smi; 

• non minimizzare gli effetti potenzialmente nocivi delle attività sull’ambiente. 

 
 

 
3. Destinatari 

 
 

Per “destinatari” devono intendersi i dipendenti tutti di GESAP, i membri tutti del 

Consiglio di Amministrazione, i collaboratori esterni nonché tutti coloro che operano per il 

conseguimento degli obiettivi dell'Azienda. 

 
Ne consegue che le disposizioni del Codice di Comportamento o Etico hanno 

efficacia nei confronti di tutti dipendenti di Gesap Spa, di tutti i collaboratori Esterni (quali, 

ad esempio, consulenti, rappresentanti, intermediari, agenti, partner in relazioni d’affari e più 

in generale tutti coloro che intrattengono rapporti con la Società) che collaborano al 

perseguimento degli obiettivi della stessa ed in generale nell'ambito di tutti i rapporti che essi 

intrattengono con la Società medesima e, nell’interesse di questa, con terzi (“Collaboratori 

Esterni” ed unitamente ai Dipendenti “Soggetti”). 

 
Ciascun Dipendente dovrà svolgere con onestà, impegno e rigore professionale le 

proprie funzioni e dovrà, altresì, operare nel rispetto della legalità. 
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I criteri di correttezza, collaborazione, lealtà e reciproco rispetto dovranno 

improntare i rapporti tra i Dipendenti, di qualsiasi livello, e tra questi ed i terzi estranei alla 

Società. 

 
Le azioni, le operazioni, le negoziazioni ed in genere qualsiasi altra attività, posta in 

essere dai Dipendenti nello svolgimento dell’attività lavorativa, dovranno essere informate 

alla correttezza gestionale, alla trasparenza e completezza delle informazioni ed alla 

conformità alle procedure interne. 

 
4. Obblighi 

 
 

Ogni destinatario è tenuto a svolgere assiduamente, con diligenza e spirito di 

collaborazione le attività assegnategli ed è tenuto ad osservare le disposizioni e procedure 

aziendali previste per l’esecuzione delle stesse, nonché la disciplina prevista dal C.C.N.L., 

della legge e dei regolamenti. 

 
Tutte le attività dell'Azienda devono essere svolte in stretta osservanza delle norme 

di legge, secondo i principi generali di correttezza, lealtà, onestà, integrità e trasparenza, 

rigore professionale, riservatezza e buona fede, che devono caratterizzare le operazioni, i 

comportamenti, il modo di lavorare e i rapporti sia interni all'Azienda che nei confronti dei 

soggetti esterni. 

 
Le evidenze contabili dell'Azienda devono essere basate su informazioni precise, 

esaurienti e verificabili. Ogni scrittura nei libri contabili deve riflettere la natura 

dell’operazione, rappresentarne la sostanza e deve essere basata su un’adeguata 

documentazione di supporto in modo da consentire l’accurata ricostruzione dell’operazione 

stessa e l’individuazione dei diversi livelli di responsabilità. 

 
Nei rapporti commerciali i dipendenti dell'Azienda devono agire nel rispetto delle 

norme vigenti e dei principi del Codice di Comportamento, evitando in particolare la 

trasmissione, la memorizzazione e l’uso di informazioni riservate dell’azienda e/o di 

informazioni illecite o socialmente riprovevoli. 
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La selezione dei fornitori e la determinazione delle condizioni d’acquisto devono 

essere basate su una valutazione obiettiva della qualità, del prezzo dei beni e servizi chiesti, 

della capacità della controparte di fornire e garantire tempestivamente beni e servizi di  

livello adeguato alle esigenze dell'Azienda. 

 
Tutti i destinatari del presente Codice di Comportamento sono tenuti ad impiegare i 

beni messi a loro disposizione nel rispetto della loro destinazione d’uso ed in modo da 

tutelarne la conservazione e la funzionalità. 

 
Tutti i destinatari del presente Codice di Comportamento hanno l’obbligo di 

collaborare con le strutture deputate a verificare le violazioni. 

 
 

5. Divieti 

 

 
Sono vietati pagamenti a terzi per influenzare un atto d’ufficio, favori illegittimi, 

promesse o sollecitazioni di vantaggi o utilità personali. 

 
Pratiche di corruzione attiva o passiva o comportamenti collusivi, di qualsiasi natura 

o in qualsiasi forma, sono proibiti. 

 
Ogni e qualsivoglia discriminazione è considerata riprovevole dall'azienda che opera 

nel rispetto dei principi di libertà, dignità della persona e rispetto delle diversità. 

 
I destinatari del presente Codice di Comportamento non devono trarre profitto da 

quanto forma oggetto delle loro funzioni e non devono esplicare, sia direttamente che per 

interposta persona, mansioni ed attività, a titolo gratuito e/o oneroso, che siano in contrasto 

anche indiretto o in concorrenza con l’Azienda. 



6  

 

I destinatari devono astenersi da qualunque attività, a titolo gratuito e/o oneroso, o 

da qualunque altra forma di partecipazione in imprese ed organizzazioni di fornitori, clienti, 

concorrenti e distributori, che possano configurare conflitto di interessi con l’Azienda. 

 
Ogni situazione o attività in potenziale contrasto e/o concorrenza e/o conflitto di 

interesse con l’azienda deve essere evitata e, in caso dubbio, comunicata tempestivamente al 

Dirigente superiore. Eventuali deroghe dovranno essere comunque preventivamente 

autorizzate dal Direttore Generale quale Capo del Personale. 

 
Non è consentito l’uso improprio dei beni, delle risorse, delle informazioni riservate 

dell'Azienda o permettere ad altri di farlo. 

 
Non devono essere rilasciate dichiarazioni o fornite informazioni relative all'azienda, 

ai suoi clienti e fornitori, a meno che non deputati a questa funzione o debitamente 

autorizzati o tenuti per legge. 

 
Quando è in corso una qualsiasi trattativa d’affari, richiesta o rapporto con la 

Pubblica Amministrazione, il personale incaricato non deve cercare di influenzare 

impropriamente le decisioni della controparte, comprese quelle dei funzionari che trattano o 

prendono decisioni per conto della Pubblica Amministrazione. 

 
Inoltre, la Società non dovrà farsi rappresentare, nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione, da un consulente o da un soggetto “terzo” quando si possano creare 

conflitti d’interesse. 

 
Nel caso specifico dell’effettuazione di una gara con la Pubblica Amministrazione si 

dovrà operare nel rispetto della legge e della corretta pratica commerciale. 

 
Possono inoltre sussistere divieti legati ad assumere, alle dipendenze della Società, ex 

impiegati della Pubblica Amministrazione (o loro parenti), che abbiano partecipato 

personalmente e attivamente alla trattativa d’affari, o ad avallare le richieste effettuate alla 

Pubblica Amministrazione. 
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Qualsiasi violazione (effettiva o potenziale) commessa dalla Società o da terzi va 

segnalata tempestivamente alle funzioni interne competenti. 

 
 

6. Valenza del Codice 

 
 

La violazione delle norme del Codice di Comportamento costituisce inadempimento 

alle obbligazioni contrattuali del rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione 

professionale ai sensi dell’art. 2104 Codice Civile, con ogni conseguente effetto di legge e di 

contratto. 

 
 

7. Attuazione e Controllo 

 
 

All’attuazione ed al controllo del Codice di Comportamento è deputato l’Organismo 

di Vigilanza con il compito di: 

 
• assicurare la massima diffusione del Codice di Comportamento nei confronti di tutti 

i destinatari; 

• informare il C.d.A., quando necessita e/o su richiesta, sull’attuazione ed il rispetto 

del Codice di Comportamento nell'azienda; 

• accertare ogni notizia di violazione del Codice di Comportamento e informare gli 

organi e le funzioni aziendali competenti dei risultati delle verifiche per l’adozione 

degli eventuali provvedimenti sanzionatori; 

• proporre modifiche al contenuto del Codice di Comportamento per adeguarlo al 

mutevole contesto in cui l'azienda si trova a operare e alle esigenze derivanti 

dall’evoluzione dell'azienda stessa. 

 
I destinatari del Codice di Comportamento, ad ogni livello, devono mantenere un 

clima di reciproco rispetto della dignità, dell’onore e della reputazione di ciascuno e 
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rispettare  l’organizzazione, i compiti, i  ruoli  e  le funzioni, come esistenti ed attribuite 

all’interno dell'azienda. 

 
8. Tracciabilita' 

 
 

Di ogni operazione effettuata deve essere conservata adeguata documentazione, al 

fine di consentire un controllo in ordine alle motivazioni sottese ad ogni scelta e delle 

caratteristiche dell'operazione stessa, tanto nella fase di autorizzazione, che di effettuazione, 

registrazione e verifica. 

 
 

9. Salute, sicurezza, ambiente 

 
 

L’impresa assicura e rende noti, tramite il proprio Documento Unico di valutazione 

dei rischi, i principi e criteri fondamentali in base ai quali vengono prese le decisioni, di 

ogni tipo e ad ogni livello, in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

 

 
 

Tali principi e criteri possono così individuarsi: 

a) evitare i rischi; 

b) valutare i rischi che non possono essere evitati; 

c) combattere i rischi alla fonte; 

d) adeguare il lavoro all’uomo, in particolare per quanto concerne la concezione dei posti di 

lavoro e la scelta delle attrezzature di lavoro e dei metodi di lavoro, in particolare per 

attenuare il lavoro monotono e il lavoro ripetitivo e per ridurre gli effetti di questi lavori sulla 

salute; 

e) tener conto del grado di evoluzione della tecnica; 

f) sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno pericoloso; 

g) programmare la prevenzione, mirando ad un complesso coerente che integri nella 

medesima la tecnica, l’organizzazione del lavoro, le condizioni di lavoro, le relazioni sociali e 

l’influenza dei fattori dell’ambiente di lavoro; 
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h) dare la priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione 

individuale; 

i) impartire adeguate istruzioni ai lavoratori. 

 

 
Tali principi sono utilizzati da GESAP per adottare le misure necessarie per la 

protezione della sicurezza e salute dei lavoratori, comprese le attività di prevenzione dei 

rischi professionali, d’informazione e formazione, nonché l’approntamento di 

un’organizzazione e dei mezzi necessari. 

 

I destinatari del presente Codice di Comportamento partecipano al processo di 

prevenzione dei rischi, di salvaguardia dell’ambiente e di tutela della salute e della 

sicurezza nei confronti di sé stessi, dei colleghi e dei terzi, fatte salve le disposizioni di legge 

applicabili in materia. 

 

Incombe su ogni soggetto inserito all'interno di gesap spa l'obbligo di assicurare 

personalmente e cooperare per il mantenimento del reciproco rispetto nell’ambiente di 

lavoro; particolare attenzione è prestata alle condizioni di rispetto della sensibilità degli 

altri. 

 

Essere o trovarsi sotto l’effetto di sostanze alcoliche, di sostanze stupefacenti o di 

sostanze di analogo effetto, nel corso della prestazione lavorativa e nei luoghi di lavoro, 

equivarrà ad accettare l'assunzione del rischio di pregiudicare tali caratteristiche 

ambientali. 

 

Restano fermi il divieto generale assoluto di abuso di sostanze alcoliche o 

stupefacenti e il divieto di fumare nei luoghi di lavoro salvo negli ambienti di lavoro 

contraddistinti da apposite indicazioni ove ciò non generi pericolo. 
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10. Controlli esterni 

 

 
Gesap attua un Sistema di Controllo Interno ossia un insieme di strumenti e 

processi necessari o utili ad indirizzare, gestire e verificare le attività della Società. 

 

In specie, Gesap prevede un Sistema di Controllo Interno orientato a verificare e 

guidare l’organizzazione societaria, nonché a garantire l’applicazione delle disposizioni 

di legge e di quelle regolamentari. 

 

 

 
11. Prevenzione del riciclaggio 

 

 
Il rispetto della vigente normativa antiriciclaggio e le disposizioni emanate dalle 

competenti Autorita' sono i punti cardine dello svolgimento della attivita' di Gesap spa. 

 

In particolare la Società si impegna a rifiutare di porre in essere operazioni 

sospette sotto il profilo della correttezza e della trasparenza. 

 

Occorre pertanto: 

 

 
• verificare preventivamente le informazioni disponibili sulle controparti, al fine 

di appurare la loro rispettabilità e la legittimità della loro attività prima di instaurare con 

questi rapporti d'affari; 

 

• evitare qualsiasi implicazione in operazioni idonee, anche potenzialmente, a 

favorire il riciclaggio di denaro proveniente da attività illecite o criminali, agendo nel 

pieno rispetto della normativa antiriciclaggio primaria e secondaria e delle procedure 

interne di controllo. 
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E' inoltre fatto espresso divieto di acquistare beni che siano stati oggetto di un 

precedente reato, pur se ciò potrebbe apparire vantaggioso per la Società sotto il profilo 

economico. 

 

 
 

12. Conflitto di interessi 

 

 
Non sono ammesse situazioni di conflitto di interessi tra attività svolte 

nell’interesse personale e attività svolte nell’interesse della Società. 

 

A titolo esemplificativo, sussiste conflitto di interessi in caso di: 

 

 
• cointeressenza (palese od occulta) in attività di fornitori, clienti, concorrenti; 

 

 
• strumentalizzazione della propria posizione funzionale per il perseguimento di 

interessi in contrasto con quelli della Società; 

 

• uso di informazioni acquisite nello svolgimento di attività lavorative a 

vantaggio proprio o di terzi e comunque in contrasto con gli interessi della Società; 

 

• assunzione di cariche sociali o svolgimento di attività lavorative di qualunque 

genere presso clienti, fornitori, concorrenti e terzi in genere in contrasto con gli interessi 

di Gesap s.p.a. 

 

Ogni situazione potenzialmente idonea a pregiudicare la capacità di assumere 

decisioni nel migliore interesse della Società, deve essere immediatamente comunicata 

all’Organismo di Vigilanza nominato ai sensi del D. Lgs 231/2001 (“Organismo di 

Vigilanza”), fatte salve le disposizioni di legge in materia, e determina, l’obbligo di 

astenersi dal compiere atti connessi o relativi a tale situazione. 
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Sarà cura della Società assicurare la riservatezza circa l’identità del segnalante, 

salve le esigenze connesse all’espletamento dei doveri dell’Organismo di Vigilanza, 

nonché garantire il segnalante da ritorsioni, illeciti condizionamenti, disagi e 

discriminazioni di qualunque tipo in ambito lavorativo, per aver segnalato la violazione 

dei contenuti del Codice Etico. 

 

A seguito delle segnalazioni ricevute, l’Organismo di Vigilanza effettua i relativi 

accertamenti, eventualmente anche avvalendosi delle competenti funzioni aziendali. 

 

L’Organismo di Vigilanza provvede quindi ad informare l‘organo competente 

sulla necessità di procedere all’irrogazione delle sanzioni disciplinari in ordine alle 

violazioni del presente Codice Etico riscontrate. 

 

Tutte le segnalazioni pervenute all’Organismo di Vigilanza sono gestite in 

assoluta confidenzialità. 

 

 

 
13. Disposizioni finali 

 

 
Per la completa attuazione ed applicazione del presente Codice di Comportamento, 

si richiamano tutte e ciascuna delle direttive e disposizioni organizzative adottate ed 

adottande da GESAP per il buon funzionamento e la corretta gestione societaria, che 

costituiranno parte integrante del presente Codice di Comportamento. 

 

GESAP provvederà a diffondere i contenuti del presente Codice di Comportamento 

e suoi aggiornamenti. 

 
GESAP si impegna a favorire le relazioni sociali previste in materia dalla 

contrattazione collettiva e dagli accordi sindacali. 
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14. Allegati 

 
 

Costituiscono parte integrativa e di corredo del presente Codice di Comportamento 

GESAP il “Patto Etico per gli appalti di lavori e di servizi” approvato dal Consiglio di 

Amministrazione di GESAP con delibera del 25 maggio 2007 e successivo aggiornato al 24 

maggio 2019 (cfr. sito web) ed  il “Protocollo Unico di legalità in materia di appalti” del 12 luglio 

2005, trasmesso dalla Prefettura di Palermo il 27 agosto 2007, cui GESAP ha aderito con 

delibera del Consiglio di Amministrazione del 1° febbraio 2008, ovvero l’“Intesa per la legalità 

e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale” sottoscritta tra la Prefettura di Palermo e 

GESAP S.p.A. il 17 aprile 2019 (cfr. sito web) allegati al presente Codice. 

 
14.1 Patto Etico per gli appalti di lavori e di servizi 

 
 

Gesap ha adottato in sede di autoregolamentazione il documento di seguito 

trascritto che tutte le ditte che hanno relazioni commerciali con Gesap stessa devono 

necessariamente sottoscrivere. 

 
La ditta si impegna a segnalare a GESAP, oltre che alla Magistratura e alle Forze di Polizia, 

qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante 

l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni 

relative alla gara in oggetto. 

 
Segnatamente, la ditta si impegna a segnalare ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra 

utilità ad essa formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, 

rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase 

di esecuzione dei lavori. 

 
La ditta si impegna a rendere noti, su richiesta di GESAP, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti 

il contratto eventualmente assegnatole a seguito della gara in oggetto, inclusi quelli eseguiti a favore di 

intermediari e consulenti. La remunerazione di questi ultimi non deve superare il “congruo ammontare 

dovuto per servizi legittimi”. 
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La ditta si impegna a denunciare immediatamente alla Magistratura e alle Forze di Polizia, 

dandone contestuale comunicazione a GESAP, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 

condizionamento di natura criminale, in qualunque forma esso si manifesti, nei confronti dell’imprenditore, 

degli eventuali componenti la compagine sociale e i loro familiari (richieste di tangenti, pressioni per 

indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento dei sub-appalti a determinate imprese, 

danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere). 

 
La ditta prende nota ed accetta che GESAP si riserva la facoltà di escludere le ditte per le quali il 

Prefetto fornisce informazioni antimafia ai sensi dell’art.1 septies del D.L. 629/82, ai fini delle valutazioni 

discrezionali ammesse dalla legge. 

 
La ditta dichiara di non avere subito alcun procedimento, neppure di carattere amministrativo, per 

l’impiego di manodopera con modalità irregolari ovvero abbia fatto ricorso ad illegittime forme di 

intermediazione per il reclutamento della manodopera. 

 
La ditta si impegna a tutelare la legalità nei rapporti di lavoro e a contrastare i fenomeni di 

intermediazione abusiva di manodopera, e pertanto a denunciare alla Magistratura e alle Forze di Polizia i 

reati di cui agli artt.610, 611, 612, 629 c.p. dei quali abbia circostanziata notizia, commessi nei confronti 

di coloro che operano nell’esecuzione dell’appalto. 

 
La ditta si impegna ad adoperarsi affinché le condizioni di lavoro siano tali da garantire 

pienamente la sicurezza dei lavoratori come dettato dalla normativa sulla salute e sicurezza, dal diritto del 

lavoro, dal CCNL del settore di riferimento e dagli accordi territoriali e/o aziendali. 

 
La ditta si impegna a garantire ai propri lavoratori il trattamento economico, normativo, 

contributivo ed assicurativo e i diritti tutti previsti dalle norme in materia, dal CCNL del settore di 

riferimento e dagli accordi territoriali e/o aziendali. L’obbligo si intende esteso in solido anche alle ipotesi di 

subappalto o in qualunque altra forma di subcontrattazione, in relazione ai dipendenti impiegati dalla ditta 

subappaltatrice nel servizio oggetto dell’appalto. 

 
La ditta si impegna nell’utilizzo di più trasparenti operazioni di pagamento delle retribuzioni dei 

lavoratori attraverso la corresponsione a mezzo bonifici bancari ovvero di assegni non trasferibili. 
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La ditta prende nota ed accetta che GESAP ha l’obbligo di subordinare, ai sensi dell’art.35, 

co.32 e 35 della L.248/06, il pagamento delle prestazioni rese periodicamente o a saldo, alla esibizione da 

parte della DITTA, per sé o per eventuali imprese subappaltatrici, della documentazione attestante 

l’assolvimento del versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali obbligatori connessi con le 

prestazioni di lavoro dipendente concernente il servizio appaltato, nonché quella attestante le ritenute fiscali 

sui redditi di lavoro dipendente per i lavoratori impiegati nello specifico appalto. 

 
La ditta prende nota ed accetta che GESAP ha l’obbligo, in casi di ritardo nel 

pagamento delle retribuzioni da parte della ditta, di pagare le retribuzioni e le 

contribuzioni previa trattenuta dei corrispettivi da liquidare, con contestuale cessione 

del credito, da parte della ditta a favore di GESAP ovvero degli Istituti Assistenziali e Previdenziali 

creditori, ai lavoratori in forza presso l’appalto, con l’escussione della polizza fideiussoria rilasciata a 

garanzia dell’esecuzione dei lavori. 

 
La ditta si impegna a comunicare ogni eventuale variazione intervenuta negli organi societari. 

 
 

 
14.2 Protocollo Unico di legalità in materia di appalti 

 
 

Gesap ha inoltre sottoscritto il Protocollo Unico di Legalità in materia di appalti. 

 
 

Tale Documento prevede l’obbligo a carico di Gesap di chiedere le relative 

informazioni antimafia su tutte le ditte partecipanti alle gare d’appalto di lavori o forniture 

nonché dei subappalti o dei cottimi realizzati all’interno dell’aeroporto “Falcone e 

Borsellino” indipendentemente dal valore delle opere e dei lavori. 

 
Tale protocollo risponde all’esigenza di rafforzare le condizioni di legalità nella 

gestione degli appalti pubblici, attraverso l’applicazione coordinata di misure amministrative 

e procedurali atte ad intensificare i controlli di prevenzione e repressione dei tentativi di 

infiltrazioni mafiose e della criminalità. 



































GESAP S.p.A.

Modello di Organizzazione, gestione e 

controllo ex D.Lgs. 231/ 01

Allegato 2

Decreto Legislativo 231/2001
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\WN]]QKPNOSMÔM_RM̀UR_SQKLJa

BCDEFGbE��cMUJRJLMNKQOSQVVQOWNK̀Q̂_QKLQOSQVORQJPN



��������� ����	
�

�������������������������������	
� �����

���������� !�"" #$�%#&'��(�  ��)�'%#&'#�"�$*'#��#�+� ��)�'%#&'#�#',��(#,,#-��'&'�)#
�"" #$�'&�.*�'(&+�"�#���(�  ��(#$/#���%#&'��(#��"��,*���(� �(#0�,,#��',&�(#�"�#�&
1��(&+�$&'$&��&'&� ��)�1*�',#�$&'(#%#&'#2

�3�� !�',��/���#)��$#,&�#',�1�� ��',��# �(�''&���/��� #�#'�,&� ��$&')�1*�'%�
(�''&)��&�"��#$& &)��(� ����,&�&--��&�)#�4�$&�*'.*���55#$�$���',���(&"���,&�#'
,� �)�')&6
03�� !�',��/��� #�#'�,&� ��$���'%��&�1�'#%%�,#-��$/��/�''&�(�,���#'�,&�# ����,&

��(#�',�� !�(&%#&'���� !�,,*�%#&'��(#��&(�  #�&�1�'#%%�,#-#�#(&'�#���"��-�'#������,#
(�  ��)"�$#��(#�.*�  &�-��#5#$�,&)#6
$3�� !�',��/����))&���(#)"&)#%#&'��# �"�&5#,,&�$&')�1*#,&��#�5#'#�(�  ��$&'5#)$��

�

789:;<=:��>?@@ABCDEBFGHIJHAADIKHGLHGEDIJBICFGJDGGD

����M��"*00 #$�%#&'��(�  ��)�',�'%��(#�$&'(�''��"*N��))����(#)"&),��.*�'(&�'�#
$&'5�&',#�(�  !�',��-#�'���"" #$�,��*'��)�'%#&'��#',��(#,,#-��

O���M��"*00 #$�%#&'��(�  ��)�',�'%���--#�'���#�)�')#�(�  P��,#$& &�QR�(� �$&(#$�
"�'� ��'&'$/S���(#�',���55#))#&'��'� �$&�*'��&-�� P�',��/�� ��)�(��"�#'$#"� ���TU3

Q���M��"*00 #$�%#&'��(�  ��)�',�'%��4��)�1*#,�+���$*���(�  ��$�'$�  ��#��(� �1#*(#$�+
��)"�)��(�  !�',��

TU3�V&����$&)W�)&),#,*#,&�(�  !DXLYIZ[ICF\\DIZ]̂ [I_YIZ̀ IJBCH\@XHIZaab[IGYI]b]+��
(�$&������(� ��c�1�''�#&�Od�d�

�

eCF\\HGLFIJBIfB?XBKgX?JHGEDh

789:;<i:��jFGkBKCD

����l�#�$&'5�&',#�(�  !�',��4�)��"���(#)"&),�+�$&'� ��)�',�'%��(#�$&'(�''�+� �
$&'5#)$��(� �"��%%&�&�(� �"�&5#,,&�(� ����,&+�)� -&�$/��"��� ��"��,��$/��"*N��))���
��),#,*#,��� �(�''�11#�,&��m&'&�5�,,#�)� -#�#�(#�#,,#��$.*#)#,#�(�#�,��%#�#'�0*&'��5�(��

O���n*�'(&�'&'�4�"&))#0# ���)�1*#��� ��$&'5#)$����'&����(� �$&�����+� ��),�))�
"*N��-�����(�&11�,,&�)&����(#�(�'��&+�0�'#�&�� ,���*,# #,o�(#�-� &����.*#-� �',��� 
"��%%&�&�� �"�&5#,,&�(� ����,&�

�

789:;pq:��rHBLHXDEBFGH

����m#�/����#,���%#&'��.*�'(&� !�',�+�1#o�$&'(�''�,&�#'�-#��(�5#'#,#-��� ��'&�*'�
-& ,��"���*'�#  �$#,&�(#"�'(�',��(�����,&+�'��$&���,,��*'�� ,�&�'�#�$#'.*���''#
)*$$�))#-#��  ��$&'(�''��(�5#'#,#-��



��������� ����	
�

�������������������������������	
� �����

�

������ ���!"#$%"&'()*&)&""+,&'&

-.��/01234�567287�9�:7;<42;1=>57�>2�:751?>427�13�021�<50:15>8@�3>�:718>�A4BB7;;>
A42�021�02>A1�1?>427�43�4B>;;>427�4CC7:4�A4BB7;;>�27554�;C45D>B7284�3>�021
B737;>B1�188>C>8@�7�<:>B1�AE7�<7:�024�3>�7;;>�;>1�;8181�<:4202A>181�;72872?1
12AE7�242�37F>2>8>C1G�;>�1<<5>A1�51�;12?>427�<7A02>1:>1�<:7C>;81�<7:�56>557A>84�<>H
D:1C7�10B728181�F>24�15�8:><54.�I7:�7FF7884�3>�37884�10B7284G�561BB4281:7�37551
;12?>427�<7A02>1:>1�242�<0J�A4B02K07�7;;7:7�;0<7:>4:7�1551�;4BB1�37557
;12?>42>�1<<5>A1=>5>�<7:�A>1;A02�>557A>84.

L.��M7>�A1;>�<:7C>;8>�315�A4BB1�-G�K01234�>2�:751?>427�1�024�4�<>H�37D5>�>557A>8>
:>A4::424�57�A423>?>42>�<7:�561<<5>A1?>427�37557�;12?>42>�>287:3>88>C7G�;>�1<<5>A1�K07551
<:7C>;81�<7:�56>557A>84�<>H�D:1C7.

�

����������!$+N,$&O&PQ+

-.��R7�;12?>42>�1BB>2>;8:18>C7�;>�<:7;A:>C424�275�87:B>27�3>�A>2K07�122>�31551�3181
3>�A42;0B1?>427�375�:7184.

L.��S287::4B<424�51�<:7;A:>?>427�51�:>AE>7;81�3>�1<<5>A1?>427�3>�B>;0:7�A108751:>
>287:3>88>C7�7�51�A4287;81?>427�37556>557A>84�1BB>2>;8:18>C4�1�24:B1�37556%$'&,P"P)TU.

V.��I7:�7FF7884�37551�>287::0?>427�>2>?>1�02�204C4�<7:>434�3>�<:7;A:>?>427.

W.��X7�56>287::0?>427�9�1CC72081�B73>1287�51�A4287;81?>427�37556>557A>84
1BB>2>;8:18>C4�3><7237287�31�:7184G�51�<:7;A:>?>427�242�A4::7�F>24�15�B4B7284�>2
A0>�<1;;1�>2�D>03>A184�51�;72872?1�AE7�37F>2>;A7�>5�D>03>?>4.

�

������Y���ZQPNN+$[%QO%)*+""+)N%QO&PQ&)&Q'+$*&''&[+

-.��\E>02K07G�27554�;C45D>B7284�37556188>C>8@�375567287�1�A0>�9�;8181�1<<5>A181�021
;12?>427�4�021�B>;0:1�A108751:7�>287:3>88>C1�8:1;D:73>;A7�1D5>�4==5>DE>�4�1>�3>C>78>
>27:728>�1�815>�;12?>42>�4�B>;0:7G�9�<02>84�A42�51�:7A50;>427�31�;7>�B7;>�1�8:7�122>.

L.��M75�A1;4�3>�A0>�15�A4BB1�-G�27>�A42F:428>�375567287�27556>287:7;;7�4�1�C1281DD>4
375�K0157�>5�:7184�9�;8184�A4BB7;;4G�;>�1<<5>A1�51�;12?>427�1BB>2>;8:18>C1
<7A02>1:>1�31�307A7284�7�;7>A7284�K0487�7�51�A42F>;A1�375�<:4F>884G�1�24:B1
37556%$'&,P"P)]U.

V.��X7�315�:7184�3>�A0>�15�A4BB1�-G�567287�E1�8:1884�02�<:4F>884�:>57C1287G�;>
1<<5>A124�57�;12?>42>�>287:3>88>C7G�12AE7�3>C7:;7�31�K07557�>2�<:7A7372?1�>::4D187.

�



��������� ����	
�

�������������������������������	
� �����

�����������

� !"#$!%&'(')*�%++'$'!),%)'-%�.%�, %)#�/01

2345567849:;9<;=>;?@>=:67ABC

D,)E�FGEHHI7:6J;8B9@6>36A;4769:;96>4<BA;47;K98>=LLB9;79:B7749:6MM49N8B84K9:;9=796786
@=JJM;34949:6MMOP7;47696=>4@6B949@6>9;M9347?6<=;567849:;96>4<BA;47;9@=JJM;3Q6K
L>4:69;7L4>5B8;3B9;79:B7749:6MM49N8B84949:;9=7967869@=JJM;34969L>4:6976MM69@=JJM;3Q6
L4>7;8=>692RC

STHHUVHWXYZ[\]VXHZYYZĤ]__\̀̀ \]VXHaX\HaXY\bb\Ha\Ĥc\HZdY\HZWb\̂]Y\HeSfgh\̀iHeSfgbXWi
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ZYbW]HXVbXHochhY\̂]H]HaXYYpqV\]VXHXcW]oXZiHaXYĤ]a\̂XHoXVZYXiH̀\HZooY\̂ZHZYYpXVbXHYZ
Z̀V[\]VXHoX̂cV\ZW\ZHr\V]HZĤ\VscX̂XVb]Hsc]bXTHtSlu

mTHHnXiH\VH̀Xdc\b]HZYYZĤ]__\̀̀ \]VXHaX\HaXY\bb\Ha\Ĥc\HZYĤ]__ZHSiHYpXVbXHvZ
]̂V̀Xdc\b]HcVHoW]r\bb]Ha\HW\YXwZVbXHXVb\bxH]HyHaXW\wZb]HcVHaZVV]Ha\HoZWb\̂]YZWX
dWZw\bxzH̀\HZooY\̂ZHYZH̀ZV[\]VXHoX̂cV\ZW\ZHaZHacX̂XVb]HZH̀X\̂XVb]Hsc]bXT

mgh\̀THHn\HZooY\̂ZV]HZYYpXVbXHYXH̀ZV[\]V\HoWXw\̀bXHZ\Ĥ]__\HoWX̂XaXVb\H\VHWXYZ[\]VX
ZYYZĤ]__\̀̀ \]VXHaXYHaXY\bb]Ha\Ĥc\HZYYpB>8;34M49{9:6MMB9M6<<69{|9:;365J>69}R~�K97�
~R~THtSSu

eTHH�X\ĤZ̀\HoWXw\̀b\HaZ\Ĥ]__\HoWX̂XaXVb\iH̀\HZooY\̂ZV]HYXH̀ZV[\]V\H\VbXWa\bb\wX
oWXw\̀bXHaZYYpB>8;34M49RiĤ]__ZHmiHYXbbXWXĤuiHauHXaHXuT

t�uHH�chW\̂ZĤ]̀�H̀]̀b\bc\bZHaZYYpB>8�9|K93455B9}K9���<?�9}}9B@>;M69{��{K97�9�}iHZ
aX̂]WWXWXHaZYHSfHZoW\YXHmllmTH�WX̂XaXVbX_XVbXHYZHWchW\̂ZHXWZHYZH̀ XdcXVbX�
��X̀o]V̀Zh\Y\bxHZ__\V\̀bWZb\wZHoXWHWXZb\HoWXw\̀b\HaZYĤ]a\̂XHoXVZYX�T

t�uH�chW\̂ZĤ]̀�H̀]̀b\bc\bZHaZYY�HB>8�9�K93455B9}K9M688�9BCK97�9}CK9���<?�9}�9M=<M;4
{�{�K97�9��T

tSluH�]__ZĤ]̀�H_]a\r\̂Zb]HaZYY�HB>8�9�K93455B9}K9M688�9BCK97�9{CK9���<?�9}�9M=<M;4
{�{�K97�9��T

tSSuH�]__ZH\V̀XW\b]HaZYY�HB>8�9�K93455B9}K9M688�9BCK97�9|CK9���<?�9}�9M=<M;49{�{�K
7�9��T

H

D,)E�FG�&'!EHH�6M;88;9;7L4>5B8;3;9698>B88B567849;MM63;849:;9:B8;92}{C

STHHUVHWXYZ[\]VXHZYYZĤ]__\̀̀ \]VXHaX\HaXY\bb\Ha\Ĥc\HZdY\HZWb\̂]Y\HfSjgbXWiHfS�gscZbXWi
fS�gsc\Vsc\X̀iHfejgh\̀iHfejgbXWiHfejgscZbXWHXHfejgsc\Vsc\X̀HaXYĤ]a\̂XHoXVZYXiH̀\
ZooY\̂ZHZYYpXVbXHYZH̀ZV[\]VXHoX̂cV\ZW\ZHaZĤXVb]HZĤ\VscX̂XVb]Hsc]bXTHtSeu

mTHHUVHWXYZ[\]VXHZYYZĤ]__\̀̀ \]VXHaX\HaXY\bb\Ha\Ĥc\HZdY\HZWb\̂]Y\HfSjgscZbXWHXHfSjg
sc\Vsc\X̀HaXYĤ]a\̂XHoXVZYXiH̀\HZooY\̂ZHZYYpXVbXHYZH̀ZV[\]VXHoX̂cV\ZW\ZH̀\V]HZ
bWX̂XVb]Hsc]bXT

eTHHUVHWXYZ[\]VXHZYYZĤ]__\̀̀ \]VXHaX\HaXY\bb\Ha\Ĥc\HZdY\HZWb\̂]Y\Hk�Sgh\̀HXHfklg
sc\Vsc\X̀HaXYĤ]a\̂XHoXVZYXiH̀ZYw]HscZVb]HoWXw\̀b]HaZYYpB>8;34M49{�9:6M9@>6?6786
:63>684HoXWH\ĤZ̀\Ha\HrW]aXH\Vr]W_Zb\̂ZH\VHaZVV]HaXYY]HnbZb]H]Ha\HZYbW]HXVbXHochhY\̂]i
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������������������ ��!��"#$%&'()(*+,*'(--#*++,*./)*./'$/%(0)/11/*2+*3/%%/-4$/*25+6,
78*+59:�;��!<<���!�!��"�=����!�;!=>�?=��<�� =�!@�!�;�=?�!�A !��@?��=�?�A ?��B�CDEF

EB��G����!;������?=�!==!�<�@� =?��������������=���!���=����?HH!�D�;��!<<���!=?���
;!=>�?=���=��@�����I��<@�I�;����!��"#$%&'()(*6,*'(--#*2,*)/%%/$/*#J,*4J*/.*/JB�G����!;�
����?=�!==!�<�@� =?��������������=���!���=����?HH!�K�;��!<<���!=?����;!=>�?=�
�=��@�����I��<@�I�;����!��"#$%&'()(*6,*'(--#*2,*)/%%/$/*4J*/.*/JB�G����!;������?=�!==!
<�@� =?��������������=���!���=����?HH!�L�;��!<<���!=?����;!=>�?=���=��@�����I��<@�I�;��
�!��"#$%&'()(*6,*'(--#*2,*)/%%/$/*'J,*.J*/.*/JB

CDKF�M@���?�?��=;�@��?��!��"#$%8*N,*'(--#*+,*O8*+P*-#$Q(*255P,*78*RP:��=�I�S?@���!�
T�!<@����KUUVB

CDLF�W��<@�;�=����?HH!��@!�;�!�?�H?��X��!�?��!��"#$%8*6,*'(--#*2,*Y8O8*+R*#1(3%(
25+Z,*78*6Z[�; ���;;�I!H�=��:��!���H?��X��!�=?=�\�;�!�!��?=X�@H!�!��!��!���SS����
�?=I�@;�?=��CO8*+9*(%%(4$/*25+Z,*78*++6FB

CDEF�]?HH!��?;̂�H?��X��!�?��!��_�#$%8*+,*'(--#*++04&3,*Y8O8*2+*3/%%/-4$/*25+6,
78*+59:��?=I�@���?:��?=�H?��X��!>�?=�:��!��!�O8*+P*7(̀/-4$/*25+6,*78*+ZZB

�

abcdefghcibd��Y/)&%%&*.&*'$&-&7#)&%j*($1#7&QQ#%#*k+9J

DB��W=�@��!>�?=��!��!��?HH�;;�?=������!� =?����������������� ��!S���!@���?���EDl:�;�;�?
�?HH!:�EDlmn�;:�EDlm��@���lLU������?�����<�=!��:�!�����������?HH�;;��!II!��=�?;�
�������?=��>�?=��<@�I�;����!��<@�����?�!@���?�?�EDlmn�;�?II�@?�!��X�=�����!S�I?�!@�
�_!���I��o�������!;;?��!>�?=��<@�I�;����!��?�;��;;?�!@���?�?:�=?=�pq�!����������<@�I�;��
�!��_�#$%&'()(*NR*./)*%/3%(*r7&'(*.&*'r&*#)*./'$/%(*./)*s$/3&./7%/*./))#*t/ur44)&'#*6
(%%(4$/*+665,*78*Z56:�;��!<<���!��!�;!=>�?=��<�� =�!@�!��!�A !��@?��=�?�!�H����
A ?��B

KB��W=�@��!>�?=��!��!��?HH�;;�?=������!� =?����������������� ��!��_!@���?�?�EDl����
�?�����<�=!��:�!���;�� ;�?=������;�;�?��?HH!:�?II�@?����� ��!��_!@���?�?�EUv:
�?HH!�K:������@!�!F:�= H�@?�TF:������?��������<@?��� @!�<�=!��:�;��!<<���!��!
;!=>�?=��<�� =�!@�!��!��@���=�?�!�?��?��=�?�A ?��B

LB��G����!;������?=�!==!�<�@� =?��������������=���!���=����?HH��D���K:�;��!<<���!=?���
;!=>�?=���=��@�����I��<@�I�;����!��_�#$%&'()(*6:��?HH!�K:�<�@� =!�� @!�!�=?=
�=X�@�?@��!�� =�!==?B

EB��w���_�=���?� =!�; !� =��o�?@S!=�>>!��I!�I��=��;�!n��H�=��� ����>>!�?�!��?�;�?<?
 =��?�?�<@�I!��=�������?=;�=��@��?�!S�I?�!@���!��?HH�;;�?=������@�!����=���!���=��
�?HH��D���K:�;��!<<���!��!�;!=>�?=������_�=��@��>�?=����X�=���I!��!��_�;�@��>�?
����_!���I��o�!��;�=;������_�#$%&'()(*+x:��?HH!�LB

CDTF�M@���?�?��=;�@��?��!��"#$%8*2,*'(--#*26,*O8*+9*)r1)&(*2556,*78*6RB

�

k'(--/7%(*.&*1&r$&3u$r./7Q#J
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��������  !"#$%&'()*#(+#$,,-(+")*-+.$/-(+"*-+."0-'&*&*.&1"*(*21(3"''"1"*$'-%-'4)
#(11$/-(+"*"*&0$,(*.5$66-#-(*789:

;<  => ?@ABCDE>@ BAAB FEGGDHHDE>@ I@D I@ADJJD ID FKD BLAD B?JDFEAD M;NO MP;O MPPO
FEGGD Q?DGE @ J@?CEO @ MRSTUDH I@A FEIDF@ Q@>BA@O HD BQQADFB AB HB>CDE>@ Q@FK>DB?DB
VD>E B IK@F@>JE WKEJ@< XB G@I@HDGB HB>CDE>@ HD BQQADFBO WKB>IE DA VBJJE EVV@>I@ LAD
D>J@?@HHD VD>B>CDB?D I@AAYZ>DE>@ @K?EQ@BO D> ?@ABCDE>@ BAAB FEGGDHHDE>@ I@D I@ADJJD ID
FKD BLAD B?JDFEAD M;RO Q?DGE FEGGBO M;S @ MPM I@A FEIDF@ Q@>BA@< [;N\

P<  => ?@ABCDE>@ BAAB FEGGDHHDE>@ I@D I@ADJJD ID FKD BLAD B?JDFEAD M;]O M;]TJ@?O FEGGB
;O MP;O MPPO FEGGD P @ RO I@A FEIDF@ Q@>BA@O HD BQQADFB BAAY@>J@ AB HB>CDE>@
Q@FK>DB?DB IB IK@F@>JE B H@DF@>JE WKEJ@<

M<  => ?@ABCDE>@ BAAB FEGGDHHDE>@ I@D I@ADJJD ID FKD BLAD B?JDFEAD M;̂ O M;]O BLL?B_BJE
BD H@>HD I@AAYB?JDFEAE M;]TUDH WKB>IE IBA VBJJE AY@>J@ ̀B FE>H@LKDJE K> Q?EVDJJE ID
?DA@_B>J@ @>JDJaO M;]TJ@?O FEGGB PO M;]TWKBJ@? @ MP; I@A FEIDF@ Q@>BA@O HD BQQADFB
BAAY@>J@ AB HB>CDE>@ Q@FK>DB?DB IB J?@F@>JE B EJJEF@>JE WKEJ@< [;̂ \

R<  X@ HB>CDE>D Q@FK>DB?D@ Q?@_DHJ@ Q@? D I@ADJJD ID FKD BD FEGGD IB ; B MO HD
BQQADFB>E BAAY@>J@ B>F̀@ WKB>IE JBAD I@ADJJD HE>E HJBJD FEGG@HHD IBAA@ Q@?HE>@
D>IDFBJ@ >@LAD B?JDFEAD MPb @ MPPTUDH<

c<  d@D FBHD ID FE>IB>>B Q@? K>E I@D I@ADJJD D>IDFBJD >@D FEGGD P @ MO HD BQQADFB>E A@
HB>CDE>D D>J@?IDJJD_@ Q?@_DHJ@ IBAAYB?JDFEAE ]O FEGGB PO Q@? K>B IK?BJB >E> D>V@?DE?@
B WKBJJ?E B>>D @ >E> HKQ@?DE?@ B H@JJ@ B>>DO H@ DA ?@BJE e HJBJE FEGG@HHE IB K>E
I@D HELL@JJD ID FKD BAAYB?JDFEAE cO FEGGB ;O A@JJ@?B B\O @ Q@? K>B IK?BJB >E>
D>V@?DE?@ B IK@ B>>D @ >E> HKQ@?DE?@ B WKBJJ?EO H@ DA ?@BJE e HJBJE FEGG@HHE IB
K>E I@D HELL@JJD ID FKD BAAYB?JDFEAE cO FEGGB ;O A@JJ@?B U\< [;]\

cTUDH<  f@ Q?DGB I@AAB H@>J@>CB ID Q?DGE L?BIE AY@>J@ HD e @VVDFBF@G@>J@ BIEQ@?BJE
Q@? @_DJB?@ F̀@ AYBJJD_DJa I@ADJJKEHB HDB QE?JBJB B FE>H@LK@>C@ KAJ@?DE?DO Q@?
BHHDFK?B?@ A@ Q?E_@ I@D ?@BJD @ Q@? AYD>ID_DIKBCDE>@ I@D ?@HQE>HBUDAD E__@?E Q@? DA
H@WK@HJ?E I@AA@ HEGG@ E BAJ?@ KJDADJa J?BHV@?DJ@ @ ̀ B @ADGD>BJE A@ FB?@>C@
E?LB>DCCBJD_@ F̀@ ̀B>>E I@J@?GD>BJE DA ?@BJE G@IDB>J@ AYBIECDE>@ @ AYBJJKBCDE>@ ID
GEI@AAD E?LB>DCCBJD_D DIE>@D B Q?@_@>D?@ ?@BJD I@AAB HQ@FD@ ID WK@AAE _@?DVDFBJEHDO A@
HB>CDE>D D>J@?IDJJD_@ ̀B>>E AB IK?BJB HJBUDADJB IBAAYB?JDFEAE ;MO FEGGB P< [Pb\

[;S\ gKU?DFB GEIDVDFBJB IBAAY&1'h*8)*#(33&*ii)*%"''h*&:)*+h*8:)*jh*9*+(k"301"*lm8l)
+h*8nm @O HKFF@HHD_BG@>J@O FEHo HEHJDJKDJB IBAAp &1'h*q)*#(33&*8)*%"''h*0:)*+h*8:)
rhjs,h*8t*%$s%-(*lmlm)*+h*iq<

[;̂ \ uEGGB FEHo GEIDVDFBJE IBAAY&1'h*8)*#(33&*ii)*%"''h*&:)*+h*l:)*jh*9*+(k"301"
lm8l)*+h*8nm<

[;N\ uEGGB HEHJDJKDJE IBAAp &1'h*8)*#(33&*n)*%"''h*0:)*+h*8:)*jh*n*s"++&-(*lm8n)*+h
v @O HKFF@HHD_BG@>J@O FEHo GEIDVDFBJE IBAAp &1'h*q)*#(33&*8)*%"''h*0:)*+h*l:)*rhjs,h
8t*%$s%-(*lmlm)*+h*iq<

[;]\ uEGGB FEHo HEHJDJKDJE IBAAp &1'h*8)*#(33&*n)*%"''h*0:)*+h*l:)*jh*n*s"++&-(
lm8n)*+h*v<

[Pb\ uEGGB BLLDK>JE IBAAp &1'h*8)*#(33&*n)*%"''h*0:)*+h*v:)*jh*n*s"++&-(*lm8n)*+h
v<
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�������� !"�##$%&'()*+(,+-.,/)/0+(,+1%2)/+3(+4566&(1.+12/3().0+(,+7%&.2(+3(+6.&&.+/+(,
')25-/,)(+.+'/8,(+3(+2(1.,.'1(-/,).+9:;<+9:=<+9::<

>?##@A#BCDEFGHAC#EDDE#IHJJGKKGHAC#LCG#LCDGMMG#NBCOGKMG#LED#1.3(1/+4/,%&/#GA#JEMCBGE#LG
PEDKGMQ#GA#JHACMCR#GA#IEBMC#LG#NSTTDGIH#IBCLGMHR#GA#OEDHBG#LG#THDDH#C#GA#KMBSJCAMG#H
KCUAG#LG#BGIHAHKIGJCAMHR#KG#ENNDGIEAH#EDDVCAMC#DC#KCUSCAMG#KEAFGHAG#NCISAGEBGCW#XYZ[#

E[###NCB#GD#LCDGMMH#LG#ISG#EDDVEBMGIHDH#\]Z#DE#KEAFGHAC#NCISAGEBGE#LE#MBCICAMH#E
HMMHICAMH#̂SHMC_
T[##NCB#G#LCDGMMG#LG#ISG#EUDG#EBMGIHDG#\]\R#\̀ a#C#\̀ >#DE#KEAFGHAC#NCISAGEBGE#PGAH#E

IGÂSCICAMH#̂SHMC_
I[##NCB#GD#LCDGMMH#LG#ISG#EDDVEBMGIHDH#\]]#DC#KEAFGHAG#NCISAGEBGC#KMETGDGMC#LEDDE

DCMMCBE#E[R#GA#BCDEFGHAC#EDDVEBMGIHDH#\]ZR#C#LEDDE#DCMMCBE#T[R#GA#BCDEFGHAC#EDDVEBMGIHDH
\]\R#BGLHMMC#LE#SA#MCBFH#EDDE#JCMQ_
L[##NCB#G#LCDGMMG#LG#ISG#EUDG#EBMGIHDG#\]b#C#\̀ \R#KCIHALH#IHJJER#DC#KEAFGHAG

NCISAGEBGC#PGAH#E#LSCICAMH#̂SHMC_
C[##NCB#GD#LCDGMMH#LG#ISG#EDDVEBMGIHDH#\]c#DC#KEAFGHAG#NCISAGEBGC#NBCOGKMC#LEDDC

DCMMCBC#E[R#I[#C#L[#BGLHMMC#LG#SA#MCBFH_
P[##NCB#GD#LCDGMMH#LG#ISG#EDDVEBMGIHDH#\̀ \R#NBGJH#IHJJER#DE#KEAFGHAC#NCISAGEBGE#PGAH

E#MBCICAMH#̂SHMC_
PdTGK[##NCB#G#LCDGMMG#LG#ISG#EUDG#EBMGIHDG#\bZ#C#\b\R#DE#KEAFGHAC#NCISAGEBGE#PGAH#E

IGÂSCICAMH#̂SHMC?#XY\[

Y?##eCG#IEKG#LG#IHALEAAE#NCB#SAH#LCG#LCDGMMG#LG#ISG#EUDG#EBMGIHDG#\]ZR#\]\R#\]]R#\]cR
\̀ aR#\̀ >R#\bZ#C#\b\#LCD#IHLGIC#NCAEDCR#KG#ENNDGIEAH#EDDVCAMC#DC#KEAFGHAG#GAMCBLGMMGOC
NBCOGKMC#LEDDV%2)(1.&.+f0+1.--%+:R#NCB#SAE#LSBEME#AHA#KSNCBGHBC#EL#SA#EAAH?#XY][

XY>[##gBMGIHDH#GAKCBGMH#LEDDV%2)h+;0+1.--%+=0+ihjh+:k+'/))/-62/+:ll=0+,h+mklR
IHAOCBMGMHR#IHA#JHLGPGIEFGHAGR#LEDDE#jh+:m+,.7/-62/+:ll=0+,h+nlf?

XYY[##g#AHBJE#LCDDV%2)h+k:op5(,p5(/'0+1.--%+=0+ihj8'h+:n+8(58,.+=ffq0+,h+:=mR
IHJC#GAKCBGMH#LEDDV%2)h+n0+1.--%+=0+ihjh+:k+'/))/-62/+:ll=0+,h+mklR#IHAOCBMGMHR
IHA#JHLGPGIEFGHAGR#LEDDE#jh+:m+,.7/-62/+:ll=0+,h+nlfR#EG#LCDGMMG#NBCOGKMG#LED
NBCKCAMC#EBMGIHDH#EOCAMG#EL#HUUCMMH#TEAIHAHMCR#JHACMC#JCMEDDGIrC#GA#CSBH#C#OEDHBG
LG#THDDH#CKNBCKKG#GA#CSBH#AHA#EOCAMG#EAIHBE#IHBKH#DCUEDCR#KG#ENNDGIEAH#DC#KEAFGHAG
NCISAGEBGC#KMETGDGMC#LGJGASGMC#LG#SA#MCBFH_#MEDC#LGJGASFGHAC#AHA#HNCBE#ACG#IEKG#LG
PEDKGPGIEFGHAC#̂SEALH#GD#IHDNCOHDC#rE#NHKMH#GA#IGBIHDEFGHAC#DC#JHACMC#H#G#OEDHBG#LG
THDDH#KSIICKKGOEJCAMC#ED#Z>#LGICJTBC#Yaa>?

XYZ[#gDGACE#IHKs#JHLGPGIEMH#LEDDV%2)h+=k0+1.--%+t0+&/))h+%<0+,h+=<0+jh+:m+&58&(.+:llf0
,h+ff?

XY\[#uCMMCBE#EUUGSAME#LEDDV%2)h+=k0+1.--%+t0+&/))h+%<0+,h+:<0+jh+:m+&58&(.+:llf0+,h
ff?

XY][#vHJJE#IHKs#JHLGPGIEMH#LEDDV%2)h+=k0+1.--%+t0+&/))h+%<0+,h+m<0+jh+:m+&58&(.
:llf0+,h+ff?

XỲ [#wSTBGIE#IHKs#KHKMGMSGME#LEDDV%2)h+=k0+1.--%+t0+&/))h+%<0+,h+n<0+jh+:m+&58&(.+:llf0
,h+ff?

#
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�������� !"�#�$$%&'())(*+,-).,*'/(-012).(3*&*('*+,44&.+(,*5678

9:$$;<$=>?@ABC<>$@??@$DCEEBFFBC<>$G>B$G>?BHHB$DC<H=C$?IB<GJFH=B@$>$B?$DCEE>=DBC
K=>LBFHB$G@?$DCGBD>$K><@?>M$FB$@KK?BD@<C$@??I><H>$?>$F>NJ><HB$F@<ABC<B$K>DJ<B@=B>O

@P$$K>=$B$G>?BHHB$GB$DJB$@N?B$@=HBDC?B$Q9RM$Q9QM$Q9SM$Q9TM$Q9TUH>=$>$Q9TUVJ@H>=$?@
F@<ABC<>$K>DJ<B@=B@$WB<C$@$DB<VJ>D><HC$VJCH>X
YP$$K>=$B$G>?BHHB$GB$DJB$@N?B$@=HBDC?B$Q9RUYBF$>$Q9Z$?@$F@<ABC<>$K>DJ<B@=B@$WB<C$@

CHHCD><HC$VJCH>:

[:$$\>?$D@FC$GB$DC<G@<<@$K>=$B$G>?BHHB$GB$DJB$@??@$?>HH>=@$YP$G>?$DCEE@$9$FB$@KK?BD@<C
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(�*#%%�%��(�)�,]�+�VV"#�,bcO-��"��� �"�("�dS� '#�("�$#�'#�(�))_�234I9E=967>>29J
@A8829>A@AC5>29\I9HI9<Qe:GJ;�

�

ghijklmnopqorstruj��v>F5AB79@5965442@5H59@59F2AC594A3w595896R59C7BB573H79x9533AB7823A
y<:̀

c���z �%�)�!"# ���))��*#++"��"# ��(�)�(�)"''#�("�*S"��))1234567879::=967>>29J:{W5C=
@A89@A63A4798AB5C8245D79:;98RB8579JPPQ=9HI9:Q<-��"��$$)"*���))1� '��)���� !"# �
$�*S "�%"��(��cbb���,bb�dS#'�-�� '%#�")�)"+"'��("�cOb�bbb��S%#�

c|."����z �%�)�!"# ���))��*#++"��"# ��(�"�(�)"''"�("�*S"��))1234567879J:=967>>59E=9E{
W5C9A9E{4A3=9@A894AC479RH5679@596R59289@A63A4798AB5C8245D79:;98RB8579JPPQ=9HI9:Q<-��
�S**���"&��+#("N"*�!"# "-��"��$$)"*���))1� '��)���� !"# ��$�*S "�%"��(��dS�''%#*� '#
��+"))��dS#'���Y�M/

c|'�%����z �%�)�!"# ���))��*#++"��"# ��(�"�(�)"''"�("�*S"��))1234567879J:=967>>29;=9@A8
4AC479RH5679@596R59289@A63A4798AB5C8245D79:;98RB8579JPPQ=9HI9:Q<-����S**���"&�
+#("N"*�!"# "-��"��$$)"*���))1� '��)���� !"# ��$�*S "�%"��(��*� '#���(S�*� '#�dS#'��
Y�M/

c|dS�'�%���L�"�*��"�("�*# (�  ��$�%�"�(�)"''"�("�*S"��"�*#++"�c|."����c|'�%�(�)
$%��� '���%'"*#)#-��"��$$)"*� #�)���� !"# "�" '�%("''"&��$%�&"�'��(�))1�%'"*#)#�]-
*#++��,-�$�%�S ��(S%�'�� # �" N�%"#%����S ��  #��Y�M/



��������� ����	
�

�������������������������������	
� �����

������� !"#$#�!%&'�! #�()$$*+,-./01/2344+/51/6.789./5:/;<8;=3/0>501/?./5>@A

��B��C#DD)�)EE!F% #�()$$G�+,-./H>1/2344+/I1/7./5J/3--3K,L/0>5J1/?./5:5A

�

MNOPQRSTOUNVUWXUYP��Z+[[=943/L/\L?3]3K=+/:̂I_
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LAQIPMĴ*ICCPMKIJMSF*QFPPI*LMGDHI?*pM*AGGFHSIBA*PF*QMGCAGMWMABM*QFPPRIHJMKAPA*\q\*QFP
KAQMKF*QM*CHAKFQDHI*CFBIPF?

r?**sB*PDA_A*QFPPI*LMGDHI*KIDJFPIHF*MBJFHQMJJMSI[*MP*_MDQMKF*CDE*BALMBIHF*DB
KALLMGGIHMA*_MDQMWMIPF*I*BAHLI*QFPPR1X23-.5.7tu*CFH*DB*CFHMAQA*CIHM*IPPI*QDHIJI
QFPPI*LMGDHI*KVF*GIHFUUF*GJIJI*ICCPMKIJI?

*

h-.//<,2.7;37i39X3=0X9;<,j1k

&"'( )v(**wX32<X37;37=-<5217;<55<7/3=9X<

>?**@FP*QMGCAHHF*PF*LMGDHF*KIDJFPIHM[*MP*_MDQMKF*JMFBF*KABJA*QFPPI*GCFKM]MKI*MQABFMĴ*QM
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GESAP S.p.A.

Modello di Organizzazione, gestione e 

controllo ex D.Lgs. 231/ 01

Allegato 3

Elenco Reati Presupposto Previsti dal D. Lgs. 231/2001



DESCRIZIONE REATO RIF. ARTT. 231 DATA DI 

INTROD.

FONTE 

ORIGINALE

ART. FONTE 

ORIGINALE

SANZ. AMM. 

MIN (quote)

SANZ. AMM. 

MAX (quote)

SANZ. 

INT. MIN 

(mesi)

SANZ. 

INT. MAX 

(mesi)

Note

(Malversazione a danno dello Stato o di altro ente pubblico) Chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato o da altro ente pubblico o dalle Comunità europee 

contributi, sovvenzioni o finanziamenti destinati a favorire iniziative dirette alla realizzazione di opere o allo svolgimento di attività di pubblico interesse, non li destina alle predette finalità, è punito con 

la reclusione da sei mesi a quattro anni.

24 

(Reati commessi nei rapporti con 

la Pubblica Amministrazione)

04/07/2001 c.p.       316 bis 100 500 3 24 sanzione aggravata in presenza di un danno di particolare gravità (da 200 a 600 quote)

(Indebita percezione di contributi, finanziamenti o altre erogazioni da parte dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee) Salvo che il fatto costituisca il reato previsto 

dall’articolo 640-bis, chiunque mediante l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero mediante l’omissione di informazioni dovute consegue 

indebitamente, per sé

o per altri, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee è punito 

con la reclusione da sei mesi a tre anni.La pena è della reclusione da uno a quattro anni se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio con abuso della sua 

qualità o dei suoi poteri.

Quando la somma indebitamente percepita è pari o inferiore a € 3.999,96 si applica soltanto la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro da € 5.164,00 a € 25.822,00. Tale 

sanzione non pu˜ comunque superare il triplo del beneficio conseguito.

24 

(Reati commessi nei rapporti con 

la Pubblica Amministrazione)

04/07/2001 c.p.      316 ter 100 500 3 24 sanzione aggravata in presenza di un danno di particolare gravità (da 200 a 600 quote)

(Truffa) Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da €

51,00 a € 1.032,00. La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da € 309,00 a € 1.549,00: se il fatto, è commesso a danno dello Stato o di un altro ente pubblico o col pretesto di far

esonerare taluno dal servizio militare; 2) se il fatto è commesso ingenerando nella persona offesa il timore di un pericolo immaginario o l’erroneo convincimento di dovere eseguire un ordine

dell'Autorità.

2-bis) se il fatto è commesso in presenza della circostanza di cui all'articolo 61, numero 5).

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle circostanze previste dal capoverso precedente o la circostanza aggravante prevista dall’articolo 61, primo comma,

numero 7.

24 

(Reati commessi nei rapporti con 

la Pubblica Amministrazione)

04/07/2001 c.p.        640 c. 2 100 500 3 24 sanzione aggravata in presenza di un danno di particolare gravità (da 200 a 600 quote)

(Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche) La pena è della reclusione da due a sette anni i e si procede d’ufficio se il fatto di cui all'articolo 640 riguarda contributi, 

finanziamenti, mutui agevolati ovvero altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee.

24 

(Reati commessi nei rapporti con 

la Pubblica Amministrazione)

04/07/2001 c.p.       640 bis 100 500 3 24 sanzione aggravata in presenza di un danno di particolare gravità (da 200 a 600 quote)

(Frode informatica) Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni o 

programmi contenuti in un sistema informatico o telematico ad esso pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la 

multa da € 51,00 a € 1.032,00. La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da € 309,00 a € 1.549,00 se ricorre una delle circostanze previste dal numero 1 del secondo comma 

dell’art. 640, ovvero se il fatto è commesso con abuso della qualità di operatore del sistema. La pena è della reclusione da due a sei anni e della multa da € 600,00 a € 3.000,00 se il fatto è 

commesso con furto o indebito utilizzo dell’identità digitale in danno di uno o più soggetti. Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle circostanze di cui al secondo 

e terzo comma o taluna delle circostanze previste dall’articolo 61, primo comma, numero 5, limitatamente all’aver approfittato di circostanze di persona, anche in riferimento all’età, e numero 7.

24 

(Reati commessi nei rapporti con 

la Pubblica Amministrazione)

04/07/2001 c.p.       640 ter 100 500 3 24 sanzione aggravata in presenza di un danno di particolare gravità (da 200 a 600 quote)

(Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico) Chiunque abusivamente si introduce in un sistema informatico o telematico protetto da misure di sicurezza ovvero vi si mantiene contro 

la volontà espressa o tacita di chi ha il diritto di escluderlo, è punito con la reclusione fino a tre anni. La pena è della reclusione da uno a cinque anni: 1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale 

o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, o da chi esercita anche abusivamente la professione di investigatore 

privato, o con abuso della qualità di operatore del sistema; 2) se il colpevole per commettere il fatto usa violenza sulle cose o alle persone, ovvero se è palesemente armato; 3) se dal fatto deriva la 

distruzione o il danneggiamento del sistema o l'interruzione totale o parziale del suo funzionamento ovvero la distruzione o il danneggiamento dei dati, delle informazioni o dei programmi in esso 

contenuti. Qualora i fatti di cui ai commi primo e secondo riguardino sistemi informatici o telematici di interesse militare o relativi all'ordine pubblico o alla sicurezza pubblica o alla sanità o alla 

protezione civile o comunque di interesse pubblico, la pena è, rispettivamente, della reclusione da uno a cinque anni e da tre a otto anni (Nel caso previsto dal primo comma il delitto è punibile a 

querela della persona offesa; negli altri casi si procede d'ufficio.

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati)                                     

[Articolo aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 7]

05/04/2008 c.p.         615 ter 100 500 3 24

(Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici) Chiunque, al fine di procurare a sé o ad latri un profitto o di arrecare ad latri un danno, abusivamente 

riproduce, si procura,diffonde, comunica o consegna codici,parole chiave o altri mezzi idonei all’accesso ad un sistema informatico o telematico,protetto da misure di sicurezza, o comunque fornisce 

indicazioni o istruzioni idonee al predetto scopo, è punito con la reclusione sino ad un anno e con la multa sino a 5164 euro. La pena è della reclusione da uno a due anni e della multa da 5163 euro a 

10329 euro se ricorre taluna delle circostanze di cui ai numeri 1) e 2) del quarto comma dell’art. 617 quater.

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati)                                     

[Articolo aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 7]

05/04/2008 c.p.         615 quater 100 300 3 24

(Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico) Chiunque, allo scopo di danneggiare illecitamente 

un sistema informatico o telematico, le informazioni, i dati o i programmi in esso contenuti o ad esso pertinenti ovvero di favorire l’interruzione, totale o parziale, o l’alterazione del suo 

funzionamento, si procura, produce, riproduce, importa, diffonde, comunica, consegna o, comunque, mette a disposizione di altri apparecchiature, dispositivi o programmi informatici, e` punito con la 

reclusione fino a due anni e con la multa sino a euro 10.329.

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati)                                     

[Articolo aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 7]

05/04/2008 c.p.   615 quinquies 100 300 3 24

(Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche) Chiunque fraudolentemente intercetta comunicazioni relative ad un sistema informatico o 

telematico o intercorrenti tra più sistemi, ovvero le impedisce o le interrompe, è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la stessa pena si 

applica a chiunque rivela, mediante qualsiasi mezzo di informazione al pubblico, in tutto o in parte, il contenuto delle comunicazioni di cui al primo comma. I delitti di cui ai commi primo e secondo 

sono punibili a querela della persona offesa.Tuttavia si procede d'ufficio e la pena è della reclusione da uno a cinque anni se il fatto è commesso: 1) in danno di un sistema informatico o telematico 

utilizzato dallo Stato o da altro ente pubblico o da impresa esercente servizi pubblici o di pubblica necessità; 2) da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso dei poteri 

o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, ovvero con abuso della qualità di operatore del sistema; 3) da chi esercita anche abusivamente la professione di investigatore privato.

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati)                                     

[Articolo aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 7]

05/04/2008 c.p.         617 quater 100 500 3 24

(Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche) Chiunque, fuori dai casi consentiti dalla legge, installa apparecchiature 

atte ad intercettare, impedire o interrompere comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico ovvero intercorrenti tra più sistemi, è punito con la reclusione da uno a quattro anni. La 

pena è della reclusione da uno a cinque anni nei casi previsti dal quarto comma dell'articolo 617-quater.

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati)                                     

[Articolo aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 7]

05/04/2008  c.p.   617 quinquies 100 500 3 24

(Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica) Il soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica, il quale, al fine di procurare a se´ o ad 

altri un ingiusto profitto ovvero di arrecare ad altri danno, viola gli obblighi previsti alla legge per il rilascio di un certificato qualificato, e` punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa da 51 a 

1.032 euro

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati)                                     

[Articolo aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 7]

05/04/2008 c.p.   640 quinquies 100 400 3 24

(Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici) Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque distrugge, deteriora, cancella, altera o sopprime informazioni, dati o 

programmi informatici altrui è punito, a querela della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni.   Se il fatto è commesso con violenza alla persona o con minaccia ovvero con abuso 

della qualità di operatore del sistema, la pena è della reclusione da uno a quattro anni.                                                                                            

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati) 

[Articolo aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 7  - reato 

modificato dall’art. 2, comma 1, 

lett. m), D.Lgs. 15 gennaio 2016, n. 

7, in vigore dal 6/2/16]

05/04/2008 c.p.  635 bis 100 500 3 24

(Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità) Salvo che il atto costituisca piu` grave reato, 

chiunque commette un fatto diretto a distruggere, deteriorare, cancellare, alterare o sopprimere informazioni, dati o programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o ad essi 

pertinenti, o comunque di pubblica utilità, è punito con la reclusione da uno a quattro anni. Se dal fatto deriva la distruzione, il deterioramento, la cancellazione, l’alterazione o la soppressione delle 

informazioni, dei dati o dei programmi informatici, la pena e` della reclusione da tre a otto anni.  Se il fatto è commesso con violenza alla persona o con minaccia ovvero con abuso della qualità di 

operatore del sistema, la pena è aumentata.

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati) 

[Articolo aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 7  - reato 

modificato dall’art. 2, comma 1, 

lett. m), D.Lgs. 15 gennaio 2016, n. 

7, in vigore dal 6/2/16]

05/04/2008 c.p.                635 ter 100 500 3 24

(Danneggiamento di sistemi informatici o telematici) Salvo che il fatto costituisca piu` grave reato, chiunque, mediante le condotte di cui all’articolo 635-bis, ovvero attraverso l’introduzione o la 

trasmissione di dati, informazioni o programmi, distrugge, danneggia, rende, in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o telematici altrui o ne ostacola gravemente il funzionamento e` punito con 

la reclusione da uno a cinque anni. Se il fatto è commesso con violenza alla persona o con minaccia ovvero con abuso della qualità di operatore del sistema, la pena è aumentata.

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati) 

[Articolo aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 7  - reato 

modificato dall’art. 2, comma 1, 

lett. m), D.Lgs. 15 gennaio 2016, n. 

7, in vigore dal 6/2/16]

05/04/2008 c.p.        635 quater 100 500 3 24

(Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità) Se il fatto di cui all’articolo 635- quater e` diretto a distruggere, danneggiare, rendere, in tutto o in parte, inservibili sistemi 

informatici o telematici di pubblica utilita` o ad ostacolarne gravemente il funzionamento, la pena e` della reclusione da uno a quattro anni. Se dal fatto deriva la distruzione o il danneggiamento del 

sistema informatico o telematico di pubblica utilita` ovvero se questo e` reso, in tutto o in parte, inservibile, la pena e` della reclusione da tre a otto anni. Se il fatto è commesso con violenza alla 

persona o con minaccia ovvero con abuso della qualità di operatore del sistema, la pena è aumentata. 

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati) 

[Articolo aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 7  - reato 

modificato dall’art. 2, comma 1, 

lett. m), D.Lgs. 15 gennaio 2016, n. 

7, in vigore dal 6/2/16]

05/04/2008 c.p.   635 quinquies 100 500 3 24

Documenti informatici Se alcuna delle falsità previste dal presente capo* riguarda un documento informatico pubblico avente efficacia probatoria, si applicano le disposizioni del capo stesso 

concernenti gli atti pubblici.

* artt. 477, 478, 479, 480, 481, 482, 483, 484, 487, 488, 489, 490, 492, 493 c.p.

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati) 

[Articolo aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 7  - reato 

modificato dall’art. 2, comma 1, 

lett. m), D.Lgs. 15 gennaio 2016, n. 

7, in vigore dal 6/2/16]

05/04/2008 c.p. 491 bis 100 400 3 24

Perimetro di sicurezza cibernetico

Art. 1 D.L 105/2019 (omissis) 11.  Chiunque, allo scopo di ostacolare o condizionare l'espletamento dei procedimenti di cui al comma 2, lettera b), o al comma 6, lettera a), o delle attività ispettive e 

di vigilanza previste dal comma 6, lettera c), fornisce informazioni, dati o elementi di fatto non rispondenti al vero, rilevanti per la predisposizione o l'aggiornamento degli elenchi di cui al comma 2, 

lettera b), o ai fini delle comunicazioni di cui al comma 6, lettera a), o per lo svolgimento delle attività ispettive e di vigilanza di cui al comma 6), lettera c) od omette di comunicare entro i termini 

prescritti i predetti dati, informazioni o elementi di fatto, è punito con la reclusione da uno a tre anni.

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati) 

(come modificato dall'art. 1 co 11 

bis D. L. 105/2019

22/09/2019 D.L. 105/2019 1 co. 11 100 300 3 24
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(Associazione per delinquere)

Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti, coloro che promuovono o costituiscono od organizzano l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da tre a

sette anni.

Per il solo fatto di partecipare all'associazione, la pena è della reclusione da uno a cinque anni.

I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori.

Se gli associati scorrono in armi le campagne o le pubbliche vie, si applica la reclusione da cinque a quindici anni.

La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più.

24ter (Delitti di criminalità 

organizzata)                                                       

[Articolo aggiunto dalla L. 15 luglio 

2009, n. 94, art. 2, co. 29]

25/07/2009 c.p.
416,  escluso comma 

6
300 800 12 24

Se l'ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei reati indicati nei commi 1 e 2 dell'art. 24ter del Dlgs 231/01, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio 

dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3                                                                                                                                                                                                                                                                                                 Art. 601-bis c.p.:  (Traffico  di   

organi   prelevati   da   persona vivente). -  Chiunque,  illecitamente,  commercia,  vende,   acquista ovvero, in qualsiasi modo e a  qualsiasi  titolo,  procura  o  tratta organi o parti di organi prelevati da persona vivente e'  punito  con la reclusione da tre a dodici anni 

e con la multa da euro  50.000  ad euro 300.000. Se il fatto e' commesso da  persona  che  esercita  una professione sanitaria, alla condanna consegue l'interdizione perpetua dall'esercizio della professione. 

Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, e' punito  con  la reclusione da tre a sette anni e con la multa da euro 50.000 ad  euro 300.000 chiunque organizza o propaganda viaggi ovvero  pubblicizza  o diffonde,  con  qualsiasi  mezzo,  anche  per   via   

informatica   o telematica, annunci finalizzati al traffico  di  organi  o  parti  di organi di cui al primo comma». 

(Associazioni di tipo mafioso anche straniere)

Chiunque fa parte di un'associazione di tipo mafioso formata da tre o più persone, è punito con la reclusione da dieci a quindici anni.

Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da dodici a diciotto anni.

L'associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne fanno parte si avvalgono della forza di intimidazione del vincolo associativo e della condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva 

per commettere delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il controllo di attività economiche, di concessioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per realizzare 

profitti o vantaggi ingiusti per sé o per altri ovvero al fine di impedire od ostacolare il

Illecito amministrativo dipendente da reato Descrizione illecito amministrativo Descrizione reato

libero esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad altri in occasione di consultazioni elettorali.

24ter (Delitti di criminalità 

organizzata)                                                       

[Articolo aggiunto dalla L. 15 luglio 

2009, n. 94, art. 2, co. 29]

25/07/2009 c.p. 416bis 400 1000 12 24

(Sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione)

Chiunque sequestra una persona allo scopo di conseguire, per sé o per altri, un ingiusto profitto come prezzo della liberazione, è punito con la reclusione da venticinque a trenta anni.

Se dal sequestro deriva comunque la morte, quale conseguenza non voluta dal reo, della persona sequestrata, il colpevole è punito con la reclusione di anni trenta.

Se il colpevole cagiona la morte del sequestrato si applica la pena dell'ergastolo.

Al concorrente che, dissociandosi dagli altri, si adopera in modo che il soggetto passivo riacquisti la libertà, senza che tale risultato sia conseguenza del prezzo della liberazione, si applicano le pene 

previste dall'articolo 605. Se tuttavia il soggetto passivo muore, in conseguenza del sequestro, dopo la liberazione, la pena è della reclusione da sei a quindici anni.

Nei confronti del concorrente che, dissociandosi dagli altri, si adopera, al di fuori del caso previsto dal comma precedente, per evitare che l'attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori 

24ter (Delitti di criminalità 

organizzata)                                                       

[Articolo aggiunto dalla L. 15 luglio 

2009, n. 94, art. 2, co. 29]

25/07/2009 c.p. 630 400 1000 12 24

(Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope)

. Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti tra quelli previsti dall'articolo 73, chi promuove, costituisce, dirige, organizza o finanzia l'associazione è punito per ciò 

solo con la reclusione non inferiore a venti anni.

2. Chi partecipa all'associazione è punito con la reclusione non inferiore a dieci anni.

3. La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più o se tra i partecipanti vi sono persone dedite all'uso di sostanze stupefacenti o psicotrope.

4. Se l'associazione è armata la pena, nei casi indicati dai commi 1 e 3, non può essere inferiore a ventiquattro anni di reclusione e, nel caso previsto dal comma 2, a dodici anni di reclusione. 

L'associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità di armi o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di deposito.

5. La pena è aumentata se ricorre la circostanza di cui alla lettera e) del comma 1 dell'articolo 80.

24ter (Delitti di criminalità 

organizzata)                                                       

[Articolo aggiunto dalla L. 15 luglio 

2009, n. 94, art. 2, co. 29]

25/07/2009 DPR 309/90 74 400 1000 12 24
Se l'ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei reati indicati nei commi 1 e 2 dell'art. 24ter del Dlgs 231/01, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio 

dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3

(Produzione, traffico e detenzione illeciti di sostanze stupefacenti o psicotrope)

1. Chiunque, senza l'autorizzazione di cui all'articolo 17, coltiva, produce, fabbrica, estrae, raffina, vende, offre o mette in vendita, cede, distribuisce, commercia, trasporta, procura ad altri, invia, 

passa o spedisce in transito, consegna per qualunque scopo sostanze stupefacenti o psicotrope di cui alla tabella I prevista dall'articolo 14, è punito con la reclusione da sei a venti anni e con la multa 

da € 26.000,00 a € 260.000,00.

1-bis. Con le medesime pene di cui al comma 1 è punito chiunque, senza l'autorizzazione di cui all'articolo 17, importa, esporta, acquista, riceve a qualsiasi titolo o comunque illecitamente detiene:

a) sostanze stupefacenti o psicotrope che per quantità, in particolare se superiore ai limiti massimi indicati con decreto del Ministro della salute emanato di concerto con il Ministro della giustizia 

sentita la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento nazionale per le politiche antidroga, ovvero per modalità di presentazione, avuto riguardo al peso lordo complessivo o al 

confezionamento frazionato, ovvero per

24ter (Delitti di criminalità 

organizzata)                                                       

[Articolo aggiunto dalla L. 15 luglio 

2009, n. 94, art. 2, co. 29]

25/07/2009 DPR 309/90 74 400 1000 12 24

 (Termini di durata massima delle indagini preliminari) 1. Salvo quanto previsto dall’articolo 393 comma 4, la durata delle indagini preliminari non può comunque superare diciotto mesi.

2. La durata massima e` tuttavia di due anni se le indagini preliminari riguardano:

a) i delitti appresso indicati: (omissis)

5) delitti di illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di 

esplosivi, di armi clandestine nonchè di più armi comuni da sparo escluse quelle previste dall'articolo 2,comma terzo, della legge 18 aprile 1975, n. 110. (omissis). Articolo 2 legge 18 aprile 1975, n. 

110 (Armi e munizioni comuni da sparo) (omissis)

(comma 3) Sono infine considerate armi comuni da sparo quelle denominate "da bersaglio da sala", o ad emissione di gas, nonché le armi ad aria compressa o gas compressi, sia lunghe sia corte i 

cui proiettili erogano un'energia cinetica superiore a 7,5 joule, e gli strumenti lanciarazzi, salvo che si tratti di armi destinate alla pesca ovvero di armi e strumenti per i quali la commissione consultiva 

24ter (Delitti di criminalità 

organizzata)                                                       

[Articolo aggiunto dalla L. 15 luglio 

2009, n. 94, art. 2, co. 29]

25/07/2009 c.p.p.
407, co. 2, lett. a), 

numero 5)
300 800 12 24

Se l'ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei reati indicati nei commi 1 e 2 dell'art. 24ter del Dlgs 231/01, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio 

dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3

(Associazione per delinquere) Quando tre o più persone si associano allo scopo di  commettere più delitti, coloro che promuovono o   costituiscono od organizzano l'associazione sono puniti, per 

ciò solo, con la reclusione da tre a sette anni. Per il solo fatto di partecipare all'associazione, la pena è della reclusione da uno a cinque anni.  I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i  

promotori. Se gli associati scorrono in armi le campagne o le pubbliche vie, si applica la reclusione da cinque a quindici anni.  La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più.                                                                                                                                                               

------------------------------------

Se l'associazione è diretta a commettere taluno dei delitti di cui agli articoli 600, 601, 601-bis e 602, nonché all'articolo 12, comma 3-bis, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,  n. 286,  si applica la reclusione da cinque a quindici anni nei casi previsti dal primo comma e da 

quattro a nove anni nei casi previsti dal secondo comma.                                                                                                                                                                    Se l'associazione è diretta a 

commettere taluno dei delitti previsti dagli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater.1, 600-quinquies, 609-bis, quando il fatto è commesso in danno di un minore di anni diciotto, 609-quater, 

24ter (Delitti di criminalità 

organizzata)                                                       

[Articolo aggiunto dalla L. 15 luglio 

2009, n. 94, art. 2, co. 29], 

[modifica al comma 6 introdotta 

con l. 236 del 11 dicembre 2016, 

art. 2, entrata in vigore il 07-01-

2017]

25/07/2009 c.p.
416, comma 6, 600, 

601,601-bis, 602
400 1000 12 24

Se l'ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei reati indicati nei commi 1 e 2 dell'art. 24ter del Dlgs 231/01, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio 

dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3

(Scambio elettorale politico-mafioso)

Chiunque accetta, direttamente o a mezzo di intermediari, la promessa di procurare voti da parte di soggetti appartenenti alle associazioni di cui all'articolo 416-bis o mediante le modalità di cui al 

terzo comma dell'articolo 416-bis in cambio dell'erogazione o della promessa di erogazione di denaro o di qualunque altra utilità o in cambio della disponibilità a soddisfare gli interessi o le esigenze 

dell'associazione mafiosa è punito con la pena stabilita nel primo comma dell'articolo 416-bis.

La stessa pena si applica a chi promette, direttamente o a mezzo di intermediari, di procurare voti nei casi di cui al primo comma.

Se colui che ha accettato la promessa di voti, a seguito dell'accordo di cui al primo comma, è risultato eletto nella relativa consultazione elettorale, si applica la pena prevista dal primo comma 

dell'articolo 416-bis aumentata della metà.

In caso di condanna per i reati di cui al presente articolo, consegue sempre l'interdizione perpetua dai pubblici uffici.

24ter (Delitti di criminalità 

organizzata)                                                       

[Articolo aggiunto dalla L. 15 luglio 

2009, n. 94, art. 2, co. 29]; 

modifica introdotta dall’articolo 1 

della legge 17 aprile 2014 n. 62

25/07/2009 c.p. 416ter 400 1000 12 24
Se l'ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei reati indicati nei commi 1 e 2 dell'art. 24ter del Dlgs 231/01, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio 

dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3

(Circostanze aggravanti) Il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri 

di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da due a cinque anni. La pena è aumentata se il fatto di cui all’articolo 319 ha per 

oggetto il conferimento di pubblici impieghi o stipendi o pensioni o la stipulazione di contratti nei quali sia interessata l’amministrazione alla quale il pubblico ufficiale appartiene.

25 

(Concussione, induzione indebita a 

dare o promettere utilità e 

corruzione) (articolo modificato 

dalla dalla l.  9 gennaio 2019, n. 3) 

04/07/2001 c.p.            319bis 300 800 48 84
Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis. Le sanzioni interdittive si applicano per una durata non inferiore a 4 anni e non superiore a dsette anni ove il reato 

presupposto sia stato commesso da un soggetto apicale ovvero durata “non inferiore a due anni e non superiore a quattro anni” ove il reato presupposto sia stato, invece, commesso da un soggetto sottoposto alla direzione e controllo del soggetto apicale . Le 

sanzioni pecuniarie riguardano casistiche in cui dal fatto commesso l'ente ne ha ricavato un profitto di rilevante entità.

(Pene per il corruttore) Le pene stabilite nel primo comma dell’articolo 318, nell’articolo 319, nell’articolo 319-bis, nell’articolo 319-ter e nell’articolo 320 in relazione alle suddette ipotesi degli articoli 

318 e 319, si applicano anche a chi dà o promette al pubblico ufficiale o all’incaricato di un pubblico servizio il denaro o altra utilità. (IN RIFERIMENTO ALL'ART.318)

25 

(Concussione, induzione indebita a 

dare

o promettere utilità e corruzione)

04/07/2001 c.p. 321 200 600 Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.

(Pene per il corruttore) Le pene stabilite nel primo comma dell’articolo 318, nell’articolo 319, nell’articolo 319-bis, nell’articolo 319-ter e nell’articolo 320 in relazione alle suddette ipotesi degli articoli 

318 e 319, si applicano anche a chi dà o promette al pubblico ufficiale o all’incaricato di un pubblico servizio il denaro o altra utilità. (IN RIFERIMENTO ARTT. 319 e 319ter)

25 

(Concussione, induzione indebita a 

dare

o promettere utilità e corruzione) 

(articolo modificato dalla dalla l.  9 

gennaio 2019, n. 3) 

04/07/2001 c.p. 321 200 600 48 84
Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis. Le sanzioni interdittive si applicano per una durata non inferiore a 4 anni e non superiore a dsette anni ove il reato 

presupposto sia stato commesso da un soggetto apicale ovvero durata “non inferiore a due anni e non superiore a quattro anni” ove il reato presupposto sia stato, invece, commesso da un soggetto sottoposto alla direzione e controllo del soggetto apicale

(Istigazione alla corruzione) Chiunque offre o promette denaro o altra utilità non dovuti a un pubblico ufficiale o a un incaricato di un pubblico servizio che riveste la qualità di pubblico impiegato, per 

indurlo a compiere un atto del suo ufficio, soggiace, qualora l’offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nel primo comma dell’articolo 318, ridotta di un terzo. Se l'offerta o la 

promessa è fatta per indurre un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio a omettere o a ritardare un atto del suo ufficio, ovvero a fare un atto contrario ai suoi doveri, il colpevole 

soggiace, qualora l’offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nell'articolo 319, ridotta di un terzo. La pena di cui al primo comma si applica al pubblico ufficiale o all'incaricato di un 

pubblico servizio che riveste la qualità di pubblico impiegato che sollecita una promessa o dazione di denaro o altra utilità da parte di un privato per le finalità indicate all’articolo 318. La pena di cui al 

secondo comma si applica al pubblico ufficiale o all'incaricato di un pubblico servizio che sollecita una promessa o dazione di denaro od altra utilità da parte di un privato per le finalità indicate 

25 

(Concussione, induzione indebita a 

dare

o promettere utilità e corruzione) 

(articolo modificato dalla dalla l.  9 

gennaio 2019, n. 3) 

04/07/2001 c.p.           322 c. 2-4 200 600 48 84
Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.  Le sanzioni interdittive si applicano per una durata non inferiore a 4 anni e non superiore a dsette anni ove il reato 

presupposto sia stato commesso da un soggetto apicale ovvero durata “non inferiore a due anni e non superiore a quattro anni” ove il reato presupposto sia stato, invece, commesso da un soggetto sottoposto alla direzione e controllo del soggetto apicale

(Pene per il corruttore) Le pene stabilite nel primo comma dell’articolo 318, nell’articolo 319, nell’articolo 319-bis, nell’articolo 319-ter e nell’articolo 320 in relazione alle suddette ipotesi degli articoli 

318 e 319, si applicano anche a chi dà o promette al pubblico ufficiale o all’incaricato di un pubblico servizio il denaro o altra utilità.(IN RELAZIONE ARTT. 317, 319bis, 319ter c-2)

25 

(Concussione, induzione indebita a 

dare

o promettere utilità e corruzione) 

(articolo modificato dalla dalla l.  9 

gennaio 2019, n. 3) 

04/07/2001 c.p. 321 300 800 48 84
Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.  Le sanzioni interdittive si applicano per una durata non inferiore a 4 anni e non superiore a dsette anni ove il reato 

presupposto sia stato commesso da un soggetto apicale ovvero durata “non inferiore a due anni e non superiore a quattro anni” ove il reato presupposto sia stato, invece, commesso da un soggetto sottoposto alla direzione e controllo del soggetto apicale

(Corruzione in atti giudiziari) Se i fatti indicati negli articoli 318 e 319 sono commessi per favorire o danneggiare una parte in un processo civile, penale o amministrativo, si applica la pena della 

reclusione da quattro a dieci anni.(omissis comma 2). Se dal fatto deriva l’ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a cinque anni, la pena è della reclusione da quattro a dodici anni; se 

deriva l’ingiusta condanna alla reclusione superiore a cinque anni o all’ergastolo, la pena è della reclusione da sei a venti anni. (art. modificato dalla Legge Anticorruzione del Novembre 2012)

25 

(Concussione, induzione indebita a 

dare

o promettere utilità e corruzione) 

(art. modificato dalla dalla l.  9 

gennaio 2019, n. 3 )

04/07/2001 c.p.   319ter c. 1 200 600 48 84
Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.  Le sanzioni interdittive si applicano per una durata non inferiore a 4 anni e non superiore a dsette anni ove il reato 

presupposto sia stato commesso da un soggetto apicale ovvero durata “non inferiore a due anni e non superiore a quattro anni” ove il reato presupposto sia stato, invece, commesso da un soggetto sottoposto alla direzione e controllo del soggetto apicale

(Corruzione in atti giudiziari) 

Se i fatti indicati negli articoli 318 e 319 sono commessi per favorire o danneggiare una parte in un processo civile, pena le o amministrativo, si applica la pena della reclusione da sei a dodici anni.

Se dal fatto deriva l'ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a cinque anni, la pena è della reclusione da sei a quattordici anni; se deriva l'ingiusta condanna alla reclusione superiore a 

cinque anni o all'ergastolo, la pena e della reclusione da otto a venti anni.

25 

(Concussione, induzione indebita a 

dare

o promettere utilità e corruzione) 

(art. (articolo modificato dalla dalla 

l.  9 gennaio 2019, n. 3) )

04/07/2001 c.p.      319 ter c.2 300 800 48 84
Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.  Le sanzioni interdittive si applicano per una durata non inferiore a 4 anni e non superiore a dsette anni ove il reato 

presupposto sia stato commesso da un soggetto apicale ovvero durata “non inferiore a due anni e non superiore a quattro anni” ove il reato presupposto sia stato, invece, commesso da un soggetto sottoposto alla direzione e controllo del soggetto apicale

(Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità 

europee e di Stati esteri) Le disposizioni degli articoli 314, 316, da 317 a 320 e 322, terzo e quarto comma, si applicano anche:

1) ai membri della Commissione delle Comunità europee, del Parlamento europeo, della Corte di Giustizia e della Corte dei conti delle Comunità europee;

2) ai funzionari e agli agenti assunti per contratto a norma dello statuto dei funzionari delle Comunità europee o del regime applicabile agli agenti delle Comunità europee;

3) alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente pubblico o privato presso le Comunità europee, che esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei funzionari o agenti delle Comunità 

europee;

25 

(Concussione, induzione indebita a 

dare

o promettere utilità e corruzione) 

(art. modificato dalla Legge 

Anticorruzione del Novembre 

04/07/2001 c.p. 322-bis 300 800

(Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio) Il pubblico ufficiale, che, per omettere o ritardare o per avere omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver 

compiuto un atto contrario ai doveri d'ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da sei a dieci anni.

25 

(Concussione, induzione indebita a 

dare

o promettere utilità e corruzione) 

(art. modificato dalla l.  9 gennaio 

2019, n. 3  )

04/07/2001 c.p. 319 200 600 48 84
Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.  Le sanzioni interdittive si applicano per una durata non inferiore a 4 anni e non superiore a dsette anni ove il reato 

presupposto sia stato commesso da un soggetto apicale ovvero durata “non inferiore a due anni e non superiore a quattro anni” ove il reato presupposto sia stato, invece, commesso da un soggetto sottoposto alla direzione e controllo del soggetto apicale

(Concussione) – Il pubblico ufficiale che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la 

reclusione da sei a dodici anni » (art. sostituito dalla Legge Anticorruzione del Novembre 2012)

25 

(Reati commessi nei rapporti con 

la Pubblica Amministrazione) (art. 

sostituito dalla Legge 

Anticorruzione del Novembre 

2012)  (articolo modificato dalla 

04/07/2001 c.p. 317 300 800 48 84
Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.  Le sanzioni interdittive si applicano per una durata non inferiore a 4 anni e non superiore a dsette anni ove il reato 

presupposto sia stato commesso da un soggetto apicale ovvero durata “non inferiore a due anni e non superiore a quattro anni” ove il reato presupposto sia stato, invece, commesso da un soggetto sottoposto alla direzione e controllo del soggetto apicale

(Induzione indebita a dare o promettere utilità). – Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, 

induce taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione da sei anni a dieci anni e sei mesi.

Ne casi previsti dal primo comma, chi dà o promette denaro o altra utilità è punito con la reclusione fino a tre anni.

25 

(Reati commessi nei rapporti con 

la Pubblica Amministrazione) ( 

(articolo modificato dalla dalla l.  9 

gennaio 2019, n. 3) 

28/11/2012 c.p. 319quater 300 800 4884 24
Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.  Le sanzioni interdittive si applicano per una durata non inferiore a 4 anni e non superiore a dsette anni ove il reato 

presupposto sia stato commesso da un soggetto apicale ovvero durata “non inferiore a due anni e non superiore a quattro anni” ove il reato presupposto sia stato, invece, commesso da un soggetto sottoposto alla direzione e controllo del soggetto apicale

(Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio)  Le disposizioni degli articoli 318 e 319

si applicano anche all’incaricato di un pubblico servizio. In ogni caso, le pene sono ridotte in misura non superiore ad un terzo. (art. modificato dalla Legge Anticorruzione del Novembre 2012)

25 

(Reati commessi nei rapporti con 

la Pubblica Amministrazione) (art. 

sostituito dalla Legge 

Anticorruzione del Novembre 

2012)

04/07/2001 c.p. 320 200 800 Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.

(Istigazione alla corruzione) 1Chiunque offre o promette denaro od altra utilità non dovuti, a un pubblico ufficiale o a un incaricato di un pubblico servizio, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi 

poteri, soggiace, qualora l'offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nel primo comma dell'articolo 318, ridotta di un terzo.

Se l'offerta o la promessa è fatta per indurre un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio a omettere o a ritardare un atto del suo ufficio, ovvero a fare un atto contrario ai suoi doveri, il 

colpevole soggiace, qualora l'offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nell'articolo 319, ridotta di un terzo.

La pena di cui al primo comma si applica al pubblico ufficiale o all'incaricato di un pubblico servizio che sollecita una

Illecito amministrativo dipendente da reato Descrizione illecito amministrativo Descrizione reato

25 

(Reati commessi nei rapporti con 

la Pubblica Amministrazione) (art. 

sostituito dalla Legge 

Anticorruzione del Novembre 

2012)

04/07/2001 c.p.             322 c.1-3 100 200 Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.
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(Traffico di influenze illecite) Chiunque, fuori dei casi di concorso nei reati di cui agli articoli 318, 319, 319-ter e nei reati di corruzione di cui all'articolo 322-bis, sfruttando o vantando relazioni 

esistenti o asserite con un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri soggetti di cui all'articolo 322-bis, indebitamente fa dare o promettere, a sé o ad altri, denaro o altra 

utilità, come prezzo della propria mediazione illecita verso un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri soggetti di cui all’articolo 322-bis, ovvero per remunerarlo in 

relazione all'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, è punito con la pena della reclusione da un anno a quattro anni e sei mesi.

La stessa pena si applica a chi indebitamente dà o promette denaro o altra utilità.

Illecito amministrativo dipendente da reato Descrizione illecito amministrativo Descrizione reato

25 

(Reati commessi nei rapporti con 

la Pubblica Amministrazione) (art. 

integrato dalla l.  9 gennaio 2019, 

n. 3 )

28/11/2012 c.p. 346 100 200

(Corruzione per l’esercizio della funzione). – Il pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta 

la promessa è punito con la reclusione da tre a otto anni.

25 

(Reati commessi nei rapporti con 

la Pubblica Amministrazione) 

04/07/2001 c.p. 318 100 200 Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.

(Alterazione di monete) Chiunque altera monete della qualità indicata nell’articolo precedente, scemandone in qualsiasi modo il valore, ovvero, rispetto alle monete in tal modo alterate, commette 

alcuno dei fatti indicati nei numeri 3 e 4 del detto articolo, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da € 103,00 a € 516,00.

25bis (Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di 

riconoscimento)                           

[Articolo integrato dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

27/09/2001 c.p. 454 100 500 12 24

(Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate) Chiunque, fuori dei casi preveduti dai due articoli precedenti, introduce nel territorio dello Stato, acquista o detiene 

monete contraffatte o alterate, al fine di metterle in circolazione, ovvero le spende o le mette altrimenti in circolazione, soggiace alle pene stabilite nei detti articoli ridotte da un terzo alla metà.

25bis (Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di 

riconoscimento)                           

[Articolo integrato dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

27/09/2001 c.p. 455 500 500 12 24 sanzioni ridotte da un terzo alla metà di cui agli artt. 453,454

(Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede.) Chiunque spende o mette altrimenti in circolazione monete contraffatte o alterate, da lui ricevute in buona fede, è punito con la reclusione 

fino a sei mesi o con la multa fino a € 1.032,00.

25bis (Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di 

riconoscimento)                           

[Articolo integrato dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

27/09/2001 c.p. 457 100 200

(Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione di valori di bollo falsificati) Le disposizioni degli articoli 453, 455 e 457 si applicano 

anche alla contraffazione o alterazione di valori di bollo e alla introduzione nel territorio dello Stato, o all'acquisto, detenzione e messa in circolazione di valori di bollo contraffatti; ma le pene sono 

ridotte di un terzo. Agli effetti della legge penale, s'intendono per ''valori di bollo'' la carta bollata, le marche da bollo, i francobolli e gli altri valori equiparati a questi da leggi speciali. 

25bis (Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di 

riconoscimento)                           

[Articolo integrato dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

27/09/2001 c.p. 459 100 333,33 12 24

(Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di bollo) Chiunque contraffà la carta filigranata che si adopera per la fabbricazione delle carte 

di pubblico credito o di valori di bollo, ovvero acquista, detiene o aliena tale carta contraffatta, è punito, se il fatto, non costituisce un più grave reato, con la reclusione da due a sei anni e con la multa 

da € 309,00 a € 1.032,00.

25bis (Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di 

riconoscimento)                           

[Articolo integrato dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

27/09/2001 c.p. 460 100 500 12 24

(Uso di valori di bollo contraffatti o alterati) Chiunque, non essendo concorso nella contraffazione o nell’alterazione, fa uso di valori di bollo contraffatti o alterati è punito con la reclusione fino a tre 

anni e con la multa fino a € 516,00.

Se i valori sono stati ricevuti in buona fede, si applica la pena stabilita nell’articolo 457, ridotta di un terzo.

25bis (Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di 

riconoscimento)                           

[Articolo integrato dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

27/09/2001 c.p.            464 c. 2 100 200

(Uso di valori di bollo contraffatti o alterati) Chiunque, non essendo concorso nella contraffazione o nell’alterazione, fa uso di valori di bollo contraffatti o alterati è punito con la reclusione fino a tre 

anni e con la multa fino a € 516,00.

Se i valori sono stati ricevuti in buona fede, si applica la pena stabilita nell’articolo 457, ridotta di un terzo.

25bis (Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di 

riconoscimento)                           

[Articolo integrato dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

27/09/2001 c.p.            464 c.1 100 300

(Contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni) (Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni).  

Chiunque, potendo conoscere dell'esistenza del titolo di proprietà industriale, contraffà o altera marchi o segni distintivi, nazionali o esteri, di prodotti industriali, ovvero chiunque, senza essere 

concorso nella contraffazione o alterazione, fa uso di tali marchi o segni contraffatti o alterati, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 2.500 a euro 25.000.

Soggiace alla pena della reclusione da uno a quattro anni e della multa da euro 3.500 a euro 35.000 chiunque contraffà o altera brevetti, disegni o modelli industriali, nazionali o esteri, ovvero, senza 

essere concorso nella contraffazione o alterazione, fa uso di tali brevetti, disegni o modelli contraffatti o alterati.

I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano state osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni internazionali sulla tutela 

25bis (Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di 

riconoscimento)                           

[Articolo integrato dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

27/09/2001 c.p. 473 100 500 3 12

(Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi)  - Fuori dei casi di concorso nei reati previsti dall'articolo 473, chiunque introduce nel territorio dello Stato, al fine di trarne profitto, 

prodotti industriali con marchi o altri segni distintivi, nazionali o esteri, contraffatti o alterati è punito con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da euro 3.500 a euro 35.000.

      Fuori dei casi di concorso nella contraffazione, alterazione, introduzione nel territorio dello Stato, chiunque detiene per la vendita, pone in vendita o mette altrimenti in circolazione, al fine di trarne 

profitto, i prodotti di cui al primo comma è punito con la reclusione fino a due anni e con la multa fino a euro 20.000.

      I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano state osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni internazionali sulla 

tutela della proprietà intellettuale o industriale»;

25bis (Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di 

riconoscimento)                           

[Articolo integrato dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

27/09/2001 c.p. 474 100 500 3 12

(Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate) E' punito con la reclusione da tre a dodici anni e con la multa da € 516,00 a € 3.098,00:

1) chiunque contraffà monete nazionali o straniere, aventi corso legale nello Stato o fuori;

2) chiunque altera in qualsiasi modo monete genuine, col dare ad esse l'apparenza di un valore superiore;

3) chiunque, non essendo concorso nella contraffazione o nell'alterazione, ma di concerto con chi l'ha eseguita ovvero con un intermediario, introduce nel territorio dello Stato o detiene o spende o 

mette altrimenti in circolazione monete contraffatte o alterate;

4) chiunque, al fine di metterle in circolazione, acquista o comunque riceve da chi le ha falsificate, ovvero da un intermediario, monete contraffatte o alterate.

25bis (Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di 

riconoscimento)                           

[Articolo integrato dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15] 

27/09/2001 c.p. 453 300 800 12 24

(Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta filigranata) Chiunque fabbrica, acquista, detiene o aliena filigrane, 

programmi e dati informatici o strumenti destinati alla contraffazione o alterazione di monete, di valori di bollo o di carta filigranata è punito, se il fatto non costituisce più grave reato, con la reclusione 

da uno a cinque anni e con la multa da € 103,00 a € 516,00. La stessa pena si applica se le condotte previste dal primo comma hanno ad oggetto ologrammi o altri componenti della moneta destinati 

ad assicurarne la protezione contro la contraffazione o l’alterazione.

25bis (Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di 

riconoscimento)                           

[Articolo integrato dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15] 

27/09/2001 c.p. 461 100 500 12 24

(Turbata libertà dell'industria o del commercio)

Chiunque adopera violenza sulle cose ovvero mezzi fraudolenti per impedire o turbare l'esercizio di un'industria o di un commercio è punito, a querela della persona offesa, se il fatto non costituisce 

un più grave reato, con la reclusione fino a due anni e con la multa da euro 103 a euro 1.032.

25bis-1 (Delitti contro l'industria e il 

commercio)                                   

[Articolo introdotto dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

01/08/2009 c.p. 513 100 500

(Illecita concorrenza con minaccia o violenza)

Chiunque nell'esercizio di un'attività commerciale, industriale o comunque produttiva, compie atti di concorrenza con violenza o minaccia è punito con la reclusione da due a sei anni.

La pena è aumentata se gli atti di concorrenza riguardano un'attività finanziaria in tutto o in parte ed in qualsiasi modo dallo Stato o da altri enti pubblici.

25bis-1 (Delitti contro l'industria e il 

commercio)                                   

[Articolo introdotto dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

01/08/2009 c.p. 513bis 100 800 3 24

(Frodi contro le industrie nazionali)

Chiunque, ponendo in vendita o mettendo altrimenti in circolazione, sui mercati nazionali o esteri, prodotti industriali, con nomi, marchi o segni distintivi contraffatti o alterati, cagiona un nocumento 

all'industria nazionale è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa non inferiore a euro 516 .

Se per i marchi o segni distintivi sono state osservate le norme delle leggi interne o delle convenzioni internazionali sulla tutela della proprietà industriale, la pena è aumentata e non si applicano le 

disposizioni degli articoli 473 e 474.

25bis-1 (Delitti contro l'industria e il 

commercio)                                   

[Articolo introdotto dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

01/08/2009 c.p. 514 100 800 3 24

(Frode nell'esercizio del commercio)

Chiunque, nell'esercizio di un'attività commerciale, ovvero in uno spaccio aperto al pubblico, consegna all'acquirente una cosa mobile per un'altra, ovvero una cosa mobile, per origine, provenienza, 

qualità o quantità, diversa da quella dichiarata o pattuita, è punito, qualora il fatto non costituisca un più grave delitto, con la reclusione fino a due anni o con la multa fino a euro 2.065.

Se si tratta di oggetti preziosi, la pena è della reclusione fino a tre anni o della multa non inferiore a euro 103.

25bis-1 (Delitti contro l'industria e il 

commercio)                                   

[Articolo introdotto dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

01/08/2009 c.p. 515 100 500

(Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine)

Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in commercio come genuine sostanze alimentari non genuine è punito con la reclusione fino a sei mesi o con la multa fino a euro 1.032.

25bis-1 (Delitti contro l'industria e il 

commercio)                                   

[Articolo introdotto dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

01/08/2009 c.p. 516 100 500

(Vendita di prodotti industriali con segni mendaci)

Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in circolazione opere dell'ingegno o prodotti industriali, con nomi, marchi o segni distintivi nazionali o esteri, atti a indurre in inganno il compratore 

sull'origine, provenienza o qualità dell'opera o del prodotto, è punito, se il fatto non è preveduto come reato da altra disposizione di legge, con la reclusione fino a due anni o con la multa fino a 

ventimila euro.

25bis-1 (Delitti contro l'industria e il 

commercio)                                   

[Articolo introdotto dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

01/08/2009 c.p. 517 100 500

(Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale) - Salva l'applicazione degli articoli 473 e 474 chiunque, potendo conoscere dell'esistenza del titolo di 

proprietà industriale, fabbrica o adopera industrialmente oggetti o altri beni realizzati usurpando un titolo di proprietà industriale o in violazione dello stesso è punito, a querela della persona offesa, 

con la reclusione fino a due anni e con la multa fino a euro 20.000

Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto, introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita, pone in vendita con offerta diretta ai consumatori o mette comunque in circolazione i 

beni di cui al primo comma.        

Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474-bis, 474-ter, secondo comma, e 517-bis, secondo comma.      

25bis-1 (Delitti contro l'industria e il 

commercio)                                   

[Articolo introdotto dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

01/08/2009 c.p. 517ter 100 500

(Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari). - Chiunque contraffà o comunque altera indicazioni geografiche o denominazioni di origine di 

prodotti agroalimentari è punito con la reclusione fino a due anni e con la multa fino a euro 20.000.

Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto, introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita, pone in vendita con offerta diretta ai consumatori o mette comunque in circolazione i 

medesimi prodotti con le indicazioni o denominazioni contraffatte.

25bis-1 (Delitti contro l'industria e il 

commercio)                                   

[Articolo introdotto dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

01/08/2009 c.p. 517quater 100 500

(False comunicazioni sociali) Fuori dai casi previsti dall'art. 2622, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, i 

quali, al fine di conseguire per se' o  per  altri un ingiusto profitto, nei bilanci,  nelle  relazioni  o  nelle altre comunicazioni sociali dirette ai soci o al pubblico,  previste  dalla legge, consapevolmente  

espongono  fatti  materiali  rilevanti  non rispondenti al vero ovvero omettono fatti materiali rilevanti la cui comunicazione e' imposta  dalla  legge  sulla  situazione  economica, patrimoniale o 

finanziaria della societa' o del gruppo  al  quale  la stessa appartiene, in modo concretamente idoneo ad indurre altri  in errore, sono puniti con la pena della  reclusione da uno a cinque anni. 

La stessa pena si applica anche se le falsita' o le  omissioni riguardano beni posseduti o amministrati dalla societa' per conto di terzi.

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3 e 

modificato dalla Legge 69/15, in 

vigore dal 14/06/2015].

16/04/2002 c.c. 2621 200 400 Nel caso in cui il denaro, i beni o le altre utilita' provengono da delitto per il quale e' stabilita la pena della reclusione superiore nel massimo a cinque anni

False comunicazioni sociali delle societa' quotate)

Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti  preposti  alla redazione  dei  documenti  contabili societari,  i  sindaci  e  i liquidatori di societa' emittenti strumenti finanziari  ammessi  alla

negoziazione in un mercato regolamentato italiano o  di  altro  Paese dell'Unione europea, i quali, al fine di conseguire  per  se'  o  per altri un ingiusto profitto, nei  bilanci,  nelle  relazioni  o  nelle

altre  comunicazioni  sociali  dirette  ai   soci   o   al   pubblico consapevolmente espongono fatti materiali  non  rispondenti  al  vero

ovvero omettono fatti materiali rilevanti  la  cui  comunicazione  e' imposta  dalla  legge  sulla  situazione  economica,  patrimoniale  o finanziaria  della  societa'  o  del  gruppo  al  quale   la   stessa

appartiene, in modo concretamente idoneo ad indurre altri in  errore, sono puniti con la pena della reclusione da tre a otto anni. 

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3 e 

modificato dalla Legge 69/15, in 

vigore dal 14/06/2015].

16/04/2002 c.c. 2622 400 600

Fatti di lieve entita') Salvo che costituiscano piu' grave reato, si applica la pena da sei mesi a  tre anni di reclusione se i fatti di cui all'articolo 2621 sono di  lieve entita', tenuto conto della natura e 

delle dimensioni della  societa' e delle modalita' o degli effetti della condotta. 

Salvo che costituiscano piu' grave reato, si  applica  la  stessa pena di cui al comma precedente quando i fatti  di  cui  all'articolo 2621 riguardano societa' che  non  superano  i  limiti  indicati  dal 

secondo comma dell'articolo 1 del regio decreto  16  marzo  1942,  n. 267. In  tale  caso, il  delitto  e' procedibile  a  querela  della societa', dei soci, dei creditori o  degli  altri  destinatari  della 

comunicazione sociale. 

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3 e reato 

introdotto dalla Legge 69/15, in 

vigore dal 14/06/2015].

14/06/2015 c.c.            2621-bis 100 200 Nel caso in cui il denaro, i beni o le altre utilita' provengono da delitto per il quale e' stabilita la pena della reclusione superiore nel massimo a cinque anni
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(Impedito controllo) Gli amministratori che, occultando documenti o con altri idonei artifici, impediscono o comunque ostacolano lo svolgimento delle attività di controllo legalmente attribuite ai soci, 

ad altri organi sociali , sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria fino a 10.329 euro. Se la condotta ha cagionato un danno ai soci, si applica la reclusione fino ad un anno e si procede a 

querela della persona offesa. La pena è raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di altri Stati dell'Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante 

ai sensi dell'articolo 116 del testo unico di cui al Decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3].

16/04/2002 c.c.           2625 c.2 100 180 Nel caso in cui il denaro, i beni o le altre utilita' provengono da delitto per il quale e' stabilita la pena della reclusione superiore nel massimo a cinque anni

(Indebita restituzione di conferimenti) Gli amministratori che, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale sociale, restituiscono, anche simulatamente, i conferimenti ai soci o li liberano 

dall'obbligo di eseguirli, sono puniti con la reclusione fino ad un anno. 25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3].

16/04/2002 c.c. 2626 100 180

(Illegale ripartizione degli utili e delle riserve) Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, gli amministratori che ripartiscono utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per 

legge a riserva, ovvero che ripartiscono riserve, anche non costituite con utili, che non possono per legge essere distribuite, sono puniti con l'arresto fino ad un anno. La restituzione degli utili o la 

ricostituzione delle riserve prima del termine previsto per l'approvazione del bilancio estingue il reato
25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3].

16/04/2002 c.c. 2627 100 130

(Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante) Gli amministratori che, fuori dei casi consentiti dalla legge, acquistano o sottoscrivono azioni o quote sociali, 

cagionando una lesione all'integrità del capitale sociale o delle riserve non distribuibili per legge, sono puniti con la reclusione fino ad un anno. La stessa pena si applica agli amministratori che, fuori 

dei casi consentiti dalla legge, acquistano o sottoscrivono azioni o quote emesse dalla società controllante, cagionando una lesione del capitale sociale o delle riserve non distribuibili per legge. Se il 

capitale sociale o le riserve sono ricostituiti prima del termine previsto per l'approvazione del bilancio relativo all'esercizio in relazione al quale è stata posta in essere la condotta, il reato è estinto.

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3].

16/04/2002 c.c. 2628 100 180

(Operazioni in pregiudizio dei creditori) Gli amministratori che, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori, effettuano riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra società o 

scissioni, cagionando danno ai creditori, sono puniti, a querela della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni. Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato. 25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3].

16/04/2002 c.c. 2629 150 330

(Formazione fittizia del capitale) Gli amministratori e i soci conferenti che, anche in parte, formano od aumentano fittiziamente il capitale sociale mediante attribuzioni di azi oni o quote in mi sura 

complessivamente superiore all'ammontare del capitale sociale, sottoscrizione reciproca di azioni o quote, sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in natura o di crediti ovvero del 

patrimonio della società nel caso di trasformazione, sono puniti con la reclusione fino ad un anno.
25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3].

16/04/2002 c.c. 2632 100 180

(Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori) I liquidatori che, ripartendo i beni sociali tra i soci prima del pagamento dei creditori sociali o dell'accantonamento delle somme 

necessario a soddisfarli, cagionano danno ai creditori, sono puniti, a querela della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni. Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio 

estingue il reato.
25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3].

16/04/2002 c.c. 2633 150 330

(Illecita influenza sull'assemblea) Chiunque, con atti simulati o fraudolenti, determina la maggioranza in assemblea, allo scopo di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto, è punito con la 

reclusione da sei mesi a tre anni. 25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3].

16/04/2002 c.c. 2636 150 330

(Aggiotaggio) Chiunque diffonde notizie false, ovvero pone in essere operazioni simulate o altri artifici concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari 

non quotati o per i quali non è stata presentata una richiesta di ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato, ovvero ad incidere in modo significativo sull'affidamento che il pubblico 

ripone nella stabilità patrimoniale di banche o di gruppi bancari, è punito con la pena della reclusione da uno a cinque anni.
25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3].

16/04/2002 c.c. 2637 200 500

(Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza) Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i 

liquidatori di società o enti e gli altri soggetti sottoposti per legge alle autorità pubbliche di vigilanza, o tenuti ad obblighi nei loro confronti, i quali nelle comunicazioni alle predette autorità previste in 

base alla legge, al fine di ostacolare l'esercizio delle funzioni di vigilanza, espongono fatti materiali non rispondenti al vero, ancorché oggetto di valutazioni, sulla situazione economica, patrimoniale o 

finanziaria dei sottoposti alla vigilanza ovvero, allo stesso fine, occultano con altri mezzi fraudolenti, in tutto o in parte fatti che avrebbero dovuto comunicare, concernenti la situazione medesima, 

sono puniti con la reclusi oneda uno a quattro anni. La punibilità è estesa anche al caso in cui le informazioni riguardino beni posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi. Sono puniti con 

la stessa pena gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori di società o enti e gli altri soggetti sottoposti per legge 

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3].

16/04/2002 c.c.             2638 c.1 -2 200 400

(Omessa comunicazione del conflitto d'interessi) L'amministratore o il componente del consiglio di gestione di una società con titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di altro Stato 

dell'Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai sensi dell'articolo 116 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e successive modificazioni, ovvero di un 

soggetto sottoposto a vigilanza ai sensi del testo unico di cui al decreto legislativo 1¡ settembre 1993, n. 385, del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998 della legge 12 agosto 

1982, n. 576 o del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124 che viola gli obblighi previsti dall'articolo 2391, primo comma, è punito con la reclusione da uno a tre anni, se dalla violazione siano derivati 

danni alla società o a terzi. 

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3].

12/01/2006 c.c.            2629bis 200 500

(Corruzione tra privati) – Salvo che il fatto costituisca più grave reato, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, 

di società o enti privati che, anche per interposta persona, sollecitano o ricevono, per sé o per altri, denaro o altra utilità non dovuti, o ne accettano la promessa, per compiere o per omettere un atto 

in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, sono puniti con la reclusione da uno a tre anni. Si applica la stessa pena se il fatto è commesso da chi nell’ambito 

organizzativo della società o dell’ente privato esercita funzioni direttive diverse da quelle proprie dei soggetti di cui al precedente periodo.

Si applica la pena della reclusione fino a un anno e sei mesi se il fatto è commesso da chi è sottoposto alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti indicati al primo comma.

Chi, anche per interposta persona, offre, promette o dà denaro o altra utilità non dovuti alle persone indicate nel primo e nel secondo comma, è punito con le pene ivi previste.

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3] [art. 

modificato dal d. lgs. 15 marzo 

2017, n. 38].

28/11/2012 c.c. 2635 400 600

(Istigazione alla corruzione tra privati) - Chiunque offre o promette denaro o altra utilità non dovuti agli amministratori, ai direttori generali, ai dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili 

societari, ai sindaci e ai liquidatori, di società o enti privati, nonché a chi svolge in essi un'attività lavorativa con l'esercizio di funzioni direttive, affinché compia od ometta un atto in violazione degli 

obblighi inerenti al proprio ufficio o degli obblighi di fedeltà, soggiace, qualora l'offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nel primo comma dell'articolo 2635, ridotta di un terzo.

La pena di cui al primo comma si applica agli amministratori, ai direttori generali, ai dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, ai sindaci e ai liquidatori, di società o enti privati, 

nonché a chi svolge in essi attività lavorativa con l'esercizio di funzioni direttive, che sollecitano per sé o per altri, anche per interposta persona, una promessa o dazione di denaro o di altra utilità, per 

compiere o per omettere un atto in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, qualora la sollecitazione non sia accettata.

25ter (Reati societari) [art.aggiunto 

dal d. lgs. 15 marzo 2017, n. 38,  

con decorrenza dal 14.04.2017]

15/03/2017 c.c. 2635-bis 200 400

(Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell’ordine democratico) Chiunque promuove, costituisce, organizza, dirige o finanzia associazioni che si 

propongono il compimento di atti di violenza con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico è punito con la reclusione da sette a quindici anni. Chiunque partecipa a tali associazioni 

è punito con la reclusione da cinque a dieci anni. Ai fini della legge penale, la finalità di terrorismo ricorre anche quando gli atti di violenza sono rivolti contro uno Stato estero, un’istituzione e un 

organismo internazionale. Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca delle cose che servirono o furono destinate a commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il 

prodotto, il profitto o che ne costituiscono l’impiego.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.              270bis 200 700 12 24 se il reato presupposto prevede la reclusione inferiore  a 10 anni

(Assistenza agli associati) Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato o di favoreggiamento, dà rifugio o fornisce vitto, ospitalità, mezzi di trasporto, strumenti di comunicazione a taluna delle 

persone che partecipano alle associazioni indicate negli articoli 270 e 270-bis è punito con la reclusione fino a quattro anni. La pena è aumentata se l’assistenza è prestata continuativamente. Non è 

punibile chi commette il fatto in favore di un prossimo congiunto.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.              270ter 200 700 12 24 Se  il reato presupposto prevede la reclusione inferiore a 10 anni

(Assistenza agli associati) Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato o di favoreggiamento, dà rifugio o fornisce vitto, ospitalità, mezzi di trasporto, strumenti di comunicazione a taluna delle 

persone che partecipano alle associazioni indicate negli articoli 270 e 270-bis è punito con la reclusione fino a quattro anni. La pena è aumentata se l’assistenza è prestata continuativamente. Non è 

punibile chi commette il fatto in favore di un prossimo congiunto.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.              270ter 400 1000 12 24 Se il reato presupposto prevede la reclusione  non inferiore  a 10 anni o l'ergastolo

(Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale) Chiunque, al di fuori dei casi di cui all'articolo 270-bis, arruola una o più persone per il compimento di atti di violenza ovvero di 

sabotaggio di servizi pubblici essenziali, con finalità di terrorismo, anche se rivolti contro uno Stato estero, un'istituzione o un organismo internazionale, è punito con la reclusione da sette a quindici 

anni.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.            270 quater 400 1000 12 24 Se il reato presupposto prevede la reclusione non inferiore a 10 anni o l'ergastolo

(Organizzazione di trasferimenti per finalità di terrorismo)

Fuori dai casi di cui agli articoli 270-bis e 270-quater, chiunque organizza, finanzia o propaganda viaggi in territorio estero finalizzati al compimento delle condotte con finalità di terrorismo di cui 

all’articolo 270-sexies, è punito con la reclusione da cinque a otto anni.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.            270 quater1 400 1000 12 24 Se il reato presupposto prevede la reclusione non inferiore a 10 anni o l'ergastolo

(Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale) Chiunque, al di fuori dei casi di cui all'articolo 270-bis, addestra o comunque fornisce istruzioni sulla preparazione o 

sull'uso di materiali esplosivi, di armi da fuoco o di altre armi, di sostanze chimiche o batteriologiche nocive o pericolose, nonché di ogni altra tecnica o metodo per il compimento di atti di violenza 

ovvero di sabotaggio di servizi pubblici essenziali, con finalità di terrorismo, anche se rivolti contro uno Stato estero, un'istituzione o un organismo internazionale, é punito con la reclusione da cinque 

a dieci anni. La stessa pena si applica nei confronti della persona addestrata.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.       270 quinquies 200 700 12 24 Se il reato presupposto prevede la reclusione inferiore a 10 anni

((Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo) art. 270 quiquies1

 Chiunque, al di fuori dei casi di cui agli articoli 270-bis e 270-quater.1, raccoglie, eroga o mette a disposizione beni o denaro, in qualunque modo realizzati, destinati a essere in tutto o in parte 

utilizzati per il compimento delle condotte con finalità di terrorismo di cui all’articolo 270-sexies è punito con la reclusione da sette a quindici anni, indipendentemente dall’effettivo utilizzo dei fondi per 

la commissione delle citate condotte. Chiunque deposita o custodisce i beni o il denaro indicati al primo comma è punito con la reclusione da cinque a dieci anni.

(Sottrazione di beno o denaro sottoposti a sequestro art. 270quinquies2

Chiunque sottrae, distrugge, disperde, sopprime o deteriora beni o denaro, sottoposti a sequestro per prevenire il finanziamento delle condotte con finalità di terrorismo di cui all’articolo 270-sexies, è 

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.       270 quinquies1 400 1000 12 24

Condotte con finalità di terrorismo.

Sono considerate con finalità di terrorismo le condotte che, per la loro natura o contesto, possono arrecare grave danno ad un Paese o ad un'organizzazione internazionale e sono compiute allo 

scopo di intimidire la popolazione o costringere i poteri pubblici o un'organizzazione internazionale a compiere o astenersi dal compiere un qualsiasi atto o destabilizzare o distruggere le strutture 

politiche fondamentali, costituzionali, economiche e sociali di un Paese o di un'organizzazione internazionale, nonché le altre condotte definite terroristiche o commesse con finalità di terrorismo da 

convenzioni o altre norme di diritto internazionale vincolanti per l'Italia.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.            270sexies 200 700 12 24 Se il reato presupposto prevede la reclusione inferiore a 10 anni

(Attentato per finalità terroristiche o di eversione) Chiunque, per finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico attenta alla vita od alla incolumità di una persona, è punito, nel primo 

caso, con la reclusione non inferiore ad anni venti e, nel secondo caso, con la reclusione non inferiore ad anni sei. Se dall'attentato alla incolumità di una persona deriva una lesione gravissima, si 

applica la pena della reclusione non inferiore ad anni di ci otto; se ne deriva una lesione grave, si applica la pena della reclusione non inferiore ad anni dodici. Se i fatti previsti nei commi precedenti 

sono rivolti contro persone che esercitano funzioni giudiziarie o penitenziarie ovvero di sicurezza pubblica nell'esercizio o a causa delle loro funzioni, le pene sono aumentate di un terzo. Se dai fatti 

di cui ai commi precedenti deriva la morte della persona si applicano, nel caso di attentato alla vita, l' ergastolo e, nel caso di attentato alla incolumità, la reclusione di anni trenta. Le circostanze 

attenuanti, diverse da quelle previste dagli articoli 98 e 114, concorrenti con le aggravanti di cui al secondo e al quarto comma, non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a queste e 

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p. 280 200 700 12 24 Se il reato presupposto prevede la reclusione inferiore a 10 anni

(Attentato per finalità terroristiche o di eversione) Chiunque, per finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico attenta alla vita od alla incolumità di una persona, è punito, nel primo 

caso, con la reclusione non inferiore ad anni venti e, nel secondo caso, con la reclusione non inferiore ad anni sei. Se dall'attentato alla incolumità di una persona deriva una lesione gravissima, si 

applica la pena della reclusione non inferiore ad anni di ci otto; se ne deriva una lesione grave, si applica la pena della reclusione non inferiore ad anni dodici. Se i fatti previsti nei commi precedenti 

sono rivolti contro persone che esercitano funzioni giudiziarie o penitenziarie ovvero di sicurezza pubblica nell'esercizio o a causa delle loro funzioni, le pene sono aumentate di un terzo. Se dai fatti 

di cui ai commi precedenti deriva la morte della persona si applicano, nel caso di attentato alla vita, l' ergastolo e, nel caso di attentato alla incolumità, la reclusione di anni trenta. Le circostanze 

attenuanti, diverse da quelle previste dagli articoli 98 e 114, concorrenti con le aggravanti di cui al secondo e al quarto comma, non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a queste e 

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p. 280 400 1000 12 24 Se il reato presupposto prevede la reclusione non inferiore a 10 anni o l'ergastolo

(Atto di terrorismo con ordigni micidiali o  esplosivi) Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque per finalità di terrorismo compie qualsiasi atto diretto a danneggiare cose mobili o 

immobili altrui, mediante l'uso di dispositivi esplosivi o comunque micidiali, e' punito con la reclusione da due a cinque anni. Ai fini del presente articolo, per dispositivi esplosivi o comunque micidiali 

si intendono le armi e le materie ad esse assimilate indicate nell'articolo 585 e idonee a causare importanti danni materiali. Se il fatto e' diretto contro la sede della Presidenza della Repubblica, delle 

Assemblee legislative, della Corte costituzionale, di organi del Governo o comunque di organi previsti dalla Costituzione o da leggi costituzionali, la pena e' aumentata fino alla metà. Se dal fatto 

deriva pericolo per l'incolumità pubblica ovvero un grave danno per l'economia nazionale, si applica la reclusione da cinque a dieci anni. Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste dagli 

articoli 98 e 114, concorrenti con le aggravanti di cui al terzo e al quarto comma, non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a queste e le diminuzioni di pena si operano sulla 

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.            280bis 200 700 12 24 Se il reato presupposto prevede la reclusione inferiore a 10 anni
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(Atti di terrorismo nucleare) art. 280ter

È punito con la reclusione non inferiore ad anni quindici chiunque, con le finalità di terrorismo di cui all’articolo 270-sexies: 1) procura a sé o ad altri materia radioattiva; 2) crea un ordigno nucleare o 

ne viene altrimenti in possesso.

Illecito amministrativo dipendente da reato Descrizione illecito amministrativo Descrizione reato È punito con la reclusione non inferiore ad anni venti chiunque, con le finalità di terrorismo di cui 

all’articolo 270-sexies: 1) utilizza materia radioattiva o un ordigno nucleare; 2) utilizza o danneggia un impianto nucleare in modo tale da rilasciare o con il concreto pericolo che rilasci materia 

radioattiva. Le pene di cui al primo e al secondo comma si applicano altresì quando la condotta ivi descritta abbia ad oggetto materiali o aggressivi chimici o batteriologici.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.       280ter 400 1000 12 24 il reato presupposto prevede la reclusione non inferiore a 10 anni o l'ergastolo

(Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione) Chiunque per finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico sequestra una persona è punito con la reclusione da 

venticinque a trenta anni. Se dal sequestro deriva comunque la morte, quale conseguenza non voluta dal reo, della persona sequestrata, il colpevole è punito con la reclusione di anni trenta. Se il 

colpevole cagiona la morte del sequestrato si applica la pena dell'ergastolo. Il concorrente che, dissociandosi dagli altri, si adopera in modo che il soggetto passivo riacquisti la libertà è punito con la 

reclusione da due a otto anni; se il soggetto passivo muore, in conseguenza del sequestro, dopo la liberazione, la pena è della reclusione da otto a diciotto anni. Quando ricorre una circostanza 

attenuante, alla pena prevista dal secondo comma è sostituita la reclusione da venti a ventiquattro anni; alla pena prevista dal terzo comma è sostituita la reclusione da ventiquattro a trenta anni. Se 

concorrono più circostanze attenuanti, la pena da applicare per effetto delle diminuzioni non può essere inferiore a dieci anni, nell'ipotesi prevista dal secondo comma, ed a quindici anni, nell'ipotesi 

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.      289bis 200 700 12 24 Se il reato presupposto prevede la reclusione inferiore a 10 anni

(Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo) Chiunque istiga taluno a commettere uno dei delitti, non colposi, preveduti dai capi primo e secondo di questo 

titolo (articoli 241 e seguenti e articoli 276 e seguenti), per i quali la legge stabilisce (la pena di morte o) l'ergastolo o la reclusione, è punito, se la istigazione non è accolta, ovvero se l'istigazione è 

accolta ma il delitto non è commesso, con la reclusione da uno a otto anni. Tuttavia, la pena da applicare è sempre inferiore alla metà della pena stabilita per il delitto al quale si riferisce l'istigazione.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p. 302 200 700 12 24

(Misure urgenti per la tutela dell’ordine democratico e della sicurezza pubblica)

Per i reati commessi per finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico, punibili con pena diversa 

dall’ergastolo, la pena è aumentata della metà, salvo che la circostanza sia elemento costitutivo del reato. (omissis)

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003

decreto legge 15 

dicembre 1979, n. 

625, convertito, 

con 

modificazioni,nell

a legge 6 

1 400 1000 12 24

(Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili) Chiunque, in assenza di esigenze terapeutiche, cagiona una mutilazione degli organi genitali femminili è punito con la reclusione da quattro a 

dodici anni. Ai fini del presente articolo, si intendono come pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili la clitoridectomia, l'escissione e l'infibulazione e qualsiasi altra pratica che cagioni 

effetti dello stesso tipo. Chiunque, in assenza di esigenze terapeutiche, provoca, al fine di menomare le funzioni sessuali, lesioni agli organi genitali femminili diverse da quelle indicate al primo 

comma, da cui derivi una malattia nel corpo o nella mente, è punito con la reclusione da tre a sette anni. La pena è diminuita fino a due terzi se la lesione è di lieve entità. La pena è aumentata di un 

terzo quando le pratiche di cui al primo e al secondo comma sono commesse a danno di un minore ovvero se il fatto è commesso per fini di lucro. Le disposizioni del presente articolo si applicano 

altres“

25quater-1 (Pratiche di mutilazione 

degli organi genitali femminili)                 

[Articolo aggiunto dalla L. 9 

gennaio 2006 n. 7, art. 8]

02/02/2006 c.p.       583bis 300 700 12 24

(Adescamento di minorenni)

Chiunque, allo scopo di commettere i reati di cui agli articoli 600, 600-bis, 600-ter e 600-quater, anche se relativi al materiale pornografico di cui all'articolo 600-quater.1, 600-quinquies, 609-bis, 609-

quater, 609-quinquies e 609-octies, adesca un minore di anni sedici, è punito, se il fatto non costituisce più grave reato, con la reclusione da uno a tre anni. Per adescamento si intende qualsiasi atto 

volto a carpire la fiducia del minore attraverso artifici, lusinghe o minacce posti in essere anche mediante l'utilizzo della rete internet o di altre reti o mezzi di comunicazione.                                                                                                                         

25quinquies (Delitti contro la 

personalità  individuale)                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 

04/03/2014 n. 39, art. 3] 

06/04/2014 c.p. 609-undecies 200 700

Nel caso in cui il fatto di cui al secondo comma sia 

commesso nei confronti di persona che non abbia compiuto 

gli anni sedici, si applica la pena della reclusione da due a 

cinque anni.

Se l'autore del fatto di cui al secondo comma e' persona 

minore di anni diciotto si applica la pena della reclusione o 
(Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù ) Chiunque esercita su una persona poteri corrispondenti a quelli del diritto di proprietà ovvero chiunque riduce o mantiene una persona in uno 

stato di soggezione continuativa, costringendola a prestazioni lavorative o sessuali ovvero all'accattonaggio o comunque a prestazioni che ne comportino lo sfruttamento, è punito con la reclusione 

da otto a venti anni. La riduzione o il mantenimento nello stato di soggezione ha luogo quando la condotta è attuata mediante violenza, minaccia, inganno, abuso di autorità o approfittamento di una 

situazione di fisica o psichica o di una situazione di necessità, o mediante la promessa o la dazione di somme di denaro o di altri vantaggi a chi ha autorità sulla persona. 

25quinquies (Delitti contro la 

personalità  individuale)                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 

11/08/2003 n. 228, art. 5]

24/08/2003 c.p. 600 400 1000 12 24
"anche se relativi al materiale pornografico di cui all'articolo 600-quater.1" (introdotto dalla Legge 38/2006), in vigore dal 2/3/2006 (art. 600 quater-1 Le disposizioni di cui agli articoli 600 ter e 600 quater si applicano anche quando il materiale pornografico 

rappresenta immagini virtuali realizzate utilizzando immagini di minori degli anni diciotto o parti di esse, ma la pena è diminuita di un terzo.

Per immagini virtuali si intendono immagini realizzate con tecniche di elaborazione grafica non associate in tutto o in parte a situazioni reali, la cui qualità di rappresentazione fa apparire come vere situazioni non reali.)

(Prostituzione minorile) E' punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da € 15.000,00 a € 150.000,00 chiunque:

1) recluta o induce alla prostituzione una persona di età inferiore agli anni diciotto;

2) favorisce, sfrutta, gestisce, organizza o controlla la prostituzione di una persona di età inferiore agli anni diciotto, ovvero altrimenti ne trae profitto.

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque compie atti sessuali con un minore di età compresa tra i quattordici e i diciotto anni, in cambio di un corrispettivo in denaro o altra utilità, anche 

solo promessi, è punito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa da € 1.500,00 a € 6.000,00.

25quinquies (Delitti contro la 

personalità  individuale)                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 

11/08/2003 n. 228, art. 5]

24/08/2003 c.p.              600bis c.1 300 800 12 24

Nei casi previsti dal terzo e dal quarto comma la pena e' 

aumentata in misura non eccedente i due terzi ove il 

materiale sia di ingente quantità .

(Pornografia minorile) E' punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da €24.000,00 a € 240.000,00 chiunque:

1) utilizzando minori di anni diciotto, realizza esibizioni o spettacoli pornografici ovvero produce materiale pornografico;

2) recluta o induce minori di anni diciotto a partecipare a esibizioni o spettacoli pornografici ovvero dai suddetti spettacoli trae altrimenti profitto.

Alla stessa pena soggiace chi fa commercio del materiale pornografico di cui al primo comma.

Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui al primo e al secondo comma, con qualsiasi mezzo, anche per via telematica, distribuisce, divulga diffonde o pubblicizza il materiale pornografico di cui al 

primo comma, ovvero distribuisce o divulga notizie o informazioni finalizzate all'adescamento o allo sfruttamento sessuale di minori degli anni diciotto, è punito con la reclusione da uno a cinque anni 

25quinquies (Delitti contro la 

personalità  individuale)                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 

11/08/2003 n. 228, art. 5]

24/08/2003 c.p.          600ter c. 1-2 300 800 12 24

(Detenzione di materiale pornografico) Chiunque, al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 600-ter, consapevolmente si procura o detiene materiale pornografico realizzato utilizzando minori 

degli anni diciotto, e' punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa non inferiore a euro 1.549. La pena e' aumentata in misura non eccedente i due terzi ove il materiale detenuto sia di ingente 

quantità.

25quinquies (Delitti contro la 

personalità  individuale)                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 

11/08/2003 n. 228, art. 5]

24/08/2003 c.p.            600 quater 200 700

(Pornografia virtuale) Le disposizioni di cui agli articoli 600-ter e 600-quater si applicano anche quando il materiale pornografico rappresenta immagini virtuali realizzate utilizzando immagini di minori 

degli anni diciotto o parti di esse, ma la pena è diminuita di un terzo. Per immagini virtuali si intendono immagini realizzate con tecniche di elaborazione grafica non associate in tutto o in parte a 

situazioni reali, la cui qualità di rappresentazione fa apparire come vere situazioni non reali.

25quinquies (Delitti contro la 

personalità  individuale)                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 

11/08/2003 n. 228, art. 5]

24/08/2003 c.p.            600 quater.1 300 800

(Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile) Chiunque organizza o propaganda viaggi finalizzati alla fruizione di attività di prostituzione a danno di minori o comunque 

comprendenti tale attività è punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da euro 15.493 e euro 154.937. 25quinquies (Delitti contro la 

personalità  individuale)                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 

11/08/2003 n. 228, art. 5]

24/08/2003 c.p.       600 quinquies 300 800 12 24

Articolo 609-bis codice penale (Violenza sessuale)                                                                       Chiunque, con violenza o minaccia o mediante abuso di autorità, costringe taluno a compiere o subire atti sessuali è punito con la reclusione da cinque a dieci anni.

Alla stessa pena soggiace chi induce taluno a compiere o subire atti sessuali:

1) abusando delle condizioni di inferiorità fisica o psichica della persona offesa al momento del fatto;

2) traendo in inganno la persona offesa per essersi il colpevole sostituito ad altra persona.

Nei casi di minore gravità la pena è diminuita in misura non eccedente i due terzi.                            Articolo 609-quater codice penale (Atti sessuali con minorenne)

Soggiace alla pena stabilita dall'articolo 609-bis chiunque, al di fuori delle ipotesi previste in detto articolo, compie atti sessuali con persona che, al momento del fatto:

1) non ha compiuto gli anni quattordici;
(Tratta di persone) E' punito con la reclusione da otto a venti anni chiunque recluta, introduce nel territorio dello Stato, trasferisce anche al di fuori di esso, trasporta, cede l'autorità sulla persona, 

ospita una o più persone che si trovano nelle condizioni di cui all'articolo 600, ovvero, realizza le stesse condotte su una o più persone, mediante inganno, violenza, minaccia, abuso di autorità o 

approfittamento di una situazione di vulnerabilità, di inferiorità fisica, psichica o di necessità, o mediante promessa o dazione di denaro o di altri vantaggi alla persona che su di essa ha autorità, al 

fine di indurle o costringerle a prestazioni lavorative, sessuali ovvero all'accattonaggio o comunque al compimento di attività illecite che ne comportano lo sfruttamento o a sottoporsi al prelievo di 

organi.

Alla stessa pena soggiace chiunque, anche al di fuori delle modalità di cui al primo comma, realizza le condotte ivi previste nei confronti di persona minore di età.

25quinquies (Delitti contro la 

personalità  individuale)                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 

11/08/2003 n. 228, art. 5]

24/08/2003 c.p. 601 400 1000 12 24

Art. 603-bis.1. (Circostanza attenuante). - Per i delitti previsti dall'articolo 603-bis, la pena e' diminuita da un terzo a  due  terzi  nei confronti di chi, nel  rendere  dichiarazioni  su  quanto  a  sua  conoscenza, si adopera per evitare  che  l'attivita'  delittuosa  sia

portata  a   conseguenze   ulteriori   ovvero   aiuta   concretamente l'autorita' di polizia o l'autorita' giudiziaria  nella  raccolta  di prove decisive per l'individuazione o la cattura  dei  concorrenti  o per il sequestro delle somme o altre utilita' trasferite. 

  Nel caso  di  dichiarazioni  false  o  reticenti  si  applicano  le disposizioni dell'articolo 16-septies del  decreto-legge  15  gennaio 1991, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82.   Non si applicano le disposizioni dell'articolo 600-septies.1. Art. 603-bis.2. 

(Confisca obbligatoria). - In caso di condanna o di applicazione  della  pena  su  richiesta   delle   parti   ai   sensi dell'articolo 444 del  codice  di  procedura  penale  per  i  delitti previsti dall'articolo  603-bis,  e'  sempre  obbligatoria,  salvi  i diritti della persona offesa alle restituzioni e al 

risarcimento  del danno, la confisca delle cose che  servirono  o  furono  destinate  a commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto o il profitto, salvo che appartengano a persona estranea al reato.  Ove

essa non sia possibile e' disposta la confisca di beni di cui il  reo ha la disponibilita', anche indirettamente o per interposta  persona, per un valore corrispondente  al  prodotto,  prezzo  o  profitto  del reato».  

(Acquisto e alienazione di schiavi) Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo 601, acquista o aliena o cede una persona che si trova in una delle condizioni di cui all'articolo 600 è punito con la 

reclusione da otto a venti anni. 25quinquies (Delitti contro la 

personalità  individuale)                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 

11/08/2003 n. 228, art. 5]

24/08/2003 c.p. 602 400 1000 12 24 Se in seguito alla commissione del reato l'ente ha conseguito un profitto o un prodotto di rilevante entità la sanzione è aumentata fino a 10 volte tale profitto o prodotto

(Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro).  Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa da 500 a 1.000 euro per ciascun 

lavoratore reclutato, chiunque:

1) recluta manodopera allo scopo di destinarla al lavoro presso terzi in condizioni di sfruttamento, approfittando dello stato di bisogno dei lavoratori;

2) utilizza, assume o impiega manodopera, anche mediante l'attività di intermediazione di cui al numero 1), sottoponendo i lavoratori a condizioni di sfruttamento ed approfittando del loro stato di 

bisogno.

Se i fatti sono commessi mediante violenza o minaccia, si applica la pena della reclusione da cinque a otto anni e la multa da 1.000 a 2.000 euro per ciascun lavoratore reclutato.

Ai fini del presente articolo, costituisce indice di sfruttamento la sussistenza di una o più delle seguenti condizioni:

1) la reiterata corresponsione di retribuzioni in modo palesemente difforme dai contratti collettivi nazionali o territoriali stipulati dalle organizzazioni sindacali più rappresentative a livello nazionale, o 

comunque sproporzionato rispetto alla quantità e qualità del lavoro prestato;

2) la reiterata violazione della normativa relativa all'orario di lavoro, ai periodi di riposo, al riposo settimanale, all'aspettativa obbligatoria, alle ferie;

3) la sussistenza di violazioni delle norme in materia di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro;

4) la sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, a metodi di sorveglianza o a situazioni alloggiative degradanti.

Costituiscono aggravante specifica e comportano l'aumento della pena da un terzo alla metà:

1) il fatto che il numero di lavoratori reclutati sia superiore a tre;

25quniquies-comma 1, lettera a                              

(Delitti contro la personalità  

individuale)                        [Articolo 

aggiunto dalla L.  199/16, art. 1]     

04/11/2016 c.p. 603-bis 400 1000 12 24

(Abuso di informazioni privilegiate)                                                                                                                  1. E’ punito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa da € 20.000,00 a € 

3.000.000,00 chiunque, essendo in possesso di informazioni privilegiate in ragione della sua qualità di membro di organi di amministrazione, direzione o controllo dell'emittente, della partecipazione 

al capitale dell'emittente, ovvero dell'esercizio di un'attività lavorativa, di una professione o di una funzione, anche pubblica, o di un ufficio:

a) acquista, vende o compie altre operazioni, direttamente o indirettamente, per conto proprio o per conto di terzi, su strumenti finanziari utilizzando le informazioni medesime;

b) comunica tali informazioni ad altri, al di fuori del normale esercizio del lavoro, della professione, della funzione o dell'ufficio o di un sondaggio di mercato effettuato ai sensi dell'articolo 11 del 

regolamento (UE) n. 596/2014;

c) raccomanda o induce altri, sulla base di esse, al compimento di taluna delle operazioni indicate nella lettera a).

2. La stessa pena di cui al comma 1 si applica a chiunque essendo in possesso di informazioni privilegiate a motivo della preparazione o esecuzione di attività delittuose compie taluna delle azioni di 

cui al medesimo comma 1.

3. Il giudice può aumentare la multa fino al triplo o fino al maggiore importo di dieci volte il prodotto o il profitto conseguito dal reato quando, per la rilevante offensività del fatto, per le qualità 

personali del colpevole o per l'entità del prodotto o del profitto conseguito dal reato, essa appare inadeguata anche se applicata nel massimo.

3-bis. Nel caso di operazioni relative agli strumenti finanziari di cui all'articolo 180, comma 1, lettera a), numeri 2), 2-bis) e 2-ter), limitatamente agli strumenti finanziari il cui prezzo o valore dipende 

dal prezzo o dal valore di uno strumento finanziario di cui ai numeri 2) e 2-bis) ovvero ha un effetto su tale prezzo o valore, o relative alle aste su una piattaforma d'asta autorizzata come un mercato 

regolamentato di quote di emissioni, la sanzione penale è quella dell'ammenda fino a € 103.291,00 e dell'arresto fino a tre anni.

25sexies (Reati di abuso di 

mercato)                                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 18 aprile 

2005 n. 62, art. 9]

12/05/2006

T.U.F. n. 58/98 

(come modificato 

dall'art. 9 della 

L.62/05)

184 400 1000

Articolo 583 codice penale (Circostanze aggravanti)                                    La lesione personale è grave, e si applica la reclusione da tre 

a sette anni:

1) se dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo la 

vita della persona offesa, ovvero una malattia o 

un’incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni per un 

tempo superiore ai quaranta giorni;

2) se il fatto produce l’indebolimento permanente di un 

senso o di un organo;

La lesione personale è gravissima, e si applica la reclusione 

da sei a dodici anni, se dal fatto deriva:

1) una malattia certamente o probabilmente insanabile;

2) la perdita di un senso;

3) la perdita di un arto, o una mutilazione che renda l’arto 

inservibile, ovvero la perdita di dell’uso di un organo o 

della capacità di procreare, ovvero una permanente e grave 

difficoltà della favella;

4) la deformazione, ovvero lo sfregio permanente del viso;  

(Manipolazione del mercato)    1. Chiunque diffonde notizie false o pone in essere operazioni simulate o altri artifizi concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di 

strumenti finanziari, è punito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa da € 20.000,00 a € 5.000.000,00.

1-bis. Non è punibile chi ha commesso il fatto per il tramite di ordini di compravendita o operazioni effettuate per motivi legittimi e in conformità a prassi di mercato ammesse, ai sensi dell'articolo 13 

del regolamento (UE) n. 596/2014.

Illecito amministrativo dipendente da reato Descrizione illecito amministrativo Descrizione reato

2. Il giudice può aumentare la multa fino al triplo o fino al maggiore importo di dieci volte il prodotto o il profitto conseguito dal reato quando, per la rilevante offensività del fatto, per le qualità 

personali del colpevole o per l'entità del prodotto o del profitto conseguito dal reato, essa appare inadeguata anche se applicata nel massimo.

2-bis. Nel caso di operazioni relative agli strumenti finanziari di cui all'articolo 180, comma 1, lettera a), numeri 2), 2-bis) e 2-ter), limitatamente agli strumenti finanziari il cui prezzo o valore dipende 

25sexies (Reati di abuso di 

mercato)                                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 18 aprile 

2005 n. 62, art. 9]

12/05/2006

T.U.F. n. 58/98 

(come modificato 

dall'art. 9 della 

L.62/05)

185 400 1000

(Omicidio colposo) Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni.

Se il fatto è commesso con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale o di quelle per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena è della reclusione da due a sette anni.

Si applica la pena della reclusione da tre a dieci anni se il fatto e' commesso con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale da:

1) soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni;

2) soggetto sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope.

Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni di una o più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse 

aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni quindici.

25septies (Reati di omicidio 

colposo e lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi con 

violazione delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela 

dell'igiene e della salute sul lavoro)                                          

[Articolo aggiunto dalla L. 3 agosto 

2007 n. 123, art. 9 e modificato dal 

Dlgs 81/08]

25/08/2007 c.p. 589 1000 1000 3 12

Se in seguito alla commissione del l'ente ha conseguito un profitto o un prodotto di rilevante entità la sanzione è aumentata fino a 10 volte tale profitto o prodotto

Si applica per le seguenti tipologie di aziende (Introdotto dalla Legge 123/07 e modificato dal Dlgs 81/08, art. 300 comma 1 e art. 55 comma 2):                                                                                                                                                 

2. Nei casi previsti al comma 1, lettera a), si applica la pena dell’arresto da quattro a otto mesi se

la violazione è commessa:

a) nelle aziende di cui all’articolo 31, comma 6, lettere a), b), c), d), f) e g);

b) in aziende in cui si svolgono attività che espongono i lavoratori a rischi biologici di cui all’articolo 268, comma 1, lettere c) e d), da atmosfere esplosive, cancerogeni mutageni, e da attività di manutenzione, rimozione smaltimento e bonifica di amianto;

c) per le attività disciplinate dal Titolo IV caratterizzate dalla compresenza di più imprese e la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a 200 uomini-giorno.
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(Omicidio colposo) Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni.

Se il fatto è commesso con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale o di quelle per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena è della reclusione da due a sette anni.

Si applica la pena della reclusione da tre a dieci anni se il fatto e' commesso con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale da:

1) soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni;

2) soggetto sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope.

Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni di una o più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse 

aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni quindici.

25septies (Reati di omicidio 

colposo e lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi con 

violazione delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela 

dell'igiene e della salute sul lavoro)                                          

[Articolo aggiunto dalla L. 3 agosto 

2007 n. 123, art. 9 e modificato dal 

Dlgs 81/08]

25/08/2007 c.p. 589 250 500 3 12 Si applica, fatti salvi i casi di cui sopra

(Lesioni personali colpose) Chiunque cagiona ad altri, per colpa, una lesione personale è punito con la reclusione fino a tre mesi o con la multa fino a € 309,00.

Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della multa da € 123,00 a € 619,00; se è gravissima, della reclusione da tre mesi a due anni o della multa da € 309,00 a € 

1.239,00.

Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena per le lesioni gravi è della reclusione da tre mesi a un anno o della 

multa da € 500,00 a € 2.000,00 e la pena per le lesioni gravissime è della reclusione da uno a tre anni.

Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi nell’esercizio abusivo di una professione per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato o di un’arte sanitaria, la pena per lesioni gravi 

è della reclusione da sei mesi a due anni e la pena per lesioni gravissime è della reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni.

Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse, aumentata fino al triplo; ma la pena della reclusione non può superare gli anni 

cinque.

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo nei casi previsti nel primo e secondo capoverso, limitatamente ai fatti commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni 

sul lavoro o relative all'igiene del lavoro o che abbiano determinato una malattia professionale.

25septies (Reati di omicidio 

colposo e lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi con 

violazione delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela 

dell'igiene e della salute sul lavoro)                                          

[Articolo aggiunto dalla L. 3 agosto 

2007 n. 123, art. 9 e modificato dal 

Dlgs 81/08]

25/08/2007 c.p.                 590 c. 3 100 250 3 6

(Ricettazione) Fuori dei casi di concorso nel reato, chi, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto, acquista, riceve od occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto, o comunque si

intromette nel farle acquistare, ricevere od occultare, è punito con la reclusione da due a otto anni e con la multa da € 516,00 a € 10.329,00. La pena è aumentata quando il fatto riguarda denaro o

cose provenienti da delitti di rapina aggravata ai sensi dell’articolo 628, terzo comma, di estorsione aggravata ai sensi dell’articolo 629, secondo comma, ovvero di furto aggravato ai sensi

dell’articolo 625, primo comma, n. 7-bis).

La pena è della reclusione sino a sei anni e della multa sino a € 516,00 se il fatto è di particolare tenuità.

Le disposizioni di questo articolo si applicano anche quando l'autore del delitto da cui il denaro o le cose provengono non è imputabile o non è punibile ovvero quando manchi una condizione di

procedibilità riferita a tale diritto.

25octies (Ricettazione, riciclaggio 

e impiego di denaro, beni o utilità 

di provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio)                      

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 21 

novembre 2007 n. 231, art. 63, co. 

3 e modificato dalla Legge 186/14]

29/12/2007 c.p. 648 200 800 3 24 La sanzione è stata così raddoppiata dal 12/01/2006 dalla L. 28 dicembre 2005, n. 262, art. 39 - Se, in seguito alla commissione dei reati, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita', la sanzione pecuniaria e' aumentata di un terzo

(Riciclaggio) Fuori dei casi di concorso nel reato, chiunque sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto non colposo, ovvero compie in relazione ad essi altre operazioni,

in modo da ostacolare l'identificazione della loro provenienza delittuosa, è punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con la multa da euro 5.000 a 25.000.La pena è aumentata quando il fatto

è commesso nell'esercizio di un'attività professionale. La pena è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto per il quale è stabilita le pena della reclusione inferiore nel massimo

a cinque anni. Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648.

25octies (Ricettazione, riciclaggio 

e impiego di denaro, beni o utilità 

di provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio)                      

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 21 

novembre 2007 n. 231, art. 63, co. 

3 e modificato dalla Legge 186/14]

29/12/2007 c.p.             648bis 200 800 3 24

(Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita) Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previsti dagli articoli 648 e 648 bis, impiega in attività economiche o finanziarie

denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto, è punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con la multa da euro 5.000 a 25.000.. La pena è aumentata quando il fatto è commesso

nell'esercizio di un'attività professionale. La pena è diminuita nell'ipotesi di cui al secondo comma dell'articolo 648. Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648.

25octies (Ricettazione, riciclaggio 

e impiego di denaro, beni o utilità 

di provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio)                      

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 21 

novembre 2007 n. 231, art. 63, co. 

3 e modificato dalla Legge 186/14]

29/12/2007 c.p.             648ter 400 1000 3 24 La sanzione è stata così raddoppiata dal 12/01/2006 dalla L. 28 dicembre 2005, n. 262, art. 39 - Se, in seguito alla commissione dei reati, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita', la sanzione pecuniaria e' aumentata di un terzo

(Autoriciclaggio) Si applica la pena della reclusione da due a otto anni e della multa da euro 5.000 a euro 25.000 a chiunque, avendo commesso o concorso a commettere un delitto non colposo,

impiega, sostituisce, trasferisce, in attivita' economiche, finanziarie, imprenditoriali o speculative, il denaro, i beni o le altre utilita' provenienti dalla commissione di tale delitto, in modo da

ostacolare concretamente 

l'identificazione della loro provenienza delittuosa. Si applica la pena della reclusione da uno a quattro anni e della multa da euro 2.500 a euro 12.500 se il denaro, i beni o le altre utilita' provengono

dalla commissione di un delitto non colposo punito con la reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. Si applicano comunque le pene previste dal primo comma se il denaro, i beni o le altre

utilita' provengono da un delitto commesso con le condizioni o le finalita' di cui all'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,

n. 203, e successive modificazioni. Fuori dei casi di cui ai commi precedenti, non sono punibili le condotte per cui il denaro, i beni o le altre utilita' vengono destinate alla mera utilizzazione o al

godimento personale. La pena e' aumentata quando i fatti sono commessi nell'esercizio di un'attivita' bancaria o finanziaria o di altra attivita' professionale. La pena e' diminuita fino alla meta'

per chi si sia efficacemente adoperato per evitare che le condotte siano portate a conseguenze ulteriori o per assicurare le prove del reato e l'individuazione dei beni, del denaro e delle altre utilita'

provenienti dal delitto.  Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648».  

25octies (Ricettazione, riciclaggio 

e impiego di denaro, beni o utilità 

di provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio)                      

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 21 

novembre 2007 n. 231, art. 63, co. 

3 e modificato dalla Legge 186/14]

01/01/2015 c.p. 648ter-1 200 800 3 24 Se il reato presupposto prevede la reclusione inferiore  a 10 anni

ARTICOLO 171 l. 633/41 

(Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio)

Salvo quanto previsto dall'articolo 171 bis e dall’articolo 171 ter è punito con la multa da € 51,00 a € 2.065,00 chiunque, senza averne diritto, a qualsiasi scopo e in qualsiasi forma:

a) riproduce, trascrive, recita in pubblico, diffonde, vende o mette in vendita o pone altrimenti in commercio un'opera altrui o ne rivela il contenuto prima che sia reso pubblico, o introduce e mette in 

circolazione nello Stato esemplari prodotti all'estero contrariamente alla legge italiana;

a bis) mette a disposizione del pubblico, immettendola in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, un'opera dell'ingegno protetta, o parte di essa;

b) rappresenta, esegue o recita in pubblico o diffonde con o senza variazioni od aggiunte, un’opera altrui adatta a pubblico spettacolo od una composizione musicale. La rappresentazione o 

esecuzione comprende la proiezione pubblica dell'opera cinematografica, l'esecuzione in pubblico delle composizioni musicali inserite nelle opere cinematografiche e la radiodiffusione mediante 

altoparlante azionato in pubblico;

c) compie i fatti indicati nelle precedenti lettere mediante una delle forme di elaborazione previste da questa legge;

d) riproduce un numero di esemplari o esegue o rappresenta un numero di esecuzioni o di rappresentazioni maggiore di quello che aveva il diritto rispettivamente di produrre o di rappresentare;

e) (abrogata)

f) in violazione dell'articolo 79 ritrasmette su filo o per radio o registra in dischi fonografici o altri apparecchi analoghi le trasmissioni o ritrasmissioni radiofoniche o smercia i dischi fonografici o altri 

apparecchi indebitamente registrati.

Chiunque commette la violazione di cui al primo comma, lettera a bis), è ammesso a pagare, prima dell'apertura del dibattimento, ovvero prima dell'emissione del decreto penale di condanna, una 

somma corrispondente alla metà del massimo della pena stabilita dal primo comma per il reato commesso, oltre le spese del procedimento. Il pagamento estingue il reato.

La pena è della reclusione fino ad un anno o della multa non inferiore a € 516,00 se i reati di cui sopra sono commessi sopra un'opera altrui non destinata alla pubblicazione, ovvero con usurpazione 

della paternità dell'opera, ovvero con deformazione, mutilazione o altra modificazione dell'opera medesima, qualora ne risulti offesa all'onore od alla reputazione dell'autore.

La violazione delle disposizioni di cui al terzo ed al quarto comma dell'articolo 68 comporta la sospensione della attività di fotocopia, xerocopia o analogo sistema di riproduzione da sei mesi ad un 

anno nonché la sanzione amministrativa pecuniaria da € 1.032,00 a € 5.164,00.

Articolo 174 quinquies legge del 22 aprile 1941, n. 633

(Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio)

1. Quando esercita l'azione penale per taluno dei reati non colposi previsti dalla presente sezione commessi nell'ambito di un esercizio commerciale o di un'attività soggetta ad autorizzazione, il 

pubblico ministero ne da comunicazione al questore, indicando gli elementi utili per l'adozione del provvedimento di cui al comma 2.

2. Valutati gli elementi indicati nella comunicazione di cui al comma 1, il questore, sentiti gi interessati, può disporre, con provvedimento motivato, la sospensione dell'esercizio o dell'attività per un 

periodo non inferiore a quindici giorni e non superiore a tre mesi, senza pregiudizio del sequestro penale eventualmente adottato.

3. In caso di condanna per taluno dei reati di cui al comma 1, è sempre disposta, a titolo di sanzione amministrativa accessoria, la cessazione temporanea dell'esercizio o dell'attività per un periodo 

da tre mesi ad un anno, computata la durata della sospensione disposta a norma del comma 2. Sì applica l'articolo 24 della legge 24 novembre 1981, n. 689. In caso di recidiva specifica è disposta 

la revoca della licenza di esercizio o dell'autorizzazione allo svolgimento dell'attività.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche nei confronti degli stabilimenti di sviluppo e di stampa, di sincronizzazione e postproduzione, nonché di masterizzazione, tipografia e 

che comunque esercitino attività di produzione industriale connesse alla realizzazione dei supporti contraffatti e nei confronti dei centri di emissione o ricezione di programmi televisivi. Le 

agevolazioni di cui all'art. 45 della legge 4 novembre 1965, n.1213, e successive modificazioni, sono sospese in caso di esercizio dell'azione penale; se vi è condanna, sono revocate e non possono 

25novies (Delitti in materia di 

violazione del diritto d'autore)                             

[Articolo aggiunto dalla Legge 23 

luglio 2009 n. 99 , art. 15]

01/08/2009
Legge n. 

633/1941
171 100 500 3 12 La sanzione è stata così raddoppiata dal 12/01/2006 dalla L. 28 dicembre 2005, n. 262, art. 39 - Se, in seguito alla commissione dei reati, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita', la sanzione pecuniaria e' aumentata di un terzo

Articolo 171-bis legge del 22 aprile 1941, n. 633

(Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio) 1. Chiunque abusivamente duplica, per trarne profitto, programmi per elaboratore o ai medesimi fini importa, distribuisce, 

vende, detiene a scopo commerciale o imprenditoriale o concede in locazione programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla Società italiana degli autori ed editori (SIAE), è soggetto alla 

pena della reclusione da sei mesi a tre anni e della multa da € 2.582,00 a € 15.493,00. La stessa pena si applica se il fatto concerne qualsiasi mezzo inteso unicamente a consentire o facilitare la 

rimozione arbitraria o l'elusione funzionale di dispositivi applicati a protezione di un programma per elaboratori. La pena non è inferiore nel minimo a due anni di reclusione e la multa a € 15.493,00 se 

il fatto è di rilevante gravità.

2. Chiunque, al fine di trarne profitto, su supporti non contrassegnati SIAE riproduce, trasferisce su altro supporto, distribuisce, comunica, presenta o dimostra in pubblico il contenuto di una banca di 

dati in violazione delle disposizioni di cui agli articoli 64 quinquies e 64 sexies, ovvero esegue l'estrazione o il reimpiego della banca di dati in violazione delle disposizioni di cui agli articoli 102 bis e 

102 ter, ovvero distribuisce, vende o concede in locazione una banca di dati, è soggetto, alla pena della reclusione da sei mesi a tre anni e della multa da € 2.582,00 a € 15.493,00. La pena non è 

inferiore nel minimo a due anni di reclusione e la multa a € 15.493,00 se il fatto è di rilevante gravità.

25novies (Delitti in materia di 

violazione del diritto d'autore)                             

[Articolo aggiunto dalla Legge 23 

luglio 2009 n. 99 , art. 15]

01/08/2009
Legge n. 

633/1941
171bis 100 500 3 12 La sanzione è stata così raddoppiata dal 12/01/2006 dalla L. 28 dicembre 2005, n. 262, art. 39 - Se, in seguito alla commissione dei reati, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita', la sanzione pecuniaria e' aumentata di un terzo
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ART. 171 TER L. 633/1941

1. È punito, se il fatto è commesso per uso non personale, con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 2.582 a euro 15.493 chiunque a fini di lucro:

a) abusivamente duplica, riproduce, trasmette o diffonde in pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o in parte, un'opera dell'ingegno destinata al circuito televisivo, cinematografico, della vendita 

o del noleggio, dischi, nastri o supporti analoghi ovvero ogni altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di 

immagini in movimento;

b) abusivamente riproduce, trasmette o diffonde in pubblico, con qualsiasi procedimento, opere o parti di opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico-musicali, 

ovvero multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati;

c) pur non avendo concorso alla duplicazione o riproduzione, introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita o la distribuzione, o distribuisce, pone in commercio, concede in noleggio o 

comunque cede a qualsiasi titolo, proietta in pubblico, trasmette a mezzo della televisione con qualsiasi procedimento, trasmette a mezzo della radio, fa ascoltare in pubblico le duplicazioni o 

riproduzioni abusive di cui alle lettere a) e b);

d) detiene per la vendita o la distribuzione, pone in commercio, vende, noleggia, cede a qualsiasi titolo, proietta in pubblico, trasmette a mezzo della radio o della televisione con qualsiasi 

procedimento, videocassette, musicassette, qualsiasi supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in movimento, od 

altro supporto per il quale è prescritta, ai sensi della presente legge, l'apposizione di contrassegno da parte della Società italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.), privi del contrassegno medesimo o 

dotati di contrassegno contraffatto o alterato;

e) in assenza di accordo con il legittimo distributore, ritrasmette o diffonde con qualsiasi mezzo un servizio criptato ricevuto per mezzo di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di 

trasmissioni ad accesso condizionato;

f) introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita o la distribuzione, distribuisce, vende, concede in noleggio, cede a qualsiasi titolo, promuove commercialmente, installa dispositivi o 

elementi di decodificazione speciale che consentono l'accesso ad un servizio criptato senza il pagamento del canone dovuto.

f-bis) fabbrica, importa, distribuisce, vende, noleggia, cede a qualsiasi titolo, pubblicizza per la vendita o il noleggio, o detiene per scopi commerciali, attrezzature, prodotti o componenti ovvero 

presta servizi che abbiano la prevalente finalità o l'uso commerciale di eludere efficaci misure tecnologiche di cui all'art. 102-quater ovvero siano principalmente progettati, prodotti, adattati o 

realizzati con la finalità di rendere possibile o facilitare l'elusione di predette misure. Fra le misure tecnologiche sono comprese quelle applicate, o che residuano, a seguito della rimozione delle 

misure medesime conseguentemente a iniziativa volontaria dei titolari dei diritti o ad accordi tra questi ultimi e i beneficiari di eccezioni, ovvero a seguito di esecuzione di provvedimenti dell'autorità 

amministrativa o giurisdizionale;

h) abusivamente rimuove o altera le informazioni elettroniche di cui all'articolo 102 quinquies, ovvero distribuisce, importa a fini di distribuzione, diffonde per radio o per televisione, comunica o 

mette a disposizione del pubblico opere o altri materiali protetti dai quali siano state rimosse o alterate le informazioni elettroniche stesse.

2. È punito con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da da euro 2.582 a euro 15.493 chiunque:

a) riproduce, duplica, trasmette o diffonde abusivamente, vende o pone altrimenti in commercio, cede a qualsiasi titolo o importa abusivamente oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal 

diritto d'autore e da diritti connessi;

a-bis) in violazione dell'art. 16, a fini di lucro, comunica al pubblico immettendola in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, un'opera dell'ingegno protetta dal diritto 

d'autore, o parte di essa;

b) esercitando in forma imprenditoriale attività di riproduzione, distribuzione, vendita o commercializzazione, importazione di opere tutelate dal diritto d'autore e da diritti connessi, si rende colpevole 

25novies (Delitti in materia di 

violazione del diritto d'autore)                             

[Articolo aggiunto dalla Legge 23 

luglio 2009 n. 99 , art. 15]

01/08/2009
Legge n. 

633/1941
171ter 100 500 3 12 La sanzione è stata così raddoppiata dal 12/01/2006 dalla L. 28 dicembre 2005, n. 262, art. 39 - Se, in seguito alla commissione dei reati, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita', la sanzione pecuniaria e' aumentata di un terzo

ART. 171 SEPTIES 

1. La pena di cui all'articolo 171-ter, comma 1, si applica anche:

a) ai produttori o importatori dei supporti non soggetti al contrassegno di cui all'articolo 181-bis, i quali non

Illecito amministrativo dipendente da reato Descrizione illecito amministrativo Descrizione reato

comunicano alla SIAE entro trenta giorni dalla data di immissione in commercio sul territorio nazionale o di importazione i dati necessari alla univoca identificazione dei supporti medesimi;

b) salvo che il fatto non costituisca più grave reato, a chiunque dichiari falsamente l'avvenuto assolvimento degli obblighi di cui all'articolo 181-bis, comma 2, della presente legge.

25novies (Delitti in materia di 

violazione del diritto d'autore)                             

[Articolo aggiunto dalla Legge 23 

luglio 2009 n. 99 , art. 15]

01/08/2009
Legge n. 

633/1941
171septies 100 500 3 12 Se, in seguito alla commissione dei reati, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita', la sanzione pecuniaria e' aumentata di un terzo

ART 171 OCTIES 1. Qualora il fatto non costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da € 2.582,00 a € 25.822,00 chiunque a fini fraudolenti produce, 

pone in vendita, importa, promuove, installa, modifica, utilizza per uso pubblico e privato apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato 

effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale. Si intendono ad accesso condizionato tutti i segnali audiovisivi trasmessi da emittenti italiane o estere in forma tale da 

rendere gli stessi visibili esclusivamente a gruppi chiusi di utenti selezionati dal soggetto che effettua l'emissione del segnale, indipendentemente dalla imposizione di un canone per la fruizione di tale 

servizio.

2. La pena non è inferiore a due anni di reclusione e la multa a € 15.493,00 se il fatto è di rilevante gravità.

25novies (Delitti in materia di 

violazione del diritto d'autore)                             

[Articolo aggiunto dalla Legge 23 

luglio 2009 n. 99 , art. 15]

01/08/2009
Legge n. 

633/1941
171octies 100 500 3 12 La sanzione è stata così raddoppiata dal 12/01/2006 dalla L. 28 dicembre 2005, n. 262, art. 39 - Se, in seguito alla commissione dei reati, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita', la sanzione pecuniaria e' aumentata di un terzo

(Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria)     Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, con violenza o minaccia, o con offerta 

o promessa di denaro o di altra utilità, induce a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere davanti alla autorità giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un 

procedimento penale, quando questa ha la facoltà di non rispondere, è punito con la reclusione da due a sei anni.

25decies (Induzione  a  non 

rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorita' 

giudiziaria)                                          

[Articolo aggiunto dalla L. 3 agosto 

2009 n. 116, art. 4 e poi modificato 

dal Dlgs 121/2011, art. 2, c.1]

15/08/2009 c.p. 377bis 100 500

(Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali selvatiche protette)  Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, fuori dai casi 

consentiti, uccide, cattura o detiene esemplari appartenenti ad una specie animale selvatica protetta* è punito con l'arresto da uno a sei mesi o con l'ammenda fino a 4. 000 euro, salvo i casi in cui 

l'azione riguardi una quantità trascurabile di tali esemplari e abbia un impatto trascurabile sullo stato di conservazione della specie.

  Chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge, preleva o detiene esemplari appartenenti ad una specie vegetale selvatica protetta è punito con l'ammenda fino a 4. 000 euro, salvo i casi in cui l'azione 

riguardi una quantità trascurabile di tali esemplari e abbia un impatto trascurabile sullo stato di conservazione della specie.

* Per specie animali o vegetali selvatiche protette si intendono quelle indicate nell'allegato IV della direttiva 92/43/CE e nell'allegato I della direttiva 2009/147/CE.

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 c.p. 727bis 100 250

(Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito protetto)

  Chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge un habitat all'interno di un sito protetto* o comunque lo deteriora compromettendone lo stato di conservazione, è punito con l'arresto fino a diciotto mesi 

e con l'ammenda non inferiore a 3. 000 euro.

* Per "habitat all'interno di un sito protetto" si intende qualsiasi habitat di specie per le quali una zona sia classificata come zona a tutela speciale a norma dell'articolo 4, paragrafi 1 o 2, della direttiva 

2009/147/CE, o qualsiasi habitat naturale o un habitat di specie per cui un sito sia designato come zona speciale di conservazione a norma dell'art. 4, paragrafo 4, della direttiva 92/43/CE.
25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 c.p. 733bis 150 250

(Scarichi sul suolo) 1. È vietato lo scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo, fatta eccezione:

a) per i casi previsti dall'articolo 100, comma 3;

b) per gli scaricatori di piena a servizio delle reti fognarie;

c) per gli scarichi di acque reflue urbane e industriali per i quali sia accertata l'impossibilità tecnica o l'eccessiva onerosità, a fronte dei benefici ambientali conseguibili, a recapitare in corpi idrici 

superficiali, purché gli stessi siano conformi ai criteri ed ai valori-limite di emissione fissati a tal fine dalle regioni ai sensi dell'articolo 101, comma 2. Sino all'emanazione di nuove norme regionali si 

applicano i valori limite di emissione della Tabella 4 dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto;

d) per gli scarichi di acque provenienti dalla lavorazione di rocce naturali nonché dagli impianti di lavaggio delle sostanze minerali, purché i relativi fanghi siano costituiti esclusivamente da acqua e 

inerti naturali e non comportino danneggiamento delle falde acquifere o instabilità dei suoli;

e) per gli scarichi di acque meteoriche convogliate in reti fognarie separate;

f) per le acque derivanti dallo sfioro dei serbatoi idrici, dalle operazioni di manutenzione delle reti idropotabili e dalla manutenzione dei pozzi di acquedotto.   2. Al di fuori delle ipotesi previste al 

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 103 200 300 3 6

(Scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee)                                                                                  1. È vietato lo scarico diretto nelle acque sotterranee e nel sottosuolo.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, l'autorità competente, dopo indagine preventiva, può autorizzare gli scarichi nella stessa falda delle acque utilizzate per scopi geotermici, delle acque di 

infiltrazione di miniere o cave o delle acque pompate nel corso di determinati lavori di ingegneria civile, ivi comprese quelle degli impianti di scambio termico.

3. In deroga a quanto previsto al comma 1, per i giacimenti a mare, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, d'intesa con il Ministero dello sviluppo economico e, per i 

giacimenti a terra, ferme restando le competenze del Ministero dello sviluppo economico in materia di ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi, le regioni possono autorizzare lo scarico 

di acque risultanti dall'estrazione di idrocarburi nelle unita' geologiche profonde da cui gli stessi idrocarburi sono stati estratti ovvero in unita' dotate delle stesse caratteristiche che contengano, o 

abbiano contenuto, idrocarburi, indicando le modalita' dello scarico. Lo scarico non deve contenere altre acque di scarico o altre sostanze pericolose diverse, per qualita' e quantita', da quelle 

derivanti dalla separazione degli idrocarburi. Le relative autorizzazioni sono rilasciate con la prescrizione delle precauzioni tecniche necessarie a garantire che le acque di scarico non possano 

raggiungere altri sistemi idrici o nuocere ad altri ecosistemi  4. In deroga a quanto previsto al comma 1, l'autorità competente, dopo indagine preventiva anche finalizzata alla verifica dell'assenza di 

sostanze estranee, può autorizzare gli scarichi nella stessa falda delle acque utilizzate per il lavaggio e la lavorazione degli inerti, purché i relativi fanghi siano costituiti esclusivamente da acqua ed 

inerti naturali ed il loro scarico non comporti danneggiamento alla falda acquifera. A tal fine, l'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente (ARPA) competente per territorio, a spese del soggetto 

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 104 200 300 3 6

(Scarichi in reti fognarie)                                                                                                                                  1. Ferma restando l'inderogabilità dei valori-limite di emissione di cui alla tabella 3/A 

dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto e, limitatamente ai parametri di cui alla nota 2 della Tabella 5 del medesimo Allegato 5, alla Tabella 3, gli scarichi di acque reflue industriali che 

recapitano in reti fognarie sono sottoposti alle norme tecniche, alle prescrizioni regolamentari e ai valori-limite adottati dall'Autorità d'ambito competente in base alle caratteristiche dell'impianto, e in 

modo che sia assicurata la tutela del corpo idrico ricettore nonché il rispetto della disciplina degli scarichi di acque reflue urbane definita ai sensi dell'articolo 101, commi 1 e 2.                                                                               
25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 107

(Scarichi di sostanze pericolose) ... [comma 4] Per le sostanze di cui alla Tabella 3/A dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto, derivanti dai cicli produttivi indicati nella medesima tabella, 

le autorizzazioni stabiliscono altresì la quantità massima della sostanza espressa in unità di peso per unità di elemento caratteristico dell'attività inquinante e cioè per materia prima o per unità di 

prodotto, in conformità con quanto indicato nella stessa Tabella. Gli scarichi contenenti le sostanze pericolose di cui al comma 1 sono assoggettati alle prescrizioni di cui al punto 1.2.3. dell'Allegato 5 

alla parte terza del presente decreto. 25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 108

(Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose)

Comma 1. Chiunque apra o comunque effettui nuovi scarichi di acque reflue industriali, senza autorizzazione, oppure continui ad effettuare o mantenere detti scarichi dopo che l'autorizzazione sia 

stata sospesa o revocata, è punito con l'arresto da due mesi a due anni o con l'ammenda da millecinquecento euro a diecimila euro.  Comma 2 Quando le condotte descritte al comma 1 riguardano 

gli scarichi di acque reflue industriali contenenti le sostanze pericolose comprese nelle famiglie e nei gruppi di sostanze indicate nelle tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 alla parte terza del presente 

decreto, la pena è dell'arresto da tre mesi a tre anni.

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 137, c.2 200 300 3 6

(Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose in difformità da prescrizioni)

Comma 3 Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui al comma 5, effettui uno scarico di acque reflue industriali contenenti le sostanze pericolose comprese nelle famiglie e nei gruppi di sostanze indicate 

nelle tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto senza osservare le prescrizioni dell'autorizzazione, o le altre prescrizioni dell'autorità competente a norma degli articoli 107, 

comma 1, e 108, comma 4, è punito con l'arresto fino a due anni.
25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 137, c.3 150 250

(Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose oltre i valori limite) - 1/2

Comma 5 (Primo periodo) Chiunque, in relazione alle sostanze indicate nella tabella 5 dell'Allegato 5 alla Parte III del presente decreto, nell'effettuazione di uno scarico di acque reflue industriali, 

superi i valori limite fissati nella tabella 3 o, nel caso di scarico sul suolo, nella tabella 4 dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto, oppure i limiti più restrittivi fissati dalle regioni o dalle 

province autonome o dall'Autorità competente a norma dell'art. 107, comma 1, è punito con l'arresto fino a 2 anni e con l'ammenda da 3.000 euro a 30.000 euro. Se sono superati anche i valori limite 

fissati per le sostanze contenute nella tabella 3/A del medesimo Allegato 5, si applica l'arresto da sei mesi a tre anni e l'ammenda da seimila euro a centoventimila euro

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 137, c.5 150 250
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(Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose oltre i valori limite) - 2/2

Comma 5 (Secondo periodo) Se sono superati anche i valori limite fissati per le sostanze contenute nella tabella 3/A del medesimo Allegato 5, si applica l'arresto da sei mesi a tre anni e l'ammenda 

da seimila euro a centoventimila euro                                                                                                                                                  Comma 6. Le sanzioni di cui al comma 5 si applicano altresì al 

gestore di impianti di trattamento delle acque reflue urbane 

che nell'effettuazione dello scarico supera i valori-limite previsti dallo stesso comma. (omissis)

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 137, c.5 200 300 3 6

(Scarichi su suolo, sottosuolo e acque sotterranee)

Comma 11 - Chiunque non osservi i divieti di scarico previsti dagli articoli 103 (scarichi sul suolo) e 104 (scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee) è punito con l'arresto sino a tre anni.

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 137, c.11 200 300 3 6

(Scarico da navi o aeromobili di sostanze vietate)

Comma 13 - Si applica sempre la pena dell'arresto da due mesi a due anni se lo scarico nelle acque del mare da parte di navi od aeromobili contiene sostanze o materiali per i quali è imposto il 

divieto assoluto di sversamento ai sensi delle disposizioni contenute nelle convenzioni internazionali vigenti in materia e ratificate dall'Italia, salvo che siano in quantità tali da essere resi rapidamente 

innocui dai processi fisici, chimici e biologici, che si verificano naturalmente in mare e purché in presenza di preventiva autorizzazione da parte dell'autorità competente.
25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 137, c.13 150 250

(Divieto di miscelazione di rifiuti pericolosi)                                                                                                  1. E' vietato miscelare rifiuti pericolosi aventi differenti caratteristiche di pericolosità ovvero 

rifiuti pericolosi con rifiuti non pericolosi. La miscelazione comprende la diluizione di sostanze pericolose.

2. In deroga al comma 1, la miscelazione dei rifiuti pericolosi che non presentino la stessa caratteristica di pericolosita', tra loro o con altri rifiuti, sostanze o materiali, può essere autorizzata ai sensi 

degli articoli 208, 209 e 211 a condizione che:

a) siano rispettate le condizioni di cui all'articolo 177, comma 4, e l'impatto negativo della gestione dei rifiuti sulla salute umana e sull'ambiente non risulti accresciuto;

b) l'operazione di miscelazione sia effettuata da un ente o da un'impresa che ha ottenuto un'autorizzazione ai sensi degli articoli 208, 209 e 211;

c) l'operazione di miscelazione sia conforme alle migliori tecniche disponibili di cui all'articoli 183, comma 1, lettera nn).

3. Fatta salva l'applicazione delle sanzioni specifiche ed in particolare di quelle di cui all'articolo 256, comma 5, chiunque viola il divieto di cui al comma 1 e' tenuto a procedere a proprie spese alla 

separazione dei rifiuti miscelati, qualora sia tecnicamente ed economicamente possibile e nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 177, comma 4

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 187 150 250

(Attività di gestione di rifiuti non autorizzata) 1/2

Comma 1 (Lettera a) - Chiunque effettua una attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed intermediazione di rifiuti in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o 

comunicazione di cui agli articoli 208, 209, 210, 211, 212,214, 215 e 21 è punito:

a) con la pena dell'arresto da tre mesi a un anno o con l'ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro se si tratta di rifiuti non pericolosi;

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 256, c.1 100 250

(Attività di gestione di rifiuti non autorizzata) 2/2

Comma 1 (Lettera b) - Chiunque effettua una attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed intermediazione di rifiuti in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o 

comunicazione di cui agli articoli 208, 209, 210, 211, 212,214, 215 e 21 è punito:

a) ...

b) con la pena dell'arresto da sei mesi a due anni e con l'ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro se si tratta di rifiuti pericolosi.

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 256, c.1 150 250

(Discarica non autorizzata) 1/2

Comma 3 (Primo periodo) - Chiunque realizza o gestisce una discarica non autorizzata è punito con la pena dell'arresto da sei mesi a due anni e con l'ammenda da duemilaseicento euro a 

ventiseimila euro. Si applica la pena dell'arresto da uno a tre anni e dell'ammenda da euro cinquemiladuecento a euro cinquantaduemila se la discarica è destinata, anche in parte, allo smaltimento di 

rifiuti pericolosi. Alla sentenza di condanna o alla sentenza emessa ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, consegue la confisca dell'area sulla quale è realizzata la discarica abusiva 

se di proprietà dell'autore o del compartecipe al reato, fatti salvi gli obblighi di bonifica o di ripristino dello stato dei luoghi.
25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 256, c.3 150 250

(Discarica non autorizzata) 2/2

Comma 3 (Secondo periodo) - Chiunque realizza o gestisce una discarica non autorizzata è punito con la pena dell'arresto da sei mesi a due anni e con l'ammenda da duemilaseicento euro a 

ventiseimila euro. Si applica la pena dell'arresto da uno a tre anni e dell'ammenda da euro cinquemiladuecento a euro cinquantaduemila se la discarica è destinata, anche in parte, allo smaltimento di 

rifiuti pericolosi. Alla sentenza di condanna o alla sentenza emessa ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, consegue la confisca dell'area sulla quale è realizzata la discarica abusiva 

se di proprietà dell'autore o del compartecipe al reato, fatti salvi gli obblighi di bonifica o di ripristino dello stato dei luoghi.

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 256, c.3 200 300 3 6 La sanzione è ridotta della metà "nelle ipotesi di inosservanza delle prescrizioni contenute o richiamate nelle autorizzazioni, nonchè nelle ipotesi di carenza dei requisiti e delle condizioni richiesti per le iscrizioni o comunicazioni." (d.lgs. 152/06, art. 256, co. 4).

(Miscelazione di rifiuti)

Comma 5 - Chiunque, in violazione del divieto di cui all'articolo 187, effettua attività non consentite di miscelazione di rifiuti, è punito con la pena di cui al comma 1, lettera b).

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 256, c.5 150 250 La sanzione è ridotta della metà "nelle ipotesi di inosservanza delle prescrizioni contenute o richiamate nelle autorizzazioni, nonchè nelle ipotesi di carenza dei requisiti e delle condizioni richiesti per le iscrizioni o comunicazioni." (d.lgs. 152/06, art. 256, co. 4).

(Deposito temporaneo rifiuti sanitari pericolosi)

Comma 6 (Primo periodo) - Chiunque effettua il deposito temporaneo presso il luogo di produzione di rifiuti sanitari pericolosi, con violazione delle disposizioni di cui all'articolo 227, comma 1, lettera 

b), è punito con la pena dell'arresto da tre mesi ad un anno o con la pena dell'ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro. Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 

duemilaseicento euro a quindicimilacinquecento euro per i quantitativi non superiori a duecento litri o quantità equivalenti. 25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 256, c.6 100 250 La sanzione è ridotta della metà "nelle ipotesi di inosservanza delle prescrizioni contenute o richiamate nelle autorizzazioni, nonchè nelle ipotesi di carenza dei requisiti e delle condizioni richiesti per le iscrizioni o comunicazioni." (d.lgs. 152/06, art. 256, co. 4).

(Bonifica dei siti)

Comma 1 - Chiunque cagiona l'inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee con il superamento delle concentrazioni soglia di rischio è punito con la pena 

dell'arresto da sei mesi a un anno o con l'ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro, se non provvede alla bonifica in conformità al progetto approvato dall'autorità competente nell'ambito 

del procedimento di cui agli articoli 242 e seguenti. In caso di mancata effettuazione della comunicazione di cui all'articolo 242, il trasgressore è punito con la pena dell'arresto da tre mesi a un anno o 

con l'ammenda da mille euro a ventiseimila euro.

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 257, c.1 100 250 La sanzione è ridotta della metà "nelle ipotesi di inosservanza delle prescrizioni contenute o richiamate nelle autorizzazioni, nonchè nelle ipotesi di carenza dei requisiti e delle condizioni richiesti per le iscrizioni o comunicazioni." (d.lgs. 152/06, art. 256, co. 4).

(Bonifica dei siti da sostanze pericolose)

Comma 2 - Si applica la pena dell'arresto da un anno a due anni e la pena dell'ammenda da cinquemiladuecento euro a cinquantaduemila euro se l'inquinamento è provocato da sostanze pericolose.
25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 257, c.2 150 250 La sanzione è ridotta della metà "nelle ipotesi di inosservanza delle prescrizioni contenute o richiamate nelle autorizzazioni, nonchè nelle ipotesi di carenza dei requisiti e delle condizioni richiesti per le iscrizioni o comunicazioni." (d.lgs. 152/06, art. 256, co. 4).

(Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari)

Comma 4 (Secondo periodo) - Le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi di cui all'articolo 212, comma 8, che non aderiscono, su base volontaria, al sistema di controllo 

della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 188-bis, comma 2, lettera a), ed effettuano il trasporto di rifiuti senza il formulario di cui all'articolo 193 ovvero indicano nel formulario stesso dati 

incompleti o inesatti sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da milleseicento euro a novemilatrecento euro. Si applica la pena di cui all'articolo 483 del codice penale a chi, nella 

predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti, fornisce false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti e a chi fa uso di un certificato falso durante 

il trasporto.

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 258, c.4 150 250

(Traffico illecito di rifiuti)

Comma 1 - Chiunque effettua una spedizione di rifiuti costituente traffico illecito ai sensi dell'articolo 2 del regolamento (CEE) 1° febbraio 1993, n. 259, o effettua una spedizione di rifiuti elencati 

nell'Allegato II del citato regolamento in violazione dell'articolo 1, comma 3, lettere a), b), e) e d), del regolamento stesso è punito con la pena dell'ammenda da millecinquecentocinquanta euro a 

ventiseimila euro e con l'arresto fino a due anni. La pena è aumentata in caso di spedizione di rifiuti pericolosi.
25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 259, c.1 150 250

(Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti)

Comma 1 - Chiunque, al fine di conseguire un ingiusto profitto, con più operazioni e attraverso l'allestimento di mezzi e attività continuative organizzate, cede, riceve, trasporta, esporta, importa, o 

comunque gestisce abusivamente ingenti quantitativi di rifiuti è punito con la reclusione da uno a sei anni.

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 c.p. 452 quaterdecies 300 500 3 6
Il D. Lgs 21/2018, entrato  in vigore il 6/04/2018, ha abrogato espressamente l'art. 260 del d.lgs 152/2006 e trasposto la sua disciplina nel codice penale, all'art. 452 quaterdecies in materia di reati ambientali. Pertanto, il richiamo contenuto nell’art. 25-undecies 

D.Lgs. 231/01 all’abrogato art. 260 D.Lgs. 152/2006 va ora inteso riferito al nuovo art. 452-quaterdecies c.p. (Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti)

(Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti ad alta radioattività)

Comma 2 - Se si tratta di rifiuti ad alta radioattività si applica la pena della reclusione da tre a otto anni.
25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 c.p. 452 quaterdecies 400 800 3 6
Il D. Lgs 21/2018, entrato  in vigore il 6/04/2018, ha abrogato espressamente l'art. 260 del d.lgs 152/2006 e trasposto la sua disciplina nel codice penale, all'art. 452 quaterdecies in materia di reati ambientali. Pertanto, il richiamo contenuto nell’art. 25-undecies 

D.Lgs. 231/01 all’abrogato art. 260 D.Lgs. 152/2006 va ora inteso riferito al nuovo art. 452-quaterdecies c.p. (Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti)

(Superamento valori limite di emissione e di qualità dell'aria)

Comma 2 - Chi, nell'esercizio di uno stabilimento, viola i valori limite di emissione o le prescrizioni stabiliti dall'autorizzazione, dagli Allegati I, II, III o V alla parte quinta del presente decreto, dai piani 

e dai programmi o dalla normativa di cui all'articolo 271 o le prescrizioni altrimenti imposte dall'autorità competente ai sensi del presente titolo e' punito con l'arresto fino ad un anno o con l'ammenda 

fino a 1.032 euro. Se i valori limite o le prescrizioni violati sono contenuti nell'autorizzazione integrata ambientale si applicano le sanzioni previste dalla normativa che disciplina tale autorizzazione

Comma 5 - Nei casi previsti dal comma 2 si applica sempre la pena dell'arresto fino ad un anno se il superamento dei valori limite di emissione determina anche il superamento dei valori limite di 

qualità dell'aria previsti dalla vigente normativa.

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 279, c.5 100 250



DESCRIZIONE REATO RIF. ARTT. 231 DATA DI 

INTROD.

FONTE 

ORIGINALE

ART. FONTE 

ORIGINALE

SANZ. AMM. 

MIN (quote)

SANZ. AMM. 

MAX (quote)

SANZ. 

INT. MIN 

(mesi)

SANZ. 

INT. MAX 

(mesi)

Note

GS 23101-3 - TABELLA REATI/ILLECITI PRESUPPOSTO DELLA RESPONSABILITA' EX DLGS 231/01, CON RIFERIMENTI LEGISLATIVI E SANZIONI (Rev 29 del 30_01_2020)

(Disciplina dei reati relativi all'applicazione in Italia della convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione)

Comma 1

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con l'arresto da tre mesi ad un anno e con l'ammenda da lire quindici milioni a lire centocinquanta milioni  chiunque, in violazione di quanto 

previsto dal Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni, per gli esemplari appartenenti alle specie elencate nell'allegato A del 

Regolamento medesimo e successive modificazioni:

    a) importa, esporta o riesporta esemplari, sotto qualsiasi regime doganale, senza il prescritto certificato o licenza, ovvero con certificato o licenza non validi ai sensi dell'articolo 11, comma 2a, del 

Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni;

    b) omette di osservare le prescrizioni finalizzate all'incolumità degli esemplari, specificate in una licenza o in un certificato rilasciati in conformità al Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 

dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni e del Regolamento (CE) n. 939/97 della Commissione, del 26 maggio 1997, e successive modificazioni;

    c) utilizza i predetti esemplari in modo difforme dalle prescrizioni contenute nei provvedimenti autorizzativi o certificativi rilasciati unitamente alla licenza di  importazione o certificati 

successivamente;

    d) trasporta o fa transitare, anche per conto terzi, esemplari senza la licenza o il certificato prescritti, rilasciati in conformità del Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio del 9 dicembre 1996, e 

successive attuazioni e modificazioni e del Regolamento (CE) n. 939/97 della Commissione, del 26 maggio 1997, e successive modificazioni e, nel caso di esportazione o riesportazione da un 

Paese terzo parte contraente della Convenzione di Washington, rilasciati in conformità della stessa, ovvero senza una prova sufficiente della loro esistenza;

    e) commercia piante riprodotte artificialmente in contrasto con le prescrizioni stabilite in base all'articolo 7, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (CE) n.  338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 

1996, e successive attuazioni e modificazioni e del Regolamento (CE) n. 939/97 della Commissione, del 26 maggio 1997 e successive modificazioni;

    f) detiene, utilizza per scopi di lucro, acquista, vende, espone o detiene per la vendita o per fini commerciali, offre in vendita o comunque cede esemplari senza la prescritta documentazione.

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 L. 150/92 1, c.1 100 250 Se l'ente o una sua unità organizzativa vengono stabilmente utilizzati allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei reati di cui al presente articolo si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività. 

(Disciplina dei reati relativi all'applicazione in Italia della convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione)

Comma 2

In caso di recidiva, si applica la sanzione dell'arresto da tre mesi a due anni e dell'ammenda da lire venti milioni a lire duecento milioni. Qualora il reato suddetto viene commesso nell'esercizio di 

attività di impresa, alla condanna consegue la sospensione della licenza da un minimo di sei mesi ad un massimo di diciotto mesi.

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 L. 150/92 1, c.2 150 250 Se l'ente o una sua unità organizzativa vengono stabilmente utilizzati allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei reati di cui al presente articolo si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività. 

(Disciplina dei reati relativi all'applicazione in Italia della convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione)

Commi 1 e 2 - Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con l'ammenda da lire venti milioni a lire duecento milioni o con l'arresto da tre mesi ad un anno, chiunque, in violazione di quanto 

previsto dal Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni, per gli esemplari appartenenti alle specie elencate negli allegati B e C del 

Regolamento medesimo e successive modificazioni:

 a) importa, esporta o riesporta esemplari, sotto qualsiasi regime doganale, senza il prescritto certificato o licenza, ovvero con certificato o licenza non validi ai sensi dell'articolo 11, comma 2a, del 

Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni;

 b) omette di osservare le prescrizioni finalizzate all'incolumità degli esemplari, specificate in una licenza o in un certificato rilasciati in conformità al Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 

dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni, e del Regolamento (CE) n. 939/97 della Commissione, del 26 maggio 1997, e successive modificazioni;

 c) utilizza i predetti esemplari in modo difforme dalle prescrizioni contenute nei provvedimenti autorizzativi o certificativi rilasciati unitamente alla licenza di importazione o certificati successivamente;

 d) trasporta o fa transitare, anche per conto terzi, esemplari senza licenza o il certificato prescritti, rilasciati in conformità del Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e 

successive attuazioni e modificazioni, e del Regolamento (CE) n. 939/97 della Commissione, del 26 maggio 1997, e successive modificazioni e, nel caso di esportazione o riesportazione da un 

Paese terzo parte contraente della Convenzione di Washington, rilasciati in conformità della stessa, ovvero senza una prova sufficiente della loro esistenza;

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 L. 150/92 2, commi 1 e 2 100 250

(Disciplina dei reati relativi all'applicazione in Italia della convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione)

Comma 4

Chiunque contravviene alle disposizioni di cui al comma 1 (Fatto salvo quanto previsto dalla legge 11 febbraio 1992, n. 157, è vietato a chiunque detenere esemplari vivi di mammiferi e rettili di 

specie selvatica ed esemplari vivi di mammiferi e rettili provenienti da riproduzioni in cattività che costituiscano pericolo per la salute e per l'incolumità pubblica) è punito con l'arresto fino a tre mesi o 

con l'ammenda da lire quindici milioni a lire duecento milioni.

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 L. 150/92 6, c.4 100 250

(Disciplina dei reati relativi all'applicazione in Italia della convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione)

Comma 1

Alle fattispecie previste dall'articolo 16, paragrafo 1, lettere a), c), d), e), ed l), del Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive  modificazioni, in materia di 

falsificazione o alterazione di certificati, licenze, notifiche di importazione, dichiarazioni, comunicazioni di informazioni al fine di acquisizione di una licenza o di un certificato, di uso di certificati o 

licenze falsi o alterati si applicano le pene di cui al libro II, titolo VII, capo III del codice penale.

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 L. 150/92 3bis, c.1 100 500 In realtà, più che sanzione interdittiva ex art. 9, si tratta di una sospensione di licenza, già prevista dalla L. 150/92, qualora il reato suddetto viene commesso nell'esercizio di attività di impresa.

(Misure a tutela dell'ozono stratosferico e dell'ambiente)

art. 3 - Cessazione e riduzione dell'impiego delle sostanze lesive

Comma 7

Chiunque viola le disposizioni di cui al presente articolo è punito con l'arresto fino a due anni e con l'ammenda fino al triplo del valore delle sostanze utilizzate per fini produttivi, importate o 

commercializzate. Nei casi più gravi, alla condanna consegue la revoca dell'autorizzazione o della licenza in base alla quale viene svolta l'attività constituente illecito.

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 L. 549/93 3, c.7 150 250 In realtà, più che sanzione interdittiva ex art. 9, si tratta di una sospensione di licenza, già prevista dalla L. 150/92, qualora il reato suddetto viene commesso nell'esercizio di attività di impresa.

(Inquinamento doloso provocato da navi)

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il Comandante di una nave, battente qualsiasi bandiera, nonchè i membri dell'equipaggio, il proprietario e l'armatore della nave, nel caso in cui la 

violazione sia avvenuta con il loro concorso, che dolosamente violano le disposizioni dell'art. 4 sono puniti con l'arresto da sei mesi a due anni e con l'ammenda da euro 10.000 ad euro 50.000.

 Se la violazione di cui al comma 1 causa danni permanenti o, comunque, di particolare gravità, alla qualità delle acque, a specie animali o vegetali o a parti di queste, si applica l'arresto da uno a tre 

anni e l'ammenda da euro 10.000 ad euro 80.000.

Sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote (comma 1) e da duecento a trecento quote (comma 2). 

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 202/07 8, c.1 e 2 150 300 3 6

(Inquinamento colposo provocato da navi) 1/2

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il Comandante di una nave, battente qualsiasi bandiera, nonchè i membri dell'equipaggio, il proprietario e l'armatore della nave, nel caso in cui la 

violazione sia avvenuta con la loro cooperazione, che violano per colpa le disposizioni dell'art. 4, sono puniti con l'ammenda da euro 10.000 ad euro 30.000.

 Se la violazione di cui al comma 1 causa danni permanenti o, comunque, di particolare gravità, alla qualità delle acque, a specie animali o vegetali o a parti di queste, si applica l'arresto da sei mesi a 

due anni e l'ammenda da euro 10.000 ad euro 30.000.

Sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote (comma 1) e da centocinquanta a duecentocinquanta quote (comma 2). Nel caso di condanna (per le ipotesi previste dal comma 2) si applicano 

le sanzioni interdittive per una durata non superiore a sei mesi.

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 202/07 9, c.1 100 250 3 6

Sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote, in caso di commissione di reati per cui è prevista la pena non superiore nel massimo ad un anno di reclusione;

Sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote, in caso di commissione di reati per cui è prevista la pena non superiore nel massimo a due anni di reclusione;

Sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote, in caso di commissione di reati per cui è prevista la pena non superiore nel massimo a tre anni di reclusione;

Sanzione pecuniaria da trecento a cinquecento quote, in caso di commissione di reati per cui è prevista la pena superiore nel massimo a tre anni di reclusione.

(Inquinamento colposo provocato da navi) 2/2

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il Comandante di una nave, battente qualsiasi bandiera, nonchè i membri dell'equipaggio, il proprietario e l'armatore della nave, nel caso in cui la 

violazione sia avvenuta con la loro cooperazione, che violano per colpa le disposizioni dell'art. 4, sono puniti con l'ammenda da euro 10.000 ad euro 30.000.

 Se la violazione di cui al comma 1 causa danni permanenti o, comunque, di particolare gravità, alla qualità delle acque, a specie animali o vegetali o a parti di queste, si applica l'arresto da sei mesi a 

due anni e l'ammenda da euro 10.000 ad euro 30.000.

Sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote (comma 1) e da centocinquanta a duecentocinquanta quote (comma 2). Nel caso di condanna (per le ipotesi previste dal comma 2) si applicano 

le sanzioni interdittive per una durata non superiore a sei mesi.

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 202/07 9, c.2 150 250 3 6 In realtà nel testo del Dlgs 121/11 c'è un errore, perché il comma di riferimento dell'art. 3 della Legge 549/93 è il 7 e non il 6

(Inquinamento ambientale)                                                                                                                                      E' punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 10.000 a euro 

100.000 chiunque abusivamente cagiona una compromissione o un deterioramento significativi e misurabili:                                  1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo 

o del sottosuolo;                                     2) di un ecosistema, della biodiversita', anche agraria, della flora o della fauna.                                                      Quando l'inquinamento e' prodotto in un'area 

naturale protetta o sottoposta a vincolo paesaggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in danno di specie animali o vegetali protette, la pena e' aumentata.
25undecies comma 1, lett. a (Reati 

ambientali) Art. introdotto dall'art. 

1, legge 22 maggio 2015, n. 68 

29/05/2015 c.p. (Tit. VI -bis) 452 bis 250 600 3 12 Se l'ente o una sua unità organizzativa vengono stabilmente utilizzati allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei reati di cui al presente articolo, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività.

(Disastro Ambientale)                                                                                                                                          Fuori dai casi previsti dall'articolo 434, chiunque abusivamente cagiona un disastro 

ambientale e' punito con la reclusione da cinque a quindici anni. Costituiscono disastro ambientale alternativamente:                                     1) l'alterazione irreversibile dell'equilibrio di un ecosistema;                                                                                      

2) l'alterazione dell'equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti particolarmente onerosa e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali;                                                                                                                         

3) l'offesa alla pubblica incolumita' in ragione della rilevanza del fatto per l'estensione della compromissione o dei suoi effetti lesivi ovvero per il numero delle persone offese o esposte a pericolo.                                           

Quando il disastro e' prodotto in un'area naturale protetta o sottoposta a vincolo paesaggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in danno di specie animali o 

vegetali protette, la pena e' aumentata.
25undecies, comma 1, lett.b (Reati 

ambientali) Art. introdotto dall'art. 

1, legge 22 maggio 2015, n. 68 

29/05/2015 c.p. (Tit. VI -bis) 452  quater 400 800 3 24

(Delitti colposi contro l'ambiente)                                                                                                                   Se taluno dei fatti  di  cui  agli  articoli  452-bis  e  452-quater  e' commesso per colpa, le  

pene  previste  dai  medesimi  articoli  sono diminuite da un terzo a due terzi.                                                                                     Se dalla commissione dei fatti di cui al comma precedente  deriva il 

pericolo di inquinamento ambientale o di  disastro  ambientale  le pene sono ulteriormente diminuite di un terzo.  25undecies, comma 1, lett.c (Reati 

ambientali) Art. introdotto dall'art. 

1, legge 22 maggio 2015, n. 68 

29/05/2015 c.p. (Tit. VI -bis) 452 quinques 200 500
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(Circostanze aggravanti)                                                                                                                                     Quando l'associazione di cui all'articolo 416 e' diretta, in via esclusiva o concorrente, allo 

scopo di commettere taluno dei delitti previsti dal presente titolo, le pene previste dal medesimo articolo 416 sono aumentate.              Quando l'associazione di cui all'articolo 416-bis e' finalizzata a 

commettere taluno dei delitti previsti dal presente titolo ovvero all'acquisizione della gestione o comunque del controllo di attivita' economiche, di concessioni, di autorizzazioni, di appalti o di servizi 

pubblici in materia ambientale, le pene previste dal medesimo articolo 416-bis sono aumentate.                                                                                                             Le pene di cui ai commi primo e 

secondo sono aumentate da un terzo alla meta' se dell'associazione fanno parte pubblici ufficiali o incaricati di un pubblico servizio che esercitano funzioni o svolgono servizi in materia ambientale. 25undecies, comma 1, lett.d (Reati 

ambientali) Art. introdotto dall'art. 

1, legge 22 maggio 2015, n. 68 

29/05/2015 c.p. (Tit. VI -bis) 452 octies 300 1000

(Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattivita')                                                                              Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, e' punito con la reclusione da due a sei anni e 

con la multa da euro 10.000 a euro 50.000 chiunque abusivamente cede, acquista, riceve, trasporta, importa, esporta, procura ad altri, detiene, trasferisce, abbandona o si disfa illegittimamente di 

materiale ad alta radioattivita'.                      La pena di cui al primo comma e' aumentata se dal fatto deriva il pericolo di compromissione o deterioramento: 

1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo; 

2) di un ecosistema, della biodiversita', anche agraria, della flora o della fauna.                                                     Se dal fatto deriva pericolo per la vita o per l'incolumita' delle persone, la pena e' 

aumentata fino alla meta.'                                         

25undecies, comma 1, lett.d (Reati 

ambientali) Art. introdotto dall'art. 

1, legge 22 maggio 2015, n. 68 

29/05/2015 c.p. (Tit. VI -bis) 452 sexies 250 600

(Impiego di lavoratori irregolari).

Art. 22 

comma 12

Il datore di lavoro che occupa alle proprie dipendenze lavoratori stranieri privi del permesso di soggiorno previsto dal presente articolo, ovvero il cui permesso sia scaduto e del quale non sia stato  

chiesto, nei termini di legge, il rinnovo, revocato o annullato, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa di 5000 euro per ogni lavoratore impiegato.

comma 12-bis. 

Le pene per  il  fatto  previsto  dal  comma  12  sono aumentate da un terzo alla meta':  

        a) se i lavoratori occupati sono in numero superiore a tre;  

        b)  se  i  lavoratori  occupati  sono  minori  in  eta'   non lavorativa;  

        c) se  i  lavoratori  occupati  sono  sottoposti  alle  altre condizioni lavorative di particolare sfruttamento  di  cui  al  terzo comma dell'articolo 603-bis del codice penale.

25duodecies  (Impiego  di  cittadini  

di  paesi terzi  il  cui soggiorno e' 

irregolare)                                          

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 109 

del 16 luglio 2012]

09/08/2012

 Dlgs 25 luglio 

1998, n. 286,    

T.U. testo unico  

delle  disposizioni  

concernenti  la  

disciplina 

dell'immigrazione 

e norme sulla 

condizione dello 

straniero

22, c. 12bis 100 200 La sanzione è stata così raddoppiata dal 12/01/2006 dalla L. 28 dicembre 2005, n. 262, art. 39 - Se, in seguito alla commissione dei reati, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita', la sanzione pecuniaria e' aumentata di un terzo

(Disposizioni contro le immigrazioni clandestine).

Art. 12 

3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, in violazione delle disposizioni del presente testo unico, promuove, dirige, organizza, finanzia o effettua il trasporto di stranieri nel territorio 

dello Stato ovvero compie altri atti diretti a procurarne illegalmente l’ingresso nel territorio dello Stato, ovvero di altro Stato del quale la persona non e’ cittadina o non ha titolo di residenza 

permanente, e’ punito con la reclusione da cinque a quindici anni e con la multa di 15.000 euro per ogni persona nel caso in cui:  a) il fatto riguarda l’ingresso o la permanenza illegale nel territorio 

dello Stato di cinque o più persone; b) la persona trasportata e’ stata esposta a pericolo per la sua vita o per la sua incolumità per procurarne l’ingresso o la permanenza illegale; c) la persona 

trasportata e’ stata sottoposta a trattamento inumano o degradante per procurarne l’ingresso o la permanenza illegale; d) il fatto e’ commesso da tre o più persone in concorso tra loro o utilizzando 

servizi internazionali di trasporto ovvero documenti contraffatti o alterati o comunque illegalmente ottenuti; e) gli autori del fatto hanno la disponibilità di armi o materie esplodenti.

3-bis. Se i fatti di cui al comma 3 sono commessi ricorrendo due o più delle ipotesi di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del medesimo comma, la pena ivi prevista è aumentata.

3-ter. La pena detentiva e’ aumentata da un terzo alla metà e si applica la multa di 25.000 euro per ogni persona se i fatti di cui ai commi 1 e 3:  a) sono commessi al fine di reclutare persone da 

destinare alla prostituzione o comunque allo sfruttamento sessuale o lavorativo ovvero riguardano l’ingresso di minori da impiegare in attività illecite al fine di favorirne lo sfruttamento; b) sono 

commessi al fine di trame profitto, anche indiretto. 

…

25duodecies  (Impiego  di  cittadini  

di  paesi terzi  il  cui soggiorno e' 

irregolare)                                          

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 109 

del 16 luglio 2012,

commi   1-bis, 1-ter e 1-quater 

aggiunti dal d. lgs. 17 ottobre 2017, 

n. 161, in vigore dal 19/11/2017]

17/10//2017

 Dlgs 25 luglio 

1998, n. 286,    

T.U. testo unico  

delle  disposizioni  

concernenti  la  

disciplina 

dell'immigrazione 

e norme sulla 

condizione dello 

straniero

legge 13 ottobre 

1975, n. 654
400 1000 12

(Disposizioni contro le immigrazioni clandestine).

Art. 12 

5. Fuori dei casi previsti dai commi precedenti, e salvo che il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, al fine di trarre un ingiusto profitto dalla condizione di illegalità dello straniero o nell’ambito 

delle attività punite a norma del presente articolo, favorisce la permanenza di questi nel territorio dello Stato in violazione delle norme del presente testo unico, è punito con la reclusione fino a quattro 

anni e con la multa fino a lire trenta milioni. Quando il fatto e’ commesso in concorso da due o più persone, ovvero riguarda la permanenza di cinque o più persone, la pena e’ aumentata da un terzo 

alla metà.” 

25duodecies  (Impiego  di  cittadini  

di  paesi terzi  il  cui soggiorno e' 

irregolare)                                          

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 109 

del 16 luglio 2012,

commi   1-bis, 1-ter e 1-quater 

aggiunti dal d. lgs. 17 ottobre 2017, 

n. 161]

19/11/2017

 Dlgs 25 luglio 

1998, n. 286,    

T.U. testo unico  

delle  disposizioni  

concernenti  la  

disciplina 

dell'immigrazione 

e norme sulla 

condizione dello 

straniero

art. 12, c. 5. 100 200 12 La sanzione è stata così raddoppiata dal 12/01/2006 dalla L. 28 dicembre 2005, n. 262, art. 39 - Se, in seguito alla commissione dei reati, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita', la sanzione pecuniaria e' aumentata di un terzo

Razzismo e Xenofobia

Art. 3  Salvo che il fatto costituisca più grave reato, anche ai fini  dell'attuazione della disposizione dell'articolo 4 della convenzione, è punito:

a) con la reclusione fino ad un anno e sei mesi o con la multa fino a € 6.000,00 chi propaganda idee fondate sulla

superiorità o sull'odio razziale o etnico, ovvero istiga a commettere o commette atti di discriminazione per motivi

razziali, etnici, nazionali o religiosi;

b) con la reclusione da sei mesi a quattro anni chi, in qualsiasi modo, istiga a commettere o commette violenza o

atti di provocazione alla violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi;

3. È vietata ogni organizzazione, associazione, movimento o gruppo avente tra i propri scopi l'incitamento alla

discriminazione o alla violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi. Chi partecipa a tali organizzazioni,

associazioni, movimenti o gruppi, o presta assistenza alla loro attività, è punito, per il solo fatto della partecipazione o dell'assistenza, con la reclusione da sei mesi a quattro anni. Coloro che 

promuovono o dirigono tali organizzazioni, associazioni, movimenti o gruppi sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da uno a sei anni.

3-bis. Si applica la pena della reclusione da due a sei anni se la propaganda ovvero l’istigazione e l’incitamento, commessi in modo che derivi concreto pericolo di diffusione, si fondano in tutto o in 

parte sulla negazione, sulla minimizzazione in modo grave o sull’apologia della Shoah o dei crimini di genocidio, dei crimini contro l’umanità e dei crimini di guerra, come definiti dagli articoli 6, 7 e 8 

dello statuto della Corte penale internazionale, ratificato ai sensi della legge 12 luglio 1999, n. 232″. 

25terdecies

(Razzismo e Xenofobia)

Articolo introdotto dall'all’art. 5, 

comma 2 della c.d. Legge Europea 

20/11/2017 n° 167, pubblicata in 

G.U. in data 27/11/2017"

06/04/2018 c.p. art. 604 ter 200 800 12 24

Il D. Lgs 21/2018, entrato  in vigore il 6/04/2018, ha abrogato espressamente l'art. 3, comma 3 bis l. 654/75  e trasposto la sua disciplina nel codice penale, all'art. 604  bis comma ter Pertanto, il richiamo contenuto nell’art. 25-terdecies D.Lgs. 231/01 all’abrogato 

art. 3 comma 3 bis l. 654/75 va ora inteso riferito al nuovo art. 604 bis comma ter ( Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale etnica e religiosa . Si applica la pena della reclusione da due a sei anni se la propaganda ovvero 

l'istigazione e l'incitamento, commessi in modo che derivi concreto pericolo di diffusione, si fondano in tutto o in parte sulla negazione, sulla minimizzazione in modo grave o sull'apologia della Shoah o dei crimini di genocidio, dei crimini contro l'umanità e dei 

crimini di guerra, come definiti dagli articoli 6, 7 e 8 dello statuto della Corte penale internazionale. (1)

Se l'ente o una sua unito organizzativa e' stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei delitti indicati nel comma 1, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività ai sensi dell'articolo 16, 

comma 3.

(Art. 1. Frode in competizioni sportive).

     1. Chiunque offre o promette denaro o altra utilità o vantaggio a taluno dei partecipanti ad una competizione sportiva organizzata dalle federazioni riconosciute dal Comitato olimpico nazionale 

italiano (CONI), dall'Unione italiana per l'incremento delle razze equine (UNIRE) o da altri enti sportivi riconosciuti dallo Stato e dalle associazioni ad essi aderenti, al fine di raggiungere un risultato 

diverso da quello conseguente al corretto e leale svolgimento della competizione, ovvero compie altri atti fraudolenti volti al medesimo scopo, è punito con la reclusione da due a sei anni e con la 

multa da euro 1.000 a euro 4.000.

     2. Le stesse pene si applicano al partecipante alla competizione che accetta il denaro o altra utilità o vantaggio, o ne accoglie la promessa.

     3. Se il risultato della competizione è influente ai fini dello svolgimento di concorsi pronostici e scommesse regolarmente esercitati, per i fatti di cui ai commi 1 e 2, la pena della reclusione è 

aumentata fino alla metà e si applica la multa da euro 10.000 a euro 100.000.

(Art. 4. Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa.)

     1. Chiunque esercita abusivamente l'organizzazione del giuoco del lotto o di scommesse o di concorsi pronostici che la legge riserva allo Stato o ad altro ente concessionario, è punito con la 

reclusione da tre a sei anni e con la multa da 20.000 a 50.000 euro. Alla stessa pena soggiace chi comunque organizza scommesse o concorsi pronostici su attività sportive gestite dal Comitato 

olimpico nazionale italiano (CONI), dalle organizzazioni da esso dipendenti o dall'Unione italiana per l'incremento delle razze equine (UNIRE). Chiunque abusivamente esercita l'organizzazione di 

pubbliche scommesse su altre competizioni di persone o animali e giuochi di abilità è punito con l'arresto da tre mesi ad un anno e con l'ammenda non inferiore a lire un milione. Le stesse sanzioni si 

applicano a chiunque venda sul territorio nazionale, senza autorizzazione dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, biglietti di lotterie o di analoghe manifestazioni di sorte di Stati esteri, nonchè a 

chiunque partecipi a tali operazioni mediante la raccolta di prenotazione di giocate e l'accreditamento delle relative vincite e la promozione e la pubblicità effettuate con qualunque mezzo di diffusione. 

È punito altresì con la reclusione da tre a sei anni e con la multa da 20.000 a 50.000 euro chiunque organizza, esercita e raccoglie a distanza, senza la prescritta concessione, qualsiasi gioco istituito 

o disciplinato dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli. Chiunque, ancorché titolare della prescritta concessione, organizza, esercita e raccoglie a distanza qualsiasi gioco isituito o disciplinato 

dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli con modalità e tecniche diverse da quelle previste dalla legge è punito con l'arresto da tre mesi a un anno o con l'ammenda da euro 500 a euro 5.000.

     2. Quando si tratta di concorsi, giuochi o scommesse gestiti con le modalità di cui al comma 1, e fuori dei casi di concorso in uno dei reati previsti dal medesimo, chiunque in qualsiasi modo dà 

pubblicità al loro esercizio è punito con l'arresto fino a tre mesi e con l'ammenda da lire centomila a lire un milione. La stessa sanzione si applica a chiunque, in qualsiasi modo, dà pubblicità in Italia a 

giochi, scommesse e lotterie, da chiunque accettate all'estero

     3. Chiunque partecipa a concorsi, giuochi, scommesse gestiti con le modalità di cui al comma 1, fuori dei casi di concorso in uno dei reati previsti dal medesimo, è punito con l'arresto fino a tre 

mesi o con l'ammenda da lire centomila a lire un milione.

25quaterdecies

(Frode in competizioni sportive, 

esercizio abusivo di gioco o

di scommessa e giochi d’azzardo 

esercitati a

mezzo di apparecchi vietati)

Articolo introdotto dall'art. 5 della 

Legge 3 Maggio 2019, n.39, 

pubblicata in data 16/05/2019

17/05/2019

Legge 13 

Dicembre 1989, 

n. 401

artt. 1-4 100 500 12 24

(Associazione per delinquere) Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere delitti, coloro che promuovono o costituiscono od organizzano l'associazione sono puniti, per ciò 

solo, con la reclusione da tre a sette anni. Per il solo fatto di partecipare all'associazione, la pena è della reclusione da uno a cinque anni. I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori. 

Se gli associati scorrono in armi le campagne o le pubbliche vie si applica la reclusione da cinque a quindici anni. La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più. Se l'associazione è 

diretta a commettere taluno dei delitti di cui agli articoli 600, 601 e 602, si applica la reclusione da cinque a quindici anni nei casi previsti dal primo comma e da quattro a nove anni nei casi previsti dal 

secondo comma.

Reati Transnazionali                                                                     

(Legge 16 marzo 2006, n. 146, art. 

10)

12/04/2006 c.p. 416 400 1000 3 24
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(Associazione di tipo mafioso) Chiunque fa parte di un'associazione di tipo mafioso formata da tre o più persone, è punito con la reclusione da cinque a dieci anni. Coloro che promuovono, 

dirigono o organizzano l'associazione sono puniti, per ci˜ solo, con la reclusione da sette a dodici anni. L'associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne fanno parte si avvalgono della forza di 

intimidazione del vincolo associativo e della condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva per commettere delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il 

controllo di attività economiche, di concessioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per realizzare profitti o vantaggi ingiusti per sé o per altri ovvero al fine di impedire od ostacolare il libero

esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad altri in occasione di consultazioni elettorali. Se l'associazione è armata si applica la pena della reclusione da sette a quindici anni nei casi previsti dal 

primo comma e da dieci a ventiquattro anni nei casi previsti dal secondo comma. L'associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità, per il conseguimento della finalità 

dell'associazione, di armi o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di deposito. Se le attività economiche di cui gli associati intendono

assumere o mantenere il controllo sono finanziate in tutto o in parte con il prezzo, il prodotto, o il profitto di delitti, le pene stabilite nei commi precedenti sono aumentate da un terzo

alla metà. Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca delle cose che servirono e furono destinate a commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o 

che ne costituiscono l'impiego. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla camorra e alle altre associazioni, comunque localmente denominate, che valendosi della forza intimidatrice 

del vincolo associativo perseguono scopi corrispondenti a quelli delle associazioni di tipo mafioso.
Reati Transnazionali                                                                     

(Legge 16 marzo 2006, n. 146, art. 

10)

12/04/2006 c.p.                   416bis 400 1000 3 24

(Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri) Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti tra quelli previsti dall'articolo 291-

bis, coloro che promuovono, costituiscono, dirigono, organizzano o finanziano l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da tre a otto anni. 2. Chi partecipa all'associazione è punito 

con la reclusione da un anno a sei anni. 3. La pena e' aumentata se il numero degli associati è di dieci o più. 4. Se l'associazione è armata ovvero se ricorrono le circostanze previste dalle lettere d) 

od e) del comma 2 dell'articolo 291-ter, si applica la pena della reclusione da cinque a quindici anni nei casi previsti dal comma 1 del presente articolo, e da quattro a dieci anni nei casi previsti dal 

comma 2. L'associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità, per il conseguimento delle finalità dell'associazione, di armi o materie esplodenti, anche se occultate o 

tenute in luogo di deposito. 5. Le pene previste dagli articoli 291-big, 291-ter e dal presente articolo sono diminuite da un terzo alla metà nei confronti dell'imputato che, dissociandosi dagli altri, si 

adopera per evitare che l'attività delittuosa sia portata ad ulteriori conseguenze anche aiutando concretamente l'autorità di polizia o l'autorità giudiziaria nella raccolta di elementi decisivi per la 

ricostruzione dei fatti e per l'individuazione o la cattura degli autori del reato o per la individuazione di risorse rilevanti per la commissione dei delitti.
Reati Transnazionali (Legge 16 

marzo 2006, n. 146, art. 10)
12/04/2006 DPR 43/73            291 quater 400 1000 3 24

(Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope)                                                                                                                                                 1. Quando tre o più 

persone si associano allo scopo di commettere più delitti tra quelli previsti dall'articolo 73, chi promuove, costituisce, dirige, organizza o finanzia l'associazione è punito per ciò solo con la reclusione 

non inferiore a venti anni. 2. Chi partecipa all'associazione è punito con la reclusione non inferiore a dieci anni. 3. La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più o se tra i 

partecipanti vi sono persone dedite all'uso di sostanze stupefacenti o psicotrope. 4. Se l'associazione è armata la pena, nei casi indicati dai commi 1 e 3, non può essere inferiore a ventiquattro anni 

di reclusione e, nel caso previsto dal comma 2, a dodici anni di reclusione. L'associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità di armi o materie esplodenti, anche se 

occultate o tenute in luogo di deposito. 5. La pena è aumentata se ricorre la circostanza di cui alla lettera e) del comma 1 dell'articolo 80. 6. Se l'associazione è costituita per commettere i fatti 

descritti dal comma 5 dell'articolo 73, si applicano il primo e il secondo comma dell'art. 416 del codice penale. 7. Le pene previste dai commi da 1 a 6 sono diminuite dalla metà a due terzi per chi si 

sia efficacemente adoperato per assicurare le prove del reato o per sottrarre all'associazione risorse decisive per la commissione dei delitti. 8. Quando in leggi e decreti è richiamato il reato previsto 

dall'articolo 75 della legge 22 dicembre 1975, n. 685, abrogato dall'articolo 38, comma 1, della legge 26 giugno 1990, n. 162, il richiamo si intende riferito al presente articolo
Reati Transnazionali (Legge 16 

marzo 2006, n. 146, art. 10)
12/04/2006 DPR 309/90 74 400 1000 3 24

Entro il limite di 150.000,00 €

Art. 603-bis.

Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (1)

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque svolga un'attività organizzata di intermediazione, reclutando manodopera o organizzandone l'attività lavorativa caratterizzata da sfruttamento, mediante violenza, minaccia, o intimidazione, approfittando dello 

stato di bisogno o di necessità dei lavoratori, è punito con la reclusione da cinque a otto anni e con la multa da 1.000 a 2.000 euro per ciascun lavoratore reclutato.

Ai fini del primo comma, costituisce indice di sfruttamento la sussistenza di una o più delle seguenti circostanze:

1) la sistematica retribuzione dei lavoratori in modo palesemente difforme dai contratti collettivi nazionali o comunque sproporzionato rispetto alla quantità e qualità del lavoro prestato;

2) la sistematica violazione della normativa relativa all'orario di lavoro, al riposo settimanale, all'aspettativa obbligatoria, alle ferie;

3) la sussistenza di violazioni della normativa in materia di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro, tale da esporre il lavoratore a pericolo per la salute, la sicurezza o l'incolumità personale;

4) la sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, metodi di sorveglianza, o a situazioni alloggiative particolarmente degradanti.

Costituiscono aggravante specifica e comportano l'aumento della pena da un terzo alla metà:

1) il fatto che il numero di lavoratori reclutati sia superiore a tre;

2) il fatto che uno o più dei soggetti reclutati siano minori in età non lavorativa;

3) l'aver commesso il fatto esponendo i lavoratori intermediati a situazioni di grave pericolo, avuto riguardo alle caratteristiche delle prestazioni da svolgere e delle condizioni di lavoro.

(Disposizioni contro le immigrazioni clandestine) Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di trarre profitto anche indiretto, compie atti diretti a procurare l'ingresso di taluno nel 

territorio dello Stato in violazione delle disposizioni del presente testo unico, ovvero a procurare l'ingresso illegale in altro Stato del quale la persona non è cittadina o non ha titolo di residenza 

permanente, è punito con la reclusione da quattro a quindici anni e con la multa di € 15.000,00 per ogni persona. 3 bis. Le pene di cui ai commi 1 e 3 sono aumentate se: a) il fatto riguarda l'ingresso 

o la permanenza illegale nel territorio dello Stato di cinque o più persone; b) per procurare l'ingresso o la permanenza illegale la persona è stata esposta a pericolo per la sua vita o la sua incolumità; 

c) per procurare l'ingresso o la permanenza illegale la persona è stata sottoposta a trattamento inumano o degradante. c bis) il fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra loro o 

utilizzando servizi internazionali di trasporto ovvero documenti contraffatti o alterati o comunque illegalmente ottenuti. 3 ter. Se i fatti di cui al comma 3 sono compiuti al fine di reclutare persone da 

destinare alla prostituzione o comunque allo sfruttamento sessuale ovvero riguardano l'ingresso di minori da impiegare in attività illecite al fine di favorirne lo sfruttamento, la pena detentiva è 

aumentata da un terzo alla metà e si applica la multa di € 25.000,00 euro per ogni persona. (omissis) 5. Fuori dei casi previsti dai commi precedenti, e salvo che il fatto non costituisca più grave 

reato, chiunque, al fine di trarre un ingiusto profitto dalla condizione di illegalità dello straniero o nell'ambito delle attività punite a norma del presente articolo, favorisce la permanenza di questi nel 

territorio dello Stato in violazione delle norme del presente testo unico, è punito con la reclusione fino a quattro anni e con la multa fino a € 15.493,00. (omissis)
Reati Transnazionali (Legge 16 

marzo 2006, n. 146, art. 10)
12/04/2006

D.Lgs.286/1998 

“Traffico di 

migranti”

art.12 commi 3,

3bis, 3ter e 5 
200 1000 3 24

(Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria) Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, con violenza o minaccia, o con offerta o 

promessa di denaro o di altra utilità, induce a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere davanti alla autorità giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un 

procedimento penale, quando questa ha la facoltà di non rispondere, è punito con la reclusione da due a sei anni. Reati Transnazionali (Legge 16 

marzo 2006, n. 146, art. 10)
12/04/2006 c.p. 377bis 100 500

(Favoreggiamento personale) Chiunque, dopo che fu commesso un delitto per il quale la legge stabilisce la pena di morte o l'ergastolo o la reclusione, e fuori dei casi di concorso nel medesimo, 

aiuta taluno a eludere le investigazioni dell'Autorità, o a sottrarsi alle ricerche di questa, è punito con la reclusione fino a quattro anni. Quando il delitto commesso è quello previsto dall'articolo 416 bis, 

si applica, in ogni caso, la pena della reclusione non inferiore a due anni. Se si tratta di delitti per i quali la legge stabilisce una pena diversa, ovvero di contravvenzioni, la pena è della multa fino a € 

16,00. Le disposizioni di questo articolo si applicano anche quando la persona aiutata non è imputabile o risulta che non ha commesso il delitto. Reati Transnazionali (Legge 16 

marzo 2006, n. 146, art. 10)
12/04/2006 c.p. 378 100 500

Art. 25-terdecies (Razzismo e xenofobia). - 1. In relazione alla commissione dei delitti di cui all'articolo 3, comma 3-bis, della legge 13 ottobre 1975, n. 654, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da duecento a ottocento quote. 

2. Nei casi di condanna per i delitti di cui al comma 1 si applicano all'ente le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a un anno. 

3. Se l'ente o una sua unita' organizzativa e' stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei delitti indicati nel comma 1, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attivita' ai sensi dell'articolo 

16, comma 3». 

Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti

1.  È punito con la reclusione da quattro a otto anni chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, indica in 

una delle dichiarazioni relative a dette imposte elementi passivi fittizi. (7)

2.  Il fatto si considera commesso avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti quando tali fatture o documenti sono registrati nelle scritture contabili obbligatorie, o sono detenuti 

a fine di prova nei confronti dell'amministrazione finanziaria.

Art. quinquiesdecies D.Lgs. 

231/2001 introdotto dal D.L. 

124/2019 come convertito dalla 

L. 157/2019 24/12/2019 D. Lgs. 74/2000 2, co. 1 1 500 3 24 Se, in seguito alla commissione dei delitti indicati al comma 1, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, la sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo

Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti

2-bis.  Se l'ammontare degli elementi passivi fittizi è inferiore a euro centomila, si applica la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni.

Art. quinquiesdecies D.Lgs. 

231/2001 introdotto dal D.L. 

124/2019 come convertito dalla 

L. 157/2019
24/12/2019 D. Lgs. 74/2000 2, co. 2 bis 1 400 3 24 Se, in seguito alla commissione dei delitti indicati al comma 1, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, la sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo

Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifizi 

1.  Fuori dai casi previsti dall'articolo 2, è punito con la reclusione da tre a otto anni chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, compiendo operazioni simulate 

oggettivamente o soggettivamente ovvero avvalendosi di documenti falsi o di altri mezzi fraudolenti idonei ad ostacolare l'accertamento e ad indurre in errore l'amministrazione finanziaria, indica in 

una delle dichiarazioni relative a dette imposte elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi fittizi o crediti e ritenute fittizi, quando, congiuntamente: (12)

a)  l'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte, a euro trentamila;

b)  l'ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti all'imposizione, anche mediante indicazione di elementi passivi fittizi, è superiore al cinque per cento dell'ammontare complessivo degli 

Art. quinquiesdecies D.Lgs. 

231/2001 introdotto dal D.L. 

124/2019 come convertito dalla 

L. 157/2019

24/12/2019 D. Lgs. 74/2000 3 1 500 3 24 Se, in seguito alla commissione dei delitti indicati al comma 1, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, la sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo

Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti

1.  È punito con la reclusione da quattro a otto anni chiunque, al fine di consentire a terzi l'evasione delle imposte sui redditi o sul valore aggiunto, emette o rilascia fatture o altri documenti per 

operazioni inesistenti. 

2.  Ai fini dell'applicazione della disposizione prevista dal comma 1, l'emissione o il rilascio di più fatture o documenti per operazioni inesistenti nel corso del medesimo periodo di imposta si 

considera come un solo reato.

Art. quinquiesdecies D.Lgs. 

231/2001 introdotto dal D.L. 

124/2019 come convertito dalla 

L. 157/2019

24/12/2019 D. Lgs. 74/2000

8 1 500 3 24

Se, in seguito alla commissione dei delitti indicati al comma 1, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, la sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo

Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti

2-bis.  Se l'importo non rispondente al vero indicato nelle fatture o nei documenti, per periodo d'imposta, è inferiore a euro centomila, si applica la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni. 

Art. quinquiesdecies D.Lgs. 

231/2001 introdotto dal D.L. 

124/2019 come convertito dalla 

L. 157/2019

24/12/2019 D. Lgs. 74/2000

8 1 400 3 24

Se, in seguito alla commissione dei delitti indicati al comma 1, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, la sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo

Occultamento o distruzione di documenti contabili

1.  Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da tre a sette anni chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, ovvero di consentire l'evasione a 

terzi, occulta o distrugge in tutto o in parte le scritture contabili o i documenti di cui è obbligatoria la conservazione, in modo da non consentire la ricostruzione dei redditi o del volume di affari

Art. quinquiesdecies D.Lgs. 

231/2001 introdotto dal D.L. 

124/2019 come convertito dalla 

L. 157/2019 24/12/2019 D. Lgs. 74/2000 10 1 400 3 24 Se, in seguito alla commissione dei delitti indicati al comma 1, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, la sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo

Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte

1.  E' punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni chiunque, al fine di sottrarsi al pagamento di imposte sui redditi o sul valore aggiunto ovvero di interessi o sanzioni amministrative relativi a 

dette imposte di ammontare complessivo superiore ad euro cinquantamila, aliena simulatamente o compie altri atti fraudolenti sui propri o su altrui beni idonei a rendere in tutto o in parte inefficace la 

procedura di riscossione coattiva. Se l'ammontare delle imposte, sanzioni ed interessi è superiore ad euro duecentomila si applica la reclusione da un anno a sei anni.

2.  E' punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni chiunque, al fine di ottenere per sé o per altri un pagamento parziale dei tributi e relativi accessori, indica nella documentazione presentata ai 

fini della procedura di transazione fiscale elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi fittizi per un ammontare complessivo superiore ad euro cinquantamila. Se 

l'ammontare di cui al periodo precedente è superiore ad euro duecentomila si applica la reclusione da un anno a sei anni.

Art. quinquiesdecies D.Lgs. 

231/2001 introdotto dal D.L. 

124/2019 come convertito dalla 

L. 157/2019

24/12/2019 D. Lgs. 74/2000

11 1 400 3 24

Se, in seguito alla commissione dei delitti indicati al comma 1, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, la sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo



GESAP S.p.A.

Modello di Organizzazione, gestione e 

controllo ex D.Lgs. 231/ 01

Allegati Tecnici



GESAP S.p.A.

Modello di Organizzazione, gestione e 

controllo ex D.Lgs. 231/ 01

Allegato 4.1

Gesap: Mapping, Structures & Risk
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Allegato 4.2

Raccordo Funzionigrammi
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Allegato 4.3

Risk Map

(versione sintetica e versione full)
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medio-alta probabilità

media probabilità

bassa probabilità

media tendente alla 

medio-alta probabilità

M

Valore medio del processo 

da PS 1 a 13 come colore 

del rischio reato 

maggiormente rilevato, 

anche a livello di singole 

attività sensibili e 

sintetizzato sotto la sigla 

Ps.
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Gestione del sistema informatico, aggiornamento degli archivi e dei database aziendali nonché rispetto 

degli adempimenti ex D.Lgs. 196/03 e successive modifiche  (D.L. 5/2012 e recepito Regolamento 2016/679) , in 

particolare per quanto attiene il trattamento dei dati riservati, sensibili (sia su PF che PG) . Privacy e 

Cybersecurity e relative misure di prevenzione e protezione  (N.B. Il Processo in essere include le aree e le 

attività sensibili di cui al Raccordo )
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Nb: taluni articoli richiamati quali per esempio il 2391 c.c.; il 320, 322, 270 bis, 280, 289 bis c.p. possono essere stati oggetto di abrogazione, depenalizzazione, altro ma che si riportano comunque per completezza di potenziali rischi nell'ambito della 231 

Si pecisa altresì che il livello di rischio complessivo associato al processo (si veda quadrato in alto a sinistra abbinato a ciascun processo) oltre a derivare dai valori mediani come in precedenza scritto, tiene conto, con ponderazione, anche di talune valutazioni qualitative effetuate che riferiscono alla riorganizzazione aziendale, al lancio del progetto di aggiornamento/ampiamento delle procedure interne e di una 

riorganizzazione funzionale e di controllo di gestione, controllo interno oltre ai relativi organi di audit interni, posta in essere da Gesap, che ha portato ad una maggiore mitigazione dei rischi a livello dei processi/aree/attività sensibili. Pertanto in quei processi in cui predominano attività a basso (verde) e a medio (giallo) rischio, si è comunque voluto assegnare un valore giallo, indipendentemente dal valore 

mediano; nei processi in cui fossero stati presenti anche arancioni è stato attribuito un gradiente di rischio medio tendente al medio alto, contraddistinto da un quadrato metà giallo e metà arancione, indicatore quindi di un processo che, sebbene mitigato, va tuttavia attenzionato in maniera appropriata, con responsabilizzazione, nell'ambito delle attività operative. Parimenti, ove vi fosse prevalenza di arancioni, al 

processo è stato assegnato, per sua intrinseca natura, il colore arancione. Nessun rosso è stato individuato.
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Mappa Funzioni apicali - Processi/sottoprocessi - Rischi/Reati Ex D.Lgs. 231/2001

REATI P.A.REATI SOCIETARI

REATI P.A.REATI SOCIETARI

Tenuta della contabilità ordinaria, della contabilità di magazzino e relative attività inventariali, dei 

registri obbligatori e dei libri sociali, della formazione del bilancio individuale e della gestione della 

tesoreria  (flussi finanziari in entrata e uscita) . Gestione dei rapporti con gli organi di controllo presenti e 

futuri interni (tra cui collegio sindacale)  ed esterni (ex società di revisione legale dei conti) , nazionali ed 

internazionali (contabilità regolatoria; regolamento scalo; gestione dei rimborsi e di sostituto d'imposta; 

adempimento fiscali e doganali; gestione dei contributi e delle sponsorizzazioni ricevuti ed erogati); 

rapporti con enti pubblici consolidati (N.B. Il Processo in essere include le aree e le attività sensibili di cui 

al Raccordo )

Smaltimento dei rifiuti utilizzati direttamente ed indirettamente nell‘ ambito del processo produttivo, 

altri obblighi derivanti dalla legislazione di settore (scarichi idrici, immissioni aria, terra, acqua)  - Gestione 

della Qualità ed Ambiente (N.B. Il Processo in essere include le aree e le attività sensibili di cui al 

Raccordo )

ps13:

ps9:

REATI TRANSNAZ.

ps8:

ps11:

ps12:

Identificazione e tracciabilità dei materiali nei magazzini (magazzino centralizzato)  – (manutenzioni, 

erogazioni di servizi, adempimenti doganali)  – (N.B. Il Processo in essere include le aree e le attività sensibili di 

cui al Raccordo )

Identificazione dei clienti – ciclo vendite –, degli outsourcers e dei fornitori – ciclo acquisti – (con 

particolare riferimento a rapporti con controparti operanti in Paesi a fiscalità privilegiata)  (N.B. Il Processo in essere 

include le aree e le attività sensibili di cui al Raccordo )

ps1:

REATI VS PERSONA

Gestione dei rapporti con eventuali agenti e procacciatori (anche nei rapporti co-marketing)  e con vettori e 

determinazione dei compensi e degli incentivi - processo commerciale e marketing  - Test Meo - (vettori, 

spazi commerciali, attività aviation e non aviation) (N.B. Il Processo in essere include le aree e le attività 

sensibili di cui al Raccordo )

ps10:

ps6:

ps2:

ps3:

ps4:

ps5:

Gestione delle operazioni straordinarie (rapporti con correlati, investimenti, finanziamenti, progettazioni, 

sviluppo nuove rotte, ampliamenti ed altre attività dovute a variazioni del traffico passeggeri)  e rapporti con e fra 

gli organi di governance (Soci pubblici, privati, CdA, CS, IA, RPC, OdV, Soc. di Revisione)  (N.B. Il Processo in 

essere include le aree e le attività sensibili di cui al Raccordo )
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Gestione del processo di sicurezza e igiene sui luoghi di lavoro (anche presso i siti produttivi della clientela) 

ex D.Lgs. 81/08 e successive modifiche ex D.Lgs. 106/2009 (e in particolare: definizione delle deleghe; nomina del 

RSPP - Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione - ; redazione del DVR e valutazione stress lavoro 

correlato; attuazione dei piani di formazione ed addestramento; verifica degli standard di sicurezza delle società terze 

cui vengono affidate attività)  (Securety & Safety; Handling e Area Terminal; Attività di Progettazione e 

Manutenzione)  (N.B. Il Processo in essere include le aree e le attività sensibili di cui al Raccordo )
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REATI TRANSNAZ.

Rapporti con clienti, con fornitori di beni e servizi e altri soggetti terzi destinatari di vantaggi e di benefici 

economici da parte della società (processo di acquisizione ordini da clienti ed emissione ordini a fornitori)  (N.B. Il 

Processo in essere include le aree e le attività sensibili di cui al Raccordo )

Rapporti con parti correlate (ai sensi dell’art. 2391 bis del cc)  e gestione dei potenziali conflitti d’interesse 

(in particolare definizione delle politiche legate ai prezzi di trasferimento intercompany e gestione delle operazioni 

straordinarie)  (N.B. Il Processo in essere include le aree e le attività sensibili di cui al Raccordo )

REATI VS PERSONA
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(A) Gestione dei rapporti con la P.A. e con enti pubblici territoriali, (es: Comuni, Province, Regioni, Inps, 

Inail, Assessorato Lavoro, Ministero delle attività produttive e dello sviluppo economico ed altri enti, Ministero dei 

Trasporti, Enti di erogazione finanziamenti pubblici, Ministero degli Esteri, ENAC, Autorità Aeroportuali) , per 

l’ottenimento di concessioni, di certificazioni, di autorizzazioni, di licenze, di finanziamenti pubblici e/o 

di contributi pubblici (destinati al sostegno anche alle attività di formazione anche in materia di sicurezza, di 

organizzazione) , autorizzazioni all’export in aree geografiche sensibili; (B) Gestione delle attività ispettive 

da parte delle Autorità (tra cui ad es. Agenzia delle Entrate, GDF, AGCM, Inps,  altri tra cui anche Autorità 

comunitarie ed Autorità extra comunitarie, Enac, Altri) (N.B. Il Processo in essere include le aree e le attività 

sensibili di cui al Raccordo )
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3
Selezione del personale e amministrazione del personale (comprese le funzioni apicali)  (dalle fasi di selezione 

del personale, contrattualizzazione e creazione anagrafica dipendenti; gestione ferie/permessi/missioni e rilevazione 

presenze; elaborazione paghe e contabilizzazione costo del lavoro; gestione adempimenti contributivi e previdenziali; 

gestione dei rapporti sindacali)  e selezione degli outsourcers prestatori di manodopera (terzisti) (N.B. Il 

Processo in essere include le aree e le attività sensibili di cui al Raccordo )

Gestione della partecipazione a  gare pubbliche (nazionali, comunitari o extra Cee)  ed ordini da clienti 

appartenenti alla sfera della Pubblica Amministrazione (anche esteri) , o privata e/o a rilevante 

partecipazione pubblica o incaricati di pubblico servizio. (N.B. Il Processo in essere include le aree e le 

attività sensibili di cui al Raccordo )

ps7:



Rischi - Reato

Reati previsti dal codice civile (Reati Societari/Corporate Crimes): artt. 2 e 3 D.Lgs. 74/2000 Dichiarazione fraudolenta mediante fatture o documenti per operazioni inesistenti, o mediante altri artifici

art. 2391 del c.c. Interessi degli amministratori art. 4 D.Lgs. 74/2000 Dichiarazione infedele

art. 2621 c.c. False comunicazioni sociali art. 5 D.Lgs. 74/2000 Omessa dichiarazione

art. 2621 bis c.c. Fatti di lievi entità art. 8 D.Lgs. 74/2000 Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti : 

art. 2621 ter c.c. Non punibilità per particolare tenuità art. 10 D.Lgs. 74/2000 Occultamento o distruzione di documenti contabili

art. 2622 c.c. False comunicazioni sociali delle società quotate art. 10-quater D.Lgs. 74/2000 Indebita compensazione

art. 2623 c.c. Falso in prospetto (173-bis D.Lgs. 58/1998) art. 11 D.Lgs. 74/2000 Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte

art. 2625 c.c. Impedito controllo art. 2 L. 898/1986 Frode ai danni del Fondo europeo agricolo di garanzia e del Fondo europeo agr. per lo svil. rurale

art. 2626 c.c. Indebita restituzione dei conferimenti D.P.R. n. 43/1973 Reati di contrabbando

art. 2627 c.c. Illegale ripartizione degli utili o delle riserve

art. 2628 c.c. Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante Reati Contro la Persona (Reati contro la persona/Reati impiego irregolari/Mutilazione/Razzismo)

art. 2629 c.c. Operazioni in pregiudizio dei creditori art. 583-bis c.p. Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili

art. 2629 bis c.c. Omessa comunicazione del conflitto d’interessi art. 600 c.p. Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù

art. 2632 c.c. Formazione fittizia del capitale art. 600-bis c.p. Prostituzione minorile

art. 2633 c.c. Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori art. 600-ter c.p. Pornografia minorile

art. 2635 e 2635 bis c.c. Corruzione tra privati e istigazione alla corruzione tra privati art. 600-quater c.p. Detenzione di materiale pornografico

art. 2636 c.c. Illecita influenza sull'assemblea art. 600-quater 1 c.p. Pornografia virtuale

art. 2637 c.c. Aggiotaggio art. 600-quinquies c.p. Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile

art. 2638 c.c. Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza. art. 601 c.p. Tratta di persone

Altri reati Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni dei responsabili della revisione legale art. 602 c.p. Acquisto e alienazione di schiavi

artt. 2 e 3 D.Lgs. 74/2000 art. 603-bis c.p. Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (ex L. 199/2016)

art. 604-bis c.p. Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale etnica e religiosa

art. 4 D.Lgs. 74/2000 Dichiarazione infedele art. 604-ter c.p. Razzismo e Xenofobia

art. 5 D.Lgs. 74/2000 Omessa dichiarazione art. 609-undecies c.p. Adescamento di minorenni

art. 8 D.Lgs. 74/2000 Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti : art. 416 c.p. (*) Violazioni delle disposizioni sull'immigrazione clandestina, (*) ex art. 12 D.Lgs. 286/1998

art. 10 D.Lgs. 74/2000 Occultamento o distruzione di documenti contabili artt. 12 e 13 D.Lgs. 286/98 Disposizioni contro le immigrazioni clandestine

art. 11 D.Lgs. 74/2000 Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte art. 22 D.Lgs. 286/98 Impiego di lavoratori irregolari

art. 3 L. 654/1975 Razzismo e Xenofobia

Reati previsti dal codice penale e a rilevanza penale (PA/Terrorismo):

art. 314 c.p. Peculato Reati Transnazionali (Reati Transnazionali/Ciminalità Organizzata/Riciclaggio e Ricettazione/Dichiarazioni Mendaci/Falsità di Moneta)

art. 316 c.p. Peculato mediante profitto dell'errore altrui art. 416 c.p. Associazione per delinquere

art. 316-bis c.p. Malversazione a danno dello Stato o di altro ente pubblico art. 416-bis c.p. Associazione di tipo mafioso

art. 316-ter c.p. art. 416-ter c.p. Scambio elettorale politico-mafioso

art. 453 c.p. Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate

art. 317 c.p. Concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità art. 454 c.p. Alterazione di monete

art. 317-bis c.p. Pene accessorie art. 455 c.p. Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate

art. 318-321 c.p. Corruzione per un atto d'ufficio o contrario ai doveri d'ufficio art. 457 c.p. Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede

art. 319-ter c.p. Corruzione in atti giudiziari art. 459 c.p. Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione di valori di bollo falsificati

art. 319-quater c.p. Induzione indebita a dare o promettere utilità art. 460 c.p. Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di bollo

art. 270-bis c.p. Associazione con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell'ordine democratico art. 461 c.p. Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta filigranata

art. 270-ter c.p. Assistenza agli associati art. 464 c.p. Uso di valori di bollo contraffatti o alterati

art. 270-quater c.p. Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale art. 473 c.p. Contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni

art. 270-quinquies c.p. Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale art. 474 c.p. Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi

art. 270-sexies c.p. Condotte con finalità di terrorismo art. 630 c.p. Sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione

art. 280 c.p. Attentato per finalità terroristiche o di eversione art. 648 c.p. Ricettazione

art. 280-bis c.p. Atto di terrorismo con ordigni micidiali o  esplosivi art. 648-bis c.p. Riciclaggio (come anche definito con Dlgs 231/2007)

art. 289-bis c.p. Sequestro di persona a scopo terroristico o di eversione art. 648-ter c.p. Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita

art. 302 c.p. Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo art. 648-ter-1 c.p. Autoriciclaggio

art. 1 D.L. 625/1979 Misure urgenti per la tutela dell’ordine democratico e della sicurezza pubblica art. 377-bis c.p. Induzione a non rendere dichiarazioni o a renderle mendaci all'autorità giudiziaria

art. 2 Conv. di New York Finanziamento al terrorismo art. 378 c.p. Favoreggiamento personale

art. 320 c.p. Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio art. 74 DPR 309/ 1990 Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope

art. 322 c.p. Istigazione alla corruzione art. 291-quater DPR 43/73 Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri

art. 322-bis c.p. Reato di peculato, concussione ed istigazione soggetti qualificati quali membri di Organizz. Int. art. 12 D.Lgs. 286/1998 “Traffico di migranti” Disposizioni contro le immigrazioni clandestine

art. 322 -ter c.p. Confisca art. 407, co. 2, lett. a), numero 5) c.p.p. Termini di durata massima delle indagini preliminari

art. 323 c.p. Abuso d'ufficio

art. 325 c.p. Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragione d'ufficio

art. 326 c.p. Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio

art. 328 c.p. Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione

art. 329 c.p. Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica

art. 331 c.p. Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità

art. 334 c.p.

art. 335 c.p. Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un

procedimento penale o dall’autorità amministrativa

art. 340 c.p. Interruzione di un ufficio o servizio pubblico o di un servizio di pubblica necessità

art. 346-bis c.p. Traffico di influenze illecite

art. 353 c.p. Turbata liberta degli incanti

art. 353-bis c.p. Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente

art. 355 c.p. Inadempimento di contratti di pubbliche forniture

art. 356 c.p. Frode nelle pubbliche forniture

art. 361 c.p. Omessa denuncia di reato da parte del pubblico ufficiale

art. 362 c.p. Omessa denuncia di reato da parte di un incaricato di pubblico servizio

art. 476 c.p. Falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici

art. 477 c.p. Falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in certificati o autorizzazioni amministrative

art. 478 c.p. Falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in copie autentiche di atti pubblici o privati e in attestati del contenuto di atti

art. 479 c.p. Falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici

art. 480 c.p. Falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in certificato o autorizzazioni amministrative

art. 482 c.p. Falsità materiale commessa dal privato

art. 483 c.p. Falsità ideologica commessa dal privato in atti pubblici

art. 488 c.p. Altre falsità in foglio firmato in bianco. Applicabilità delle disposizioni sulle falsità materiali

art. 489 c.p. Uso di atto falso

art. 490 c.p. Soppressione, distruzione e occultamento di atti veri

art. 493 c.p. Falsità commesse da pubblici impiegati incaricati di un servizio pubblico

art. 640, comma 2 Truffa in danno dello Stato, di altro ente pubblico o dell'Unione europea 

art. 640-bis c.p. Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche

art. 640-ter c.p. Frode informatica

Indebita percezione di erogazioni in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle comunutà 

europee

Dichiarazione fraudolenta mediante fatture o documenti per operazioni inesistenti, o 

mediante altri artifici

Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento 

penale o dall'autorità amministrativa



Gesap S.p.A.

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

■ ■ ■ ■ ■ ■ 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

■ ■ ■ ■ 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

■ ■ ■ ■ 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

■ ■ ■ ■ ■ ■ 

■ ■ ■ ■ 

■ ■ ■ ■ ■ ■ 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

a
rt. 5

8
9

 c.p
.

a
rt. 5

5
 D

.L
g

s. 8
1

/0
8

a
rt. 5

9
0

 c.p
.

a
rt. 5

8
3

 c.p
.

a
rt. 4

7
6

-4
9

3
 c.p

.

a
rt. 4

7
8

-4
8

1
 c.p

.

a
rt. 4

7
7

 c.p
.

a
rt. 4

8
2

-4
9

3
 c.p

.

a
rt. 6

1
5

-te
r e

 ss c.p
.

a
rt. 6

1
7

-q
u

a
t. e

 ss c.p
.

a
rt. 6

3
5

 e
 ss c.p

.

a
rt. 6

4
0

-q
u

in
q

u
ie

s c.p
.

A
rt. 1

0
3

 e
 1

0
4

 D
.L

g
s. 1

5
2

/0
6

A
rt. 1

0
7

 e
 1

0
8

 D
.L

g
s. 1

5
2

/0
6

A
rt. 1

3
7

 D
.L

g
s. 1

5
2

/0
6

A
rt. 1

8
7

 D
.L

g
s. 1

5
2

/0
6

A
rt. 2

5
6

 D
.L

g
s. 1

5
2

/0
6

A
rt. 2

5
7

 D
.L

g
s. 1

5
2

/0
6

A
rt. 2

5
8

 D
.L

g
s. 1

5
2

/0
6

A
rt. 2

5
9

 D
.L

g
s. 1

5
2

/0
6

A
rt. 2

6
0

-b
is D

.L
g

s. 1
5

2
/0

6

L
e

g
g

e
 n

. 6
8

/2
0

1
5

A
rt. 2

7
9

 D
.L

g
s. 1

5
2

/0
6

a
rt. 7

2
7

-b
is c.p

.

a
rt. 7

3
3

-b
is c.p

.

a
rtt. 1

, 2
, 3

 e
 6

 L
. 1

5
0

/9
2

a
rt. 3

 L
. 5

4
9

/9
3

a
rtt. 8

 e
 9

 D
.L

g
s. 2

0
2

/0
7

A
rt. 5

1
3

 e
 5

1
3

-b
is c.p

.

A
rt. 5

1
4

 c.p
.

A
rt. 5

1
5

 c.p
.

A
rt. 5

1
6

 c.p
.

A
rt. 5

1
7

 c.p
.

A
rt. 5

1
7

-te
r c.p

.

A
rt. 5

1
7

-q
u

a
te

r c.p
.

A
rt. 1

7
1

 e
 ss L

6
3

3
/1

9
4

1

A
rtt. 1

e
 4

 L
. 4

0
1

/1
9

8
9

A
rt. 1

8
4

 T
u

f.

A
rt. 1

8
5

 T
u

f.

A
rt. 1

8
7

-q
u

in
q

u
ie

s T
u

f.
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Valore medio del processo 

da PS 1 a 13 come colore 

del rischio reato 

maggiormente rilevato, 

anche a livello di singole 

attività sensibili e 

sintetizzato sotto la sigla 

Ps.

Nb: taluni articoli richiamati quali per esempio il 2391 c.c.; il 320, 322, 270 bis, 280, 289 bis c.p. possono essere stati oggetto di abrogazione, depenalizzazione, altro ma che si riportano comunque per completezza di potenziali rischi nell'ambito della 231 

Si pecisa altresì che il livello di rischio complessivo associato al processo (si veda quadrato in alto a sinistra abbinato a ciascun processo) oltre a derivare dai valori mediani come in precedenza scritto, tiene conto, con ponderazione, anche di talune valutazioni qualitative effetuate che riferiscono alla riorganizzazione aziendale, al lancio del 

progetto di aggiornamento/ampiamento delle procedure interne e di una riorganizzazione funzionale e di controllo di gestione, controllo interno oltre ai relativi organi di audit interni, posta in essere da Gesap, che ha portato ad una maggiore mitigazione dei rischi a livello dei processi/aree/attività sensibili. Pertanto in quei processi in cui 

predominano attività a basso (verde) e a medio (giallo) rischio, si è comunque voluto assegnare un valore giallo, indipendentemente dal valore mediano; nei processi in cui fossero stati presenti anche arancioni è stato attribuito un gradiente di rischio medio tendente al medio alto, contraddistinto da un quadrato metà giallo e metà 

arancione, indicatore quindi di un processo che, sebbene mitigato, va tuttavia attenzionato in maniera appropriata, con responsabilizzazione, nell'ambito delle attività operative. Parimenti, ove vi fosse prevalenza di arancioni, al processo è stato assegnato, per sua intrinseca natura, il colore arancione. Nessun rosso è stato individuato.

REATI 81/08 REATI INFORMATICI REATI AMBIENTALI REATI CONTRO IL COMMERCIO MARKET ABUSE

media tendente alla 

medio-alta probabilità

M

ps12: Smaltimento dei rifiuti utilizzati direttamente ed indirettamente nell‘ ambito del processo produttivo, 

altri obblighi derivanti dalla legislazione di settore (scarichi idrici, immissioni aria, terra, acqua)  - Gestione 

della Qualità ed Ambiente (N.B. Il Processo in essere include le aree e le attività sensibili di cui al 

Raccordo )

ps13: Gestione del sistema informatico, aggiornamento degli archivi e dei database aziendali nonché 

rispetto degli adempimenti ex D.Lgs. 196/03 e successive modifiche  (D.L. 5/2012 e recepito Regolamento 

2016/679) , in particolare per quanto attiene il trattamento dei dati riservati, sensibili (sia su PF che PG) . 

Privacy e Cybersecurity e relative misure di prevenzione e protezione  (N.B. Il Processo in essere 

include le aree e le attività sensibili di cui al Raccordo )

ps8: Identificazione dei clienti – ciclo vendite –, degli outsourcers e dei fornitori – ciclo acquisti – (con 

particolare riferimento a rapporti con controparti operanti in Paesi a fiscalità privilegiata)  (N.B. Il Processo in 

essere include le aree e le attività sensibili di cui al Raccordo )

ps9: Identificazione e tracciabilità dei materiali nei magazzini (magazzino centralizzato)  – (manutenzioni, 

erogazioni di servizi, adempimenti doganali)  – (N.B. Il Processo in essere include le aree e le attività sensibili 

di cui al Raccordo )

ps10: Gestione delle operazioni straordinarie (rapporti con correlati, investimenti, finanziamenti, progettazioni, 

sviluppo nuove rotte, ampliamenti ed altre attività dovute a variazioni del traffico passeggeri)  e rapporti con e fra 

gli organi di governance (Soci pubblici, privati, CdA, CS, IA, RPC, OdV, Soc. di Revisione)  (N.B. Il Processo 

in essere include le aree e le attività sensibili di cui al Raccordo )

ps7: Tenuta della contabilità ordinaria, della contabilità di magazzino e relative attività inventariali, dei 

registri obbligatori e dei libri sociali, della formazione del bilancio individuale e della gestione della 

tesoreria  (flussi finanziari in entrata e uscita) . Gestione dei rapporti con gli organi di controllo presenti e 

futuri interni (tra cui collegio sindacale)  ed esterni (ex società di revisione legale dei conti) , nazionali ed 

internazionali (contabilità regolatoria; regolamento scalo; gestione dei rimborsi e di sostituto 

d'imposta; adempimento fiscali e doganali; gestione dei contributi e delle sponsorizzazioni ricevuti ed 

erogati); rapporti con enti pubblici consolidati (N.B. Il Processo in essere include le aree e le attività 

sensibili di cui al Raccordo )

ps5: Rapporti con parti correlate (ai sensi dell’art. 2391 bis del cc)  e gestione dei potenziali conflitti d’interesse 

(in particolare definizione delle politiche legate ai prezzi di trasferimento intercompany e gestione delle operazioni 

straordinarie)  (N.B. Il Processo in essere include le aree e le attività sensibili di cui al Raccordo )

ps6: Gestione dei rapporti con eventuali agenti e procacciatori (anche nei rapporti co-marketing)  e con vettori e 

determinazione dei compensi e degli incentivi - processo commerciale e marketing  - Test Meo - 

(vettori, spazi commerciali, attività aviation e non aviation) (N.B. Il Processo in essere include le aree e 

le attività sensibili di cui al Raccordo )

ps1:

Mappa Funzioni apicali - Processi/sottoprocessi - Rischi/Reati Ex D.Lgs. 231/2001

REATI 81/08 REATI INFORMATICI REATI AMBIENTALI REATI CONTRO IL COMMERCIO MARKET ABUSE

(A) Gestione dei rapporti con la P.A. e con enti pubblici territoriali, (es: Comuni, Province, Regioni, Inps, 

Inail, Assessorato Lavoro, Ministero delle attività produttive e dello sviluppo economico ed altri enti, Ministero dei 

Trasporti, Enti di erogazione finanziamenti pubblici, Ministero degli Esteri, ENAC, Autorità Aeroportuali) , per 

l’ottenimento di concessioni, di certificazioni, di autorizzazioni, di licenze, di finanziamenti pubblici 

e/o di contributi pubblici (destinati al sostegno anche alle attività di formazione anche in materia di sicurezza, di 

organizzazione) , autorizzazioni all’export in aree geografiche sensibili; (B) Gestione delle attività 

ispettive da parte delle Autorità (tra cui ad es. Agenzia delle Entrate, GDF, AGCM, Inps,  altri tra cui anche 

Autorità comunitarie ed Autorità extra comunitarie, Enac, Altri) (N.B. Il Processo in essere include le aree e le 

attività sensibili di cui al Raccordo )

ps2: Selezione del personale e amministrazione del personale (comprese le funzioni apicali)  (dalle fasi di 

selezione del personale, contrattualizzazione e creazione anagrafica dipendenti; gestione ferie/permessi/missioni e 

rilevazione presenze; elaborazione paghe e contabilizzazione costo del lavoro; gestione adempimenti contributivi e 

previdenziali; gestione dei rapporti sindacali)  e selezione degli outsourcers prestatori di manodopera 

(terzisti) (N.B. Il Processo in essere include le aree e le attività sensibili di cui al Raccordo )

ps3: Gestione della partecipazione a  gare pubbliche (nazionali, comunitari o extra Cee)  ed ordini da clienti 

appartenenti alla sfera della Pubblica Amministrazione (anche esteri) , o privata e/o a rilevante 

partecipazione pubblica o incaricati di pubblico servizio. (N.B. Il Processo in essere include le aree e le 

attività sensibili di cui al Raccordo )

ps4:

ps11: Gestione del processo di sicurezza e igiene sui luoghi di lavoro (anche presso i siti produttivi della 

clientela)  ex D.Lgs. 81/08 e successive modifiche ex D.Lgs. 106/2009 (e in particolare: definizione delle 

deleghe; nomina del RSPP - Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione - ; redazione del DVR e 

valutazione stress lavoro correlato; attuazione dei piani di formazione ed addestramento; verifica degli standard di 

sicurezza delle società terze cui vengono affidate attività)  (Securety & Safety; Handling e Area Terminal; 

Attività di Progettazione e Manutenzione)  (N.B. Il Processo in essere include le aree e le attività 

sensibili di cui al Raccordo )
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Rapporti con clienti, con fornitori di beni e servizi e altri soggetti terzi destinatari di vantaggi e di 

benefici economici da parte della società (processo di acquisizione ordini da clienti ed emissione ordini a 

fornitori)  (N.B. Il Processo in essere include le aree e le attività sensibili di cui al Raccordo )



Rischi - Reato

Reati in materia di sicurezza sul lavoro (D.Lgs 81/2008) (Reati Salute) Reati ambientali (D.Lgs 152/06 e L. 68/2015 "Ecoreati") 

art. 589 c.p. Omicidio colposo art. 103 D.Lgs. 152/06 Scarichi sul suolo

art. 55 D.Lgs. 81/08 Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente art. 104 D.Lgs. 152/06 Scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee

art. 590 c.p. Lesioni personali colpose art. 107 D.Lgs. 152/06 Scarichi in reti fognarie

art. 583 c.p. (Circostanze aggravanti) art. 108 D.Lgs. 152/06 Scarichi di sostanze pericolose

art. 137 D.Lgs. 152/06 Inquinamento idrico

Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Reati informatici) art. 187 D.Lgs. 152/06 Divieto di miscelazione di rifiuti pericolosi

art. 476 c.p. Falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici art. 256 D.Lgs. 152/06 Gestione di rifiuti non autorizzata

art. 478 c.p. Falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in copie autentiche di atti pubblici o privati e in art. 257 D.Lgs. 152/06 Bonifica dei siti

attestati del contenuto di atti art. 258 D.Lgs. 152/06 Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formularI

art. 479 c.p. Falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici art. 259 D.Lgs. 152/06 Traffico illecito di rifiuti

art. 480 c.p. Falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in certificati o in autorizzazioni amministrative art. 260-bis D.Lgs. 152/06 Sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti

art. 481 c.p. Falsità ideologica in certificati commessa da persone esercenti un servizio di pubblica necessità art. 279 D.Lgs. 152/06 Superamento valori limite di emissione e di qualità dell'aria

art. 482 c.p. Falsità materiale commessa dal privato

art. 483 c.p. Falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico

art. 484 c.p. Falsità in registri e notificazioni art. 452-bis c.p. Inquinamento Ambientale

art. 485 c.p. Falsità in scrittura privata art. 452-quater c.p. Disastro Ambientale

art. 486 c.p. Falsità in foglio firmato in bianco. Atto privato art. 452-quinquies c.p. Delitti colposi contro l'ambiente

art. 487 c.p. Falsità in foglio firmato in bianco. Atto pubblico art. 452-sexies c.p. Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività

art. 488 c.p. Altre falsità in foglio firmato in bianco. Applicabilità delle disposizioni sulle falsità materiali art. 452-septies c.p. Impedimento del controllo

art. 489 c.p. Uso di atto falso art. 452-octies c.p. Circostanze aggravanti

art. 490 c.p. Soppressione, distruzione e occultamento di atti veri art. 452-terdecies c.p. Omessa bonifica

art. 491-bis c.p. Documenti informatici art. 452-quaterdecies c.p. Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti

art. 492 c.p. Copie autentiche che tengono luogo degli originali mancanti art. 727-bis c.p.

art. 493 c.p. Falsità commesse da pubblici impiegati incaricati di un servizio pubblico

art. 615-ter c.p. Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico art. 733-bis c.p. Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito protetto

art. 615-quater c.p. Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici  artt. 1, 2, 3 e 6 L. 150/92

art. 615-quinquies c.p. Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o

interrompere un sistema informatico o telematico art. 3 L. 549/93 Misure a tutela dell'ozono stratosferico e dell'ambiente

art. 617-quater c.p. Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche artt. 8 e 9 D.Lgs. 202/07 Inquinamento colposo provocato da navi

art. 617-quinquies c.p. Installazione d’apparecchiature per intercettare, impedire od interrompere comunicazioni 

informatiche o telematiche Reati contro il Commercio (Reati contro il Commercio/Reati violazione diritti d'autore/Frodi in Competizioni Sportive)

art. 635 c.p. Danneggiamento art. 513 c.p. Turbata libertà dell’industria o del commercio

art. 635-bis c.p. Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici art. 513-bis c.p. Illecita concorrenza con minaccia o violenza

art. 635-ter c.p. Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente art. 514 c.p. Frodi contro le industrie nazionali

pubblico o comunque di pubblica utilità art. 515 c.p. Frode nell’esercizio del commercio

art. 635-quater c.p. Danneggiamento di sistemi informatici o telematici art. 516 c.p. Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine

art. 635-quinquies c.p. Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità art. 517 c.p. Vendita di prodotti industriali con segni mendaci

art. 640-quinquies c.p. Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica art. 517-ter c.p. Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale

Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica art. 517-quater c.p. Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari

art. 171 L. 633/1941 Divulgazione di opere dell’ingegno attraverso rete telematica

art. 171-bis L. 633/1941 Reati in materia di software e banche dati

art. 171-ter L. 633/1941 Delitti in materia di violazione del diritto d'autore

art. 171-quinquies L. 633/1941 Elementi giudiziali/Sanzione amministrativa

art. 171-septies L. 633/1941 Delitti in materia di violazione del diritto d'autore

art. 171-octies L. 633/1941 Delitti in materia di violazione del diritto d'autore

art. 1 L. 401/1989 Frode in competizioni sportive

art. 4 L. 401/1989 Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa

Reati ("Market Abuse")

art. 184 Tuf Abuso di informazioni privilegiate

art. 185 Tuf. Manipolazione di mercato

art. 187-quinquies Tuf. Responsabilità dell'ente

Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie

animali o vegetali selvatiche protette

Disciplina dei reati relativi all'applicazione in Italia della convenzione sul commercio 

internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione

D.L. 105/2019 convertito 

in L. 133/2019
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FUNZIONI

Mappa Funzioni apicali - Processi - Rischi/Reati Ex D.Lgs. 231/2001

ps1: (A) Gestione dei rapporti con la P.A. e con enti pubblici territoriali, (es: Comuni, Province, Regioni, Inps, 

Inail, Assessorato Lavoro, Ministero delle attività produttive e dello sviluppo economico ed altri enti, Ministero dei 

Trasporti, Enti di erogazione finanziamenti pubblici, Ministero degli Esteri, ENAC, Autorità Aeroportuali) , per 

l’ottenimento di concessioni, di certificazioni, di autorizzazioni, di licenze, di finanziamenti pubblici e/o 

di contributi pubblici (destinati al sostegno anche alle attività di formazione anche in materia di sicurezza, di 

organizzazione) , autorizzazioni all’export in aree geografiche sensibili; (B) Gestione delle attività ispettive 

da parte delle Autorità (tra cui ad es. Agenzia delle Entrate, GDF, AGCM, Inps,  altri tra cui anche Autorità 

comunitarie ed Autorità extra comunitarie, Enac, Altri) (N.B. Il Processo in essere include le aree e le attività 

sensibili di cui al Raccordo )

ps2: Selezione del personale e amministrazione del personale (comprese le funzioni apicali)  (dalle fasi di selezione 

del personale, contrattualizzazione e creazione anagrafica dipendenti; gestione ferie/permessi/missioni e rilevazione 

presenze; elaborazione paghe e contabilizzazione costo del lavoro; gestione adempimenti contributivi e previdenziali; 

gestione dei rapporti sindacali)  e selezione degli outsourcers prestatori di manodopera (terzisti) (N.B. Il 

Processo in essere include le aree e le attività sensibili di cui al Raccordo )

ps7: Tenuta della contabilità ordinaria, della contabilità di magazzino e relative attività inventariali, dei 

registri obbligatori e dei libri sociali, della formazione del bilancio individuale e della gestione della 

tesoreria  (flussi finanziari in entrata e uscita) . Gestione dei rapporti con gli organi di controllo presenti e 

futuri interni (tra cui collegio sindacale)  ed esterni (ex società di revisione legale dei conti) , nazionali ed 

internazionali (contabilità regolatoria; regolamento scalo; gestione dei rimborsi e di sostituto d'imposta; 

adempimento fiscali e doganali; gestione dei contributi e delle sponsorizzazioni ricevuti ed erogati); 

rapporti con enti pubblici consolidati (N.B. Il Processo in essere include le aree e le attività sensibili di cui 

al Raccordo )

Identificazione e tracciabilità dei materiali nei magazzini (magazzino centralizzato)  – (manutenzioni, 

erogazioni di servizi, adempimenti doganali)  – (N.B. Il Processo in essere include le aree e le attività sensibili di 

cui al Raccordo )

ps10:

ps3: Gestione della partecipazione a  gare pubbliche (nazionali, comunitari o extra Cee)  ed ordini da clienti 

appartenenti alla sfera della Pubblica Amministrazione (anche esteri) , o privata e/o a rilevante 

partecipazione pubblica o incaricati di pubblico servizio. (N.B. Il Processo in essere include le aree e le 

attività sensibili di cui al Raccordo )

ps4:

ps6: Gestione dei rapporti con eventuali agenti e procacciatori (anche nei rapporti co-marketing)  e con vettori e 

determinazione dei compensi e degli incentivi - processo commerciale e marketing  - Test Meo - (vettori, 

spazi commerciali, attività aviation e non aviation) (N.B. Il Processo in essere include le aree e le attività 

sensibili di cui al Raccordo )

Rapporti con clienti, con fornitori di beni e servizi e altri soggetti terzi destinatari di vantaggi e di 

benefici economici da parte della società (processo di acquisizione ordini da clienti ed emissione ordini a fornitori) 

(N.B. Il Processo in essere include le aree e le attività sensibili di cui al Raccordo )

ps5: Rapporti con parti correlate (ai sensi dell’art. 2391 bis del cc)  e gestione dei potenziali conflitti d’interesse 

(in particolare definizione delle politiche legate ai prezzi di trasferimento intercompany e gestione delle operazioni 

straordinarie)  (N.B. Il Processo in essere include le aree e le attività sensibili di cui al Raccordo )

ps12:

ps13: Gestione del sistema informatico, aggiornamento degli archivi e dei database aziendali nonché rispetto 

degli adempimenti ex D.Lgs. 196/03 e successive modifiche  (D.L. 5/2012 e recepito Regolamento 2016/679) , in 

particolare per quanto attiene il trattamento dei dati riservati, sensibili (sia su PF che PG) . Privacy e 

Cybersecurity e relative misure di prevenzione e protezione  (N.B. Il Processo in essere include le aree e le 

attività sensibili di cui al Raccordo )

Smaltimento dei rifiuti utilizzati direttamente ed indirettamente nell‘ ambito del processo produttivo, 

altri obblighi derivanti dalla legislazione di settore (scarichi idrici, immissioni aria, terra, acqua)  - Gestione 

della Qualità ed Ambiente (N.B. Il Processo in essere include le aree e le attività sensibili di cui al 

Raccordo )

ps8: Identificazione dei clienti – ciclo vendite –, degli outsourcers e dei fornitori – ciclo acquisti – (con 

particolare riferimento a rapporti con controparti operanti in Paesi a fiscalità privilegiata)  (N.B. Il Processo in essere 

include le aree e le attività sensibili di cui al Raccordo )

Gestione del processo di sicurezza e igiene sui luoghi di lavoro (anche presso i siti produttivi della clientela) 

ex D.Lgs. 81/08 e successive modifiche ex D.Lgs. 106/2009 (e in particolare: definizione delle deleghe; nomina del 

RSPP - Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione - ; redazione del DVR e valutazione stress lavoro 

correlato; attuazione dei piani di formazione ed addestramento; verifica degli standard di sicurezza delle società terze cui 

vengono affidate attività)  (Securety & Safety; Handling e Area Terminal; Attività di Progettazione e 

Manutenzione)  (N.B. Il Processo in essere include le aree e le attività sensibili di cui al Raccordo )

ps9:

Gestione delle operazioni straordinarie (rapporti con correlati, investimenti, finanziamenti, progettazioni, 

sviluppo nuove rotte, ampliamenti ed altre attività dovute a variazioni del traffico passeggeri)  e rapporti con e fra gli 

organi di governance (Soci pubblici, privati, CdA, CS, IA, RPC, OdV, Soc. di Revisione)  (N.B. Il Processo in 

essere include le aree e le attività sensibili di cui al Raccordo )

ps11:



 



GESAP S.p.A.

Modello di Organizzazione, gestione e 

controllo ex D.Lgs. 231/ 01

Allegato 4.4

Raccordo Processi Sensibili

e Aree/Attività Sensibili



 



GESAP S.p.A.

Modello di Organizzazione, gestione e 

controllo ex D.Lgs. 231/ 01

Allegato 4.5

Mappa Aree a rischio

e Attività Sensibili



 



GESAP S.p.A.

Modello di Organizzazione, gestione e 

controllo ex D.Lgs. 231/ 01

Allegato 4.6

Risk Assessments



 



GESAP S.p.A.

Modello di Organizzazione, gestione e 

controllo ex D.Lgs. 231/ 01

Allegato 4.7

File Match Protocolli – Procedure

(rimando del match alla documentazione 

e procedure interne)



GESAP S.p.A.

Modello di Organizzazione, gestione e 

controllo ex D.Lgs. 231/ 01

Allegato 4.8

Procedure

(si rimanda al deliverable di altro gruppo di lavoro GDL1)


